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DOPO LE INFORMAZIONI FORNITE DA QONELLA ALLA STAMPA 

Gli statali entrano in agitazione 
contro le nuove norme sulla burocrazia 

// governo ripristina in pratica l'orario spezzato e introduce norme di disciplina fasciste nelle leggi 
sullo stato giuridico e le carriere - Un fronte unico proposto dalla Federstatali alla CISL e olla UIL 
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Il ministro GoneL'a ha il
lustrato ieri mattina in una 
conferenza stampa il conte
nuto delle due leggi delega
te, approvate dal Consiglio 
dei ministri, sullo statuto de
gli impiegati civili dello Sta
to e sull'ordinamento della 
carriera burocratica. I due te
sti saranno presentati oggi al
la Commissione parlamentare 
consultiva, che ne inizierà lo 
esame il 20 dicembre. Com'è 
noto, è assai grave il fatto che 
tali leggi siano state presen
tate con tanto ritardo, a me
no di un mese dalla scaden 
za dei poteri delegati dal 
Parlamento al governo. Ciò è 
tanto D»Ù grave in quanto. 
mentre ancora restano aper
ti i problemi del congloba
mento e del trattamento eco
nomico, dal primo esame del
le due leggi illustrate ieri da 
Gonella risultano in evidenza 
alcure norme quanto mai ne
gative, che hanno suscitato 
vivissimo allarme nelle cate
gorie interessate e nelle orga
nizzazioni sindacali. 

Basti indicarne due, una 
relativa all'orario di lavoro. 
l'altra relativa alle libertà 
sindacali e di sciopero. Seb
bene Gonella abbia affermato 
che « nulla è mutato circa gli 
orari di lavoro e la facoltà 
delle amministrazioni di spez
zare l'orario di lavoro ». lo 
orario viene ristabilito in set
te ore. anziché in sei, e viene 
stabilito che di regola esso sia 
m due turni, salvo nel pe
riodo estivo. Per quanto r i 
guarda la seconda questione, 
l'art. 74 della legge sull'ordi
namento giuridico stabilisce 
la sanzione massima della 
« destituzione » per il dipen
dente in caso di atti « in gra
ve contrasto con i doveri di 
fedeltà allo Stato » ecc.. e al
tresì in caso di « istigazione 
ad abbandonare il servizio o 
a prestarlo in modo che ne 
sia turbata la regolarità ». 

Vengono con ciò lasciate 
inalterate le norme fasciste, 
che evidentemente, nel mo
mento in cui non si afferma 
in nessun modo il diritto di 
sciopero e non si tratta in 
alcuna altra sede di tale di
ritto. non hanno altro senso 
se non quello di norme anti
sciopero che mantengono i 
pubblici dipendenti sotto lo 
arbitrio delle rappresaglie del
l'esecutivo e li privano di 
fondamentali diritti. 

Nella sua conferenza stam
pa. l'on. Gonella ha fatto una 
illustrazione generica e otti
mistica del testo delle due 
leggi, che sono ora allo stu
dio delle organizzazioni sin
dacali. Dopo aver premesso 
che le due leggi sostituiscono 
quelle fondamentali del 1923 
e accolgono numerose altre 
norme disseminate nella le
gislazione degli ultimi 30 an
ni. ad esempio quelle sulla j 
ass'stenza e ]a previdenza, il 
ministro ha esposto prima i 
vari capitoli della legge sullo 
stato giuridico e DO} quelli 
della legge sulle carriere. 

La prima legge — ha detto 
il ministro — ha un conte
nuto prevalentemente giuri
dico e tratta dei doveri e di
ritti degli impiegati. I suoi 
154 articoli sono suddivisi in 
dieci capitoli, II primo capi
tolo stabilisce come gli im
piegati entrano in servizio 
ed elenca i loro obblighi di 
fedeltà, di residenza, il se
greto d'ufficio, ecc., e i loro di
ritti allo stipendio, alla qua
lifica, al trattamento di quie
scenza. Per quanto riguarda 
il dovere d'obbifdienza, viene 
tra l'altro stabilito che l'im
piegato non è più tenuto a 
eseguire qualsiasi ordine che 
gli venga rivolto, potendo 
opporsi a quelli che egli r i
tenga palesemente contrari 
alle leggi e ai regolamenti. 
Il superiore può allora rin
novargli l'ordine per iscritto 
e solo in questo caso ci sarà 
per il subordinato l'obbligo 
di eseguirlo, salvo il caso che 
l'ordine sia contrario alla 
legge penale. 

La responsabilità degli im
piegati, è aumentata perchè 
è stato introdotto il principio 
che il cittadino leso da un 
atto della pubblica ammini
strazione possa citare in giu
dizio non solo l'ufficio ma 
anche il funzionario re?pon-
sabile dell'atto. Nulla è stato 
mutato — ha poi detto Go
nella —̂ circa gli orari, e la 
facoltà delle amministrazioni 
di spezzare le ore di lavoro 
giornaliero in due turni o di 
farle eseguire in un unico 
turno resta impregiudicata. 
Si è già detto che cosa in 
realtà nasconda questa for
mula. 

Una innovazione riguarda 
poi le promozioni: mentre 
attualmente sono promovibi-
li al grado superiore soltan
to coloro che riportano la 
qualifica di « ottimo * e « di
stinto > d'ora in poi lo saran

no anche quelli con la qua
lifica di < buono ». 

Il secondo capitolo stabi
lisce chi compila e come van
no redatte le note caratte
ristiche degli impiegati. In 
esse non dovrà essere spe
cificato — come avviene 
attualmente — se l'impiegato 
è di « buona condotta civile, 
morale e politica », ma solo 
se è di « buona condotta » 
dal punto di vista indivi
duale. Il terzo capitolo at
tribuisce carattere perma
nente all'istituto del cosid
detto e comando » dell'impie
gato ad altra funzione o ad 
altra amministrazione. II 
quarto capitolo precisa tutti 
i casi di incompatibilità nel 
cumulo degli impieghi, esclu
dendo dal consiglio di am
ministrazione delle società 
controllate dallo Stato i fun
zionari della carriera diret
tiva, e questo per la con
traddizione che ci sarebbe 
fra le funzioni di controllore 
e controllato. 

Il quinto capitolo modifica 
il trattamento per il perso-

(Contlnua In 8 par. 7. col.) 

Le reazioni dei pubblici dipendenti 
Non appena si è avuta 

comunicazione del testo di 
stato giuridico predisposto 
dal governo per gli statali 
e delle notizie relative al 
riordinamento delle carrie
re, la segreteria della Fe
derstatali (CGIL) si è riu
nita d'urgenza. In un suo 
comunicato la segreteria ha 
rilevato come risulti evi
dente. dal primo esame dei 
provvedimenti, che non so
lo vengono mantenuti alcu
ni dei più gravi principi 
dello stato giuridico fasci
sta, ma anche si introduco
no norme che peggiorano la 
già grave situazione esisten
te. Da un lato, infatti, si 
colpisce con la sospensione 
del grado e persino con la 
destituzione «< il volontario 
abbandono del servizio »>, 
mirando praticamente ad 
annullare il diritto di scio
pero; dall'altro si vuole an
nullare l'orario unico, con 
l'articolo 4 che appunto pre
vede l'orario spezzato (7 ore 
divise in due turni). 

LA QUESTIONE DEI PROFESSORI ALLA CAMERA 

"No,, d.c. al dibattito 
sulla mozione comunista 

Respinta la richiesta di discussione immediata 
Fiacca risposta di Segni alle interrogazioni 

All'inizio della seduta di 
ieri alla Camera — prima di 
tornare al dibattito sulla leg
ge Tremelloni — sono stati 
discussi due problemi di par
ticolare attualità ed impor
tanza: quello della legge elet
torale amministrativa e quel
lo dell'agitazione degli inse
gnanti italiani. Sul primo ar
gomento il gruppo socialista 
ha presentato, l'altro ieri, una 
proposta di legge che preve
de l'abolizione degli apparen
tamenti nelle elezioni ammi
nistrative; ieri l'on. MALA-
GUGINI (PSI) ha chiesto eh? 
tale proposta venisse r'iscus-
ia dalla Camera con proce-

Prosegue conrpaltteimo 
lo scoperò dei professori 

leti seconda giornata di 
sciopero dei professori e dei 
presidi. Le percentuali delle 
astensioni dal lavoro sono ri
maste identiche e quelle del 
C'orno avanti. In serata il 
Fronte si è riunito per pren
dere in esame le dichiarazio
ni rese dall'ori. Segni alla 
Camera. « Non risponde a 
verità — è detto nel comu
nicato dato ali» stampa -— 
l'affermazione del Presidente 
del Consiglio secondo cui il 
Fronte non ha mai modifica
to le sue riehteste. Sta di 
fatto invece che il ( torno 7 
dicembre il rappresentante 
del Fronte ha ufficialmente 
comunicato al ministro del
la P. I., malgrado il contra
rio avviso di larga parte della 
categoria, di essere disposto 
ad accettare una riduzione 
del 20 per cento delle primi
tive tabelle, il eh* comporta 
sostanzialmente una riduzio
ne di circa il SO per eento_ 
sugli aumenti riehiesti. SI fa* 
riserva — concludo infine il 
comunicato — di verificare 
sul testo stenoscritto della 
Camera altre gravissime fra
si ohe, ascendo fai stampa, il 
Presidente del Consiglio a-
vrecbe pronunciato ». L'in
contro fra il ministro Rossi 
e il Fronte previsto per oggi 
avverrà invece con ogni pro
babilità lunedi prossimo. 

anche da quello di Sceiba; 
dopo tale sbalorditiva pre
messa (uno dei grossi scogli 
che fecero naufragare il go
verno scelbiano fu proprio 
quello nato dalla intransigen 
za nei confronti dei profes
sori) non potevano che segui
re le solite affermazioni: che 
il governo si è occupato dei 
moli transitori e di quelli or
dinari, che si sta occupando 
della sistemazione dei profes 
sori non di ruolo, che sono 
in corso di definizione le fa
mose tabelle definitive e lo 
stato giuridico degli insegnai! 
ti; i quali, dunque, sono de
gli ingrati, il cui sciopero il 
governo deplora. 

Infatti — ha proseguito 
Segni — le richieste del Fron
te della scuola possono anche 
essere giuste ma la situazio
ne economica e finanziaria 
ci impedisce di accettarle. Se 
le accettassimo, ciò significhe
rebbe (e qui Segni ha fatto 
sue le cifre « gonfiate » di Ga-
va e smentite, conti alla ma
no, dal Fronte) subire un 
onere di cento miliardi. 

Hanno replicato quindi i 

(Continua in 8. p ie . S col.) 

u In relazione a questi 
fatti — prosegue il comu
nicato — e alle prime infor
mazioni circa il riordina
mento delle carriere, il qua
le elude le fondamentali 
richieste delle categorie, la 
Federstatali proclama l'agi
tazione delle categorie stes
se e invita tutti gli statali, 
aderenti a qualsiasi orga
nizzazione e associazione, a 
unirsi in un solo fronte per 
far valere le proprie riven
dicazioni economiche e giù 
ridiche ». t< 

In precedenza, per esa
minare la situazione genera 
lo quale si presenta in vi
sta della imminente scaden 
za della legge-delega (10 
gennaio 1956) per tutti i 
dipendenti pubblici, si era
no riunite la segreteria del 
la CGIL e il Comitato di 
coordinamento delle Fede
razioni e dei Sindacati na
zionali dei pubblici dipen
denti. In un loro comuni
cato, la Segreteria confede
rale e il Comitato di coor
dinamento hanno rilevato 
che. a un anno di distanza 
dall'approvazione della de
lega legislativa, il congloba 
mento parziale delle retri 
buzioni è stato positiva
mente definito solo per alcu 
ni aspetti, mentre restano 
da definire i problemi re 
lutivi all'assegno di sede, 
al caroviveri per i pensio
nati. agli scatti di anziani
tà, al personale ferroviario 
di macchina e viaggiante, e 
n una serie di categorie giù 
diziarie, comunali, ecc. 

«Tale situazione — affer
ma il comunicato — legit
tima le più gravi appren
sioni nelle categorie interes
sate e nel Paese. Problemi 
di così delicata e comples
sa materia, la quale investe 
i futuri ordinamenti della 
pubblica Amministrazione, 
avrebbero imposto, da par
te del Governo, l'obbligo di 
predisporre i provvedimenti 
in tempo utile per consen 
tirne l'indispensabile appro
fondimento prima della sca
denza della delega, sia in 
Commissione che nel Paese. 

« La Segreteria confede
rale e il Comitato di coor
dinamento. nel rilevare che 
cosi grave situazione con
ferma la validità della posi
zione a suo tempo assunta 
dall'Organizzazione unitaria 
nei riguardi della legge di 
delega, ritengono che, solo 
investendo il Parlamento 
dell'urgente esame dei pn> 
blemi riguardanti lo stato 
economico e giuridico — la 
cui importanza è determi
nante ai finì del normale e 
democratico funzionamento 
dell'Amministrazione pub
blica — sia possibile giun-
pere ad una sollecita e sod
disfacente soluzione. 

« A tale scopo, la Segre
teria della CGIL ha richie
d o un urgente colloquio al 

Presidente tV. Consiglio e 
al lYllnistio ctlla Riforma». 

Infine la Segreteria del 
Sindacato Ferrovieri italia
ni, dopo una riunione del 
Comitato centrale del sin
dacato e un Incontro con il 
ministro Angelini in ordine 
alla agitazione esistente tra 
il personale di macchina, di 
scorta ai treni, navigante e 
operaio per Io questione del 
conglobamento, ha reso no
to ieri di essere in attesa 
di una risposta governativa 
che il ministro si è impegna
to a consegnare entro oggi. 

Da quésta sera 
fa ìelevKwne in sciopero 
Dalle ore 20 di oggi fino a 

data da destinarsi, Il personale 
tecnico della Televisione italia
na, entrerà in sciopero, non es
sendo stati raggiunti gli accordi 
con la Direzione generale del
la RAT, in mèrito al richiesti 
aumenti salariali. 

Lo sciopero è esteso a tutte 
le stazioni della televisione. IL CAIUO — Bearzot (a sinistra) segna tU testa l'unica reto con cui l'Italia B ha battuto l'Egitto (Telefoto) 

IMPORTANTE INIZIATIVA DEL PCI PER L'AVVENIRE DELLA CAPITALE 

Natoli illustra la legge speciale 
preparata dai comunisti per Roma 

Il progetto verrà presentato presto alle Camere - Autonomia e decentramento amministrativo 
Pericolo di "decadenza,, per la città - Sviluppo dell'apparato produttivo e risanamento del bilancio 

- Ieri' a mezzogiorno, nel lo 
cali della Federazione comu
nista romana, il compagno 
on. Aldo Natoli ha tenuto la 
annunciata conferenza stampa 
sul progetto di legge speciale 
per Roma che i parlamentari 
comunisti si apprestano a 
presentare alle Camere. Era
no presenti i rappresentanti 
dei maggiori quotidiani della 
Capitale, l'on. Ingrao, il sena
tore Donini, i compagni Ma
risa Rodano e Gigliottì, con
siglieri comunali, i compagni 
Nannuzzi, Pema, presidente 
del Consiglio provinciale, e 
numerosi dirigenti delle orga
nizzazioni di massa e della 
Federazione comunista. 

Iniziando la sua breve espo
sizione, il compagno Natoli ha 
ricordato come ormai sia dif
fusa l'esigenza di una legge 
speciale per Roma e come 
di essa si discuta da molti 
anni. La concezione che ne 
hanno i comunisti, però, va 
oltre quella di una legge che 
sanzioni semplicemente il di
ritto della nostra città a rice
vere un contributo finanzia
rio permanente da parte dello 
Stato, come compenso degli 
oneri che le derivano dal
l'essere la Capitale della 
Repubblica. Se si trattasse 

solo di questo, infatti, baste
rebbe sancire questo diritto 
— che ormai nessuno osa più 
disconoscere — con una legge 
ordinaria. 

Gli organi dirigenti della 
Federazione romana, i parla
mentari, gli esperti comunisti 
che hanno compilato il pro
getto hanno piuttosto creduto 
di trovare nelle stesse vicende 
storiche di Roma, dall'unità 
d'Italia a oggi, i motivi par
ticolari che giustificano la 

clule e distinguono nettamen
te questa richiesta da quelle 
che, in numero sempre cre
scente, si vanno in questi 
tempi avanzando da parte 

Roma, che- determinati am
bienti dell'Italia settentriona 
le usano di quando in quando 
rinverdire con spirito talvol 
ta acre, e le risposte che o 

delle varie città d'Italia, in queste polemiche vengono da-
genere per esigenze di bi
lancio. 

Questi motivi fiono stretta
mente legati alla situazione 
nazionale e al modo come essa 
si è venuta evolvendo in que
sti ottanta anni di unita, e 
per questo permettono di 6U 

richiesta di una legge 6pe- perare quelle polemiche anti-

Di Vittorio ammala to 
L'Ufficio stampa della CGIL 

comunica: 
La Segreteria dilla CGIL è 

dolente di comunicare che il 
compagno Di Vittorio dopo i 
congressi di organizzazione sin
dacale cai ha partecipato nella 
scorsa settimana, al ritorno a 
Roma è stato colpito da infer
mità che gli ha imposto di in
terrompere il suo lavoro. 

I medici che lo hanno in ca
ra esigono che questa si svol
ga nel riposo completo affin
chè la guarigione sia rapida e 
sicura. 

La Segreteria confederale 
invita tutte le organizzazioni 
e tutti i lavoratori a prosegui
re con slancio la preparazione 
del Congresso confederale ed 
augura all'on. Di Vittorio di 
poter ritornare presto al suo 
posto di lavoro . 

Al compagno Di Vittorio tutti 
i comunisti italiani e la nostra 
redazione inviano gli auguri più 
affettuosi per una rapida guari
gione, che gli consenta di tor
nare al più presto al suo posto 
di lavoro e di lotta. 

te da certi ambienti romani, 
spesso con toni viziati da 
eccessivo municipalismo 

La popolazione di Roma ha 
subito un vertiginoso incre
mento, specie negli ultimi 
quindici anni e particolar
mente per l'immigrazione di 
notevoli masse di cittadini 
dalle regioni meridionali, in 
prevalenza famiglie povere in 
cerca di una migliore siste 
mazione: dal 1936 al 1951 si 
è passati da un milione e 
duecentomila a un milione e 
settecentomila abitanti, e co 
loro che si occupano della 
materia prevedono ormai non 
lontano il traguardo dei tre 
milioni. Nello stesso periodo, 
però, l'apparato produttivo e 
le attività produttive della 
città non solo non si sono 
accresciuti, ma, al contrario, 
sono addirittura diminuiti 
Negli anni che corrono dal 
'36 al '51, mentre gli abitanti 
aumentavano di mezzo mi
lione, gli addetti all'industria 
diminuivano di ventimila! E 
il fenomeno perdura. 

PER INDICARE COME LOTTARE CONTRO GLI OSTACOLI ALLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

dura d'urgenza, dato l'ap
prossimarsi delle elezioni am
ministrative. Il ministro 
TAMBRONI ha preso la ca
rola ben due volte, per re
spingere la richiesta. Messa ai 
voti, la richiesta di Malagu-
gmi è stata respinta; contn> 
di essa hanno votato perfino 
i ioc^'.d'rr.ocralici. 

Leone ha quindi dato la pa
rola a", presidente del Consi
glio perchè rispondesse alle 
Interrogazioni (tredici in tut
to) presentate da vari setto
ri della Camera sulla questio
ne dei professori. SEGNI ha 
pronunciato un breve discor 
so. incerto e sconcertante non 
solo nella sostanza ma perfi
no nella forma, lontano da 
qualsiasi impostazione poli
tica o generale del problema 
della scuola. Egli ha afferma
to che tutto ciò che attiene 
alla scuola è stato seguito 
sempre con la massima cura 
non solo dal suo governo, ma 

Si apre oggi II 1° Congresso del Movimento italiano della pace 
Affluenza di delegazioni dall'estero all'aeroporto - E' giunto anche Jean Laffitte - I lavori delle commissioni 
congressuali - La manifestazione di domani al teatro Adriano - Nobile messaggio di adesione della CGIL 

Si apre questa mattina al 
Cinema Verbano, in Roma, 
ti 1. Congresso italiano del 
Movimento della pace. Olire 
le numerose delegazioni dal-
le carie province, sor.o giun
ti ieri a Roma per via aerea 
Mr. William Morrotc, sinda
calista, delegato dell'Austra
lia, il Rererendo James C. 
Endicotl, dottore in teologia, 
delegato del Canada, la si
gnora Isabella Blume, diri
gente della Unione nazionale) 
belga per la pace, il profes
sore Gietzelt e la signora 
WUdangel, delegali della 
Germania, Bratanov, delega
to della Bulgaria e Ruggero 
Jacob i, drammaturgo, dele
gato brasiliano. 

Sono attesi inoltre Fernana 
Vigne, segretario del Movi
mento della pace francese, 
la signora Eugenie Cotton, 
anche essa delegata della 
Francia, Kinkazu Saionji, 
tcrittore, delegato del Giap
pone, Ania Leu, delegata 
dell'India, Brandiceimer, de
legato austrìaco, Obratzov, 
regista, delegato sovietico, 
Burhan, presidente dell'As
sociazione cinese islamica e 
Vice presidente della Con
ferenza politica del popolo 
cinese, Jean Laffitte, segre
tario generale del Consiplio 
mondiale della pace. 

1 lavori del 1. Congresso 
del Movimento della pace 
avranno inizio alile ore 9JÌ0, 
con l'insediamento della pre-

Alecmi delirati dall'estero giunti feri a Ronu per il con
gresso italiano della pace: (da sinistra) il senatore William 
Morrow (Australia). la signora Isabella Binine (Belgio), si
gnora Simone WUdangel e professor Glestzelt (Germania) 

sidenza, dopo di che il se
natore Celeste Negarville 
pronuncerà la relazione di 
apertura. Subito dopo la re
lazione avrà inizio la discus
sione in seduta plenaria, che 
proseguirà anche nel pome
riggio. dalle ore 15 alle 19. 
Alle ore 21 il congresso si di
viderà invece in quattro com

missioni: la commissione po
litica. presieduta dal senato
re Donini, che si riunirà nel
la sede del Comitato romano 
della pace, in eia Torre Ar
gentina, la commissione eco
nomica. presieduta dall'ono-
renole Lombardi, che si riu
nirà a Palazzo Marignoli, 

•C!f»t,yi's/r 7 %\ stampa, la commissione cul
turale. presieduta da Cesare 
Zarottini, che si riunirà, an
ch'essa nella medesima sede 
e la commissione elettorale e 
d'organizzazione, presieduta 
dall'on. Luzzatto. che si riu
nirà nella sede del Comitato 
nazionale della pace, in piaz
za Montecitorio. ' 

La seduta conclusiva, che 
dard luogo ad una pubblica 
mani/estazione alla quale è 
prevista una larga affluenza 
popolare, si aprirà domenica 
mattina alle ore 9,30 al Tea
tro Adriano, con le relazioni 
sui lavori delle commissioni, 
alle quali farà seguito l'ele
zione del Consiglio nazionale 
della pace. 

Prenderà quindi la parola, 
per concludere il congresso, 
fon, Pietro Nenni. 

Sono intanto pervenute al 
Comitato nazionale delia Pa
ce nuove adesioni, fra cui 
quelle del prof. Ascarelli, di 
Giulio Argon, critico d'arte, 
del pittore e scrittore Luigi 
Barfolint, dell'aro, commen
datore Antonio Reale di Mi
lano, del prof. L. Pigorini, 
dell'Università di Padova, del 
prof. Cesare Musatti, della 
Università di Milano, del 
prof. Ettore Biocca, dell'Uni
versità di Roma, del profes
sore M. Delle Piane, dell'Uni
versità di Siena, dell'on, Au-
disio, dell'on. Albizzati. della 
senatrice Merlin, dei senatori 

nella sode dell'Associazione Locatela e Angrisani. 

E* giunto, inoltre, un mes
saggio di adesione a firma 
dei Segretari della CGIL Di 
Vittorio. Bltossi, Lizzadri, 
Pessi e Santi, i quali si di
chiarano «piacenti di non po
ter partecipare personalmen
te ai lavori del congresso es
sendo impegnali nelle assem
blee precongressuali sindaca
li. i La causa della pace e 
della collaborazione tra i po
poli — è detto nel massag
gio — è la causa più alta 
dell'umanità: ad essa j lavo
ratori italiani hanno dato e 
daranno le migliori energie, 
la CGIL, interprete fedele dei 
lavoratori di tutte le catego
rie, invia il suo saluto augu
rale e esprime la sua grati
tudine a» delegali al rostro 
Congresso, sicura che essi sa
pranno ancora una volta da
re un fondamentale contri
buto alla grande causa della 

pace e della collaborazione 
internazionale, della frater
nità fra i popoli, condizioni 
insostituibili per il migliora
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro delle masse po
polari. per il progresso eco
nomico e sociale del nostro 
e di tutti i Paesi dei mon
do ». ri nemici della pace e 
della distensione internazio
nale — conclude il messag
gio —, i fautori della guerra 
fredda e della discriminazio
ne tra i popoli, non sono sta
ti ancora debellati; ma non 
v'è dubbio che con l'unione 
di tutte le forze amanti del
la pace, degli uomini e del
le donne che vivono del lo
ro lavoro, essi lo saranno ben 
presto. Viva il Movimento 
della pace! Viva la- fraterni
tà tra i lavoratori e i popoli 
del mondo intero! r. 

/** dito nell'occhio 
Allearla 

La Gazzetta del Popolo de
scrive () banco del governo ella 
Camera dello Germania dt tìonn: 
• di legno nero, imhulletuto di 
chiodi dorati. Al di sopra un 
motivo ornamentale di 142 foglie 
di quercia *. 

Cosi, te il governo cade, c'è 
già pronto il corto per traspor
tare il caro estinto. 

Il fesso del giorno 
« L'Italia e entrata all'ONU. 

ed è questo motivo di grande 
compiacimento per noi. quan
tunque amareggiato dal fatto 
che non vi è entrata per pro
prio diritto singolo, originario. 
assoluto». Anionto Lovaio, dal 
Quotidiano. 

ASMODEO 

Di qui il vero e proprio 
dramma di Roma, contenuto 
ncll'assillante interrogativo: di 
che vive questa immensa 
città? Se il fenomeno al quale 
si è accennato dovesse con
tinuare — e nulla fa pensare 
che cosi non debba essere 
— si correrebbe il pericolo 
di andare incontro a un vero 
e proprio « ciclo di decaden
za », con tutte le conseguenze 
che si possono facilmente 
immaginare. Ecco, dunque, 
sorgere dai fatti l'esigenza di 
un regolato intervento diretto 
a modificare lo sviluppo art i
ficioso e malsano di Roma e 
ad adeguare l'apparato pro
duttivo della città a questo 
sviluppo. L'economia romana 
è oggi dominata dai monopoli 
edilizi e immobiliari che ope
rano nei settori della edilizia 
e dei servizi pubblici, perchè 
sono quelli che garantiscono 
loro il massimo profitto; inol
tre, l'attività di questi mo
nopoli esce, spesso, dal campo 
di una sana iniziativa privata 
per degenerare in quello della 
speculazione: basta pensare 
alle favolose speculazioni sulie 
aree, da tante parti denun
ciate. favorite dall'altissimo 
grado di concentrazione del 
suolo pubblico nelle mani di 
pochi privati. 

Occorre, dunque, un inter
vento che stimoli e favorisca 
lo sviluppo rapido di sane 
attività produttive, in una 
situazione nella quale, fra 
l'altro, le provvidenze per lo 
sviluppo industriale del Mez
zogiorno investono un'area 
che. giungendo fino alle porte 
di Roma, esclude il territorio 
del Comune. Nel progetto di 
legge dei parlamentari comu
nisti si prevede, appunto. 
una serie di misure dirette 
a favorire lo sviluppo delle 
industrie a Roma: dalla esten
sione a tutto il territorio del 
Comune dei provvedimenti 
oggi limitati alla zona indu
striale a sgravi fiscali, a faci
litazioni particolari per l'im
pianto di nuove industrie. 

Il secondo problema che il 
progetto di legge affronta e 
quello dell'adeguamento della 
struttura amministrativa del 
Comune allo sviluppo della 
città, sia nel senso dell'auto
nomia nei confronti dello 
Stato che in quello del decen
tramento. E' noto che la trafi
la burocratica cui oggi sono 
sottoposte le deliberazioni del 
Consiglio comunale di Roma 
— soggette al controllo sia 
degli organi provinciali che 
di quelli ministeriali — in
tralcia seriamente la vita del
l'amministrazione civica e, 
quindi dell'intiera città. Il d i 
segno di legge speciale pre
vede che le delibere comunali 
siano sottoposte soltanto al 
controllo della Giunta pro
vinciale amministrativa e che 
questa, per quanto riguarda 
le questioni di merito, possa 
eventualmente solo rinviarle 
al Consiglio raccomandandone 
il riesame. 

L'esigenza del decentratnen-
to è anch'essa ormai matura. 
Dopo aver ricordato come già 
nel 19+8 il compagno D'Ono
frio ne avesse rilevata, in un 
suo discorso, la esistenza, 
Natoli ha accennato alle r e -

^\-
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centi p rese di posizione del 
Sindaco Rebecchini e del m i 
n is t ro Tambroni . Questi , r i 
spondendo a numerose in ter 
rogazioni • del le sinistre, ha 
affermato che del la necessità 
di adeguare la s t ru t tu ra del 
comune allo eviluppo della 
c i t tà si t e r r à conto nella e la 
borazione del proget to gover 
na t ivo di legge speciale. Re 
becchini, in u n 6U0 recente 
discoreo, r iecheggiando cer te 
posizioni di don Sturzo, ha 
most ra to di fare u n a s epa ra 
zione ne t ta fra la « Capitale » 
e la « ci t tà » e di considerare 
la ci t tà nuova come una escre
scenza artificiosamente so 
vrapposta al nucleo originario, 
che racchiude gli organi del 
potere s ta ta le e amminis t ra 
t ivo. Egli h a quindi mostrato 
di voler separa re la periferia 
dal cent ro e di voler d imi 
nu i re i diri t t i dei ci t tadini 
della periferia. 

I comunist i pensano che la 
s t r u t t u r a del comune di R o 
ma vada modificata per ade 
guar la a un terr i tor io che si 
estende per 150.000 et tar i , non 
solo decent rando i servizi ma 
creando nuovi organismi che 
permet tano un contat to più 
vivo e frequente fra ammin i 
s t ra tor i e amminis t ra t i . S a l 

ii compagno Natoli 

t. 
ir 

i 
I 

vando . quindi , i l principio 
del la intangibile uni tà della 
amminis t razione e della in 
tangibi le uguaglianza dei d i 
ritti del ci t tadini , il progetto 
di legge prevede la istituzione 
d i consigli elett ivi (non meno 
di 16) nelle circoscrizioni co 
munal i , non solo con poteri 
consultivi m a anche con po 
ter i deliberativi , i cui bilanci 
e la cui a t t ivi tà s iano sot to
posti al controllo del Consiglio 
comunale e la cui elezione 
abbia luogo contemporanea
m e n t e a quella del Consìglio 
comunale . Il proget to di legge 
fìssa anche i set tori nei quali 
i consigli circoscrizionali, che 
e leggeranno ne l propr io seno 
una g iun ta e un presidente, 
possono eserci tare i loro p o 
ter i . 

La terza pa r t e del progetto 
di legge è dedicata a p a r t i 
colari invest imenti , pianificati 
negli anni , nei diversi settori 
del le fonti di energia, de l 
l 'approvvigionamento idrico, 
dei t raspor t i (con part icolare 
r igua rdo al la costruzione di 
u n a r e t e di ferrovie m e t r o 
poli tane), dell ' istruzione e de l 
la cu l tura , del l 'a t t rezzatura 
ospedal iera . Nel campo della 
is t ruzione e del la cul tura , in 
par t icolare , si dà una p a r t i 
colare considerazione alla 
scuola e lementa re (alla quale 
già oggi mancano più di d u e 
mi la aule), e si p revede la 
is t i tuzione nella nos t ra u n i 
vers i tà della Facoltà d i a g r a 
r ia e d i nuovi corei di fisica 
nuc lea re applicata nelle Fa
coltà di fisica e Ingegneria 

In questo quadro , si preve
de u n rafforzamento delle 
az iende municipalizzate, in 
pa r t i co la re di quel le dei t r a 
spor t i e delTACEA, r ispet to 
agli imprendi tor i pr ivat i . 

Il proget to di legge p r o 
pone poi precise misure nel 
c a m p o della urbanist ica, af
f e rmando ne t t amen te il c r i 
t e r io del la prevalenza dello 
in teresse pubblico 6U quello 
p r iva to . Al cent ro di queste 
n o r m e sta l a lot ta contro la 

: speculazione sul le a ree fab-
. br icabi l i e U monopolio del 
. suolo u r b a n o : da una par te 
• s i propongono misu re pe r 

l 'esproprio dei ter reni nelle 
zone di espansione della c i t 
t à a l fine di c reare un d e m a -

- n io comunale che serva effi
cacemente allo svi luppo di 

. un 'edi l izia popolare ed eco-
•'- nomica . dal l 'a l t ra si propon-
% gono a lcune modifiche alla 
s p rocedura a t tua le pe r la r i -
~ scossione dei contr ibut i di 

migl ior ia . Si vuole cosi cor-
-. r eggere quella complicata 
- regolamentazione che, uni ta 
. al la scandalosa inerzia della 
. a t t ua l e Giunta , h a reso ineffl-

w cace la legge secondo la quale 
a lmeno il 50% di quei 50-70 
mil iardi annui che cost i tui
scono l 'aumento di valore de l 
le a ree a Roma in conseguenza 
del le opere di P iano regola
to re dovrebbe andare nelle 
casse del Comune (si pensi 
che nel 1949 sono s ta te iscritte 
in bilancio, a questa voce, 
solo duemila lire!). 

Infine, il progetto di legge 
p r evede misure pe r la lotta 
con t ro le evasioni fiscali dei 
g rand i ' reddit ieri , che sono 
ancora oggi r i levantissime: 
con l ' a t tuale sistema dei r i 
corsi , infat t i , solo una ventina 
di r icchi hanno sot t ra t to al 
Comune ol t re due miliardi in 

' c inque anni . Perseguendo effi
cacemente i grandi redditieri 
evasor i le en t r a t e del Comune 
po t rebbero sal i re da quat t ro 
mi l ia rd i e mezzo a 10 mil iardi 
l ' anno. 

Si po t rebbe cosi r i sanare in 
circa ot to anni il bilancio del 
Comune — che oggi presenta 
u n indebi tamento complessivo 
d i 120 mil iardi e u n deficit 
a n n u o di dieci mil iardi . Infine 
il proget to di legge prevede 
possibilità pe r il Comune di 
con t r a r r e mutu i garant i t i dal
lo S ta to e stabilisce che lo 
Stato corrisponda al Comune 

di Roma un contr ibuto annuo 
di c inque miliardi e alla P ro 
vincla u n contr ibuto annuo 
di cinquecento milioni. 

Come si vede, il proget to 
di legge speciale dei pa r l a 
mentar i comunisti , lungi dal 
chiedere che lo S ta to p rov
veda a sana re con contr ibuti 
permanent i un deficit cronico 
del bilancio comunale della 
Capitale, si propone di far 
sì che Roma sì impegni a 
util izzare in pieno t u t t e le 
sue risorse economiche e a 
incrementare le sue at t ivi tà 
produt t ive. Sarà questo. • ha 
affermato Natoli concludendo, 
il miglior argomento pe r so 
stenere la richiesta di una 
legge speciale. D'al t ra par te , 
il progetto prepara to dai p a r 
lamenta r i comunist i s i offre 
al pubblico dibatt i to, poiché 
dal la crit ica esso pot rà certo 
t r a r r e giovamento. 

F in i ta l 'esposizione di N a 
toli, i giornalisti present i h a n 
no posto, nel l 'a tmosfera di 
cordial i tà che ha ca ra t t e r i z 
zato t u t t a la conferenza 6 tam-
f>a, a lcune domande . In p a r -
icolare il capocronlsta di 

« Paese-sera » ha chiesto dei 
chiar iment i circa le misure 

[iroposte pe r la lotta contro 
a speculazione sul le aree , e 

il capocronlsta del e Messag
gero », Guglielmo Ceroni, ha 
espresso u n a p r ima opinione 
sullo l inee del proget to. Ceroni 
6i è compiaciuto, come uomo 
di pa r t e diversa, della Inizia
t iva dei comunist i che rompe 
l 'atmosfera di s tagnazione 
nella quale è s ta to mantenu to 
finora il problema della legge 
speciale. Riconoscendo che nel 
progetto comunista si nota lo 
sforzo di adeguarsi alla real tà 
della si tuazione di Roma, egli 
ha tu t t av ia espresso le sue 
perplessità der ivant i dal le dif
ficoltà che cont ras tano lo sv i 
luppo indust r ia le della cit tà e 
un'applicazione ve ramen te ef
ficace del contr ibut i d i m i . 
glioria. Inol t re , egli si è d i 
chiara to dubbioso sul proposto 
controllo della Giun ta p r o 
vinciale amminis t ra t iva sul le 
delibere comunali , ed ha af
fermato di r i tenèfe più effi
cace una soluzione simile a 
quella del governatorato fa
scista che immet teva d i re t t a 
m e n t e i funzionari s tatal i 
negli organi comunali . 

Ha risposto Natoli, fornen
do ul ter iori delucidazioni fedi 
dettagli della legge — il cui 
testo ver rà distr ibuito quan to 
p r ima — e spiegando, in p a r 
ticolare, che la soluzione p r o 
posta dai comunisti per I 
rapport i con lo Stato e i s i 
stemi di controllo deriva d i 
r e t t a m e n t e dalla impostazione 
costituzionale del problema e 
ranpresentn una anticipazione 
della legge sul l 'ordinamento 
regionale. -

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI IMPOSTE CON LA CIRCOLARE SCELBA 

per la difesa del diritto di voto 
* ' ' ' • — ' i 

L*elenco dei comizi più importanti • Capalozza e Bianco denuncia
no le interferenze sui magistrati delle commissioni mandamentali 

Il 71 % alla C.G.I.L.... 
alla Brerfa di Marcherà 

VENEZIA, 16. — Al cantie
re navale Breda di Porto Mar
cherà le eleiioni per il rinno
vo della C. I . hanno segnato 
un altro Importante «accesso 
delta FIOM. Ecco I risaltati . 
Voti validi: 972. FIOM: 699 
pari al 71,91 % (nel 1934: 627); 
CISL: 172 (101): UIL 101 
(106). 

Per la difesa del diritto ai 
voto, contro le discriminazioni 
elettorali centinaia di manife
stazioni avranno luogo domani 
In tutta Italia: da Treviso, do
ve parlerà l'on. Giancarlo 
Pajotta, a Firenze dove parle
rà il sen. Terracini, da Pisa 
dove parlerà l'on. Schiavetti, a 
Cuneo dovi» parlerà l'on. Gio
liti!. Per l'occasione il comi
tato nazionale per la difesa del 
diritto di voto ha lanciato il 
seguente manifesto: 

«Nella primavera del 1956, i 
cittadini saranno convocati al
le urne per rinnovare i consigli 
comunali e provinciali di tutta 
la Repubblica. Queste elezioni, 
sebbene indette per scopi e 
programmi amministrativi, as
sumeranno largamente caratte
re e valore politico. Infatti i 
partiti del blocco governativo 
si propongono, in questa occa
sione, di avere la rivincita del
la sconfitta che hanno subito 
nei 1953, allorquando ]e masse 
popolari fecero fallire la legge 
truffa e resero impossibile la 
realizzazione del piano reazio
nario che essi avevano preor 
dinato. 

«Con questi propositi 1 partiti 
governativi vanno ricercando, 
per piegare a proprio vantag
gio le sorti delle urne, tutta 
una serie di miovi trucchi e di 
audaci furberie. Fra l'altro, 
sulla base di circolari inviate 
da Sceiba anni orsono, «1 con 
Unua a procedere ad una re 
visione senza precedenti delle 
Uste elettorali, con una te
merarie interpretazione delle 
leggi vigenti che contrasta in 
pieno con lo spirito informa
tore della Costituzione, la quale 
proclama l'esercizio del voto 
come dovere civico di tutti gli 
Italiani. 
-«Cosi centinaia-di migliaio di 

cittadini, che hanno sempre 
onestamente e legalmente vo
tato, dal 1946, in ' tu t te le com
petizioni elettorali, sono stati 
ora estromessi dalle Uste degli 
elettori. SI tratta naturalmente 
In grande maggioranza di la
voratori, uomini e donne > ap
partenenti ai ceti più umili, 
più' poveri della popolazione. 

«Contro gli sconfitti del 7 
giugno, contro.11 nuovo atten
tato al diritto di voto, per la 
restaurazione di un vero suf
fragio universale, per il rispet
to della.Costituzione che fa di 
tutti i cittadini i depositari del
la sovranità della Repubblica. 
occorrano dunque 1 cittadini 
alle manifestazioni indette sot
to l'insogna della difesa del 
diritto al voto ». - . • 
• Nuovi abusi, tenti sn ti ad ag
gravare ia situazione creata 
dalla circolare Scclba sono sta
ti intanto denunciati in una 
interrogazione presentata alla 
Camera dal compagni Capaloz-
za e Bianco. I due deputati 

« chiedono di interrogare il 
ministro di Grazia e Giustizia, 

f>er conoscere in base o quale 
egge della Repubblica alcuni 

procuratori Generali di Corte 
d'Appello pretendono il nome 
del magistrati presidenti delle 
commissioni elettorali manda
mentali, le quali non abbiano 
seguito le istruzioni della nota 
circolare Sceiba del gennaio 
1955 sulla cancellazione dalle 
Uste dei condannati con la so
spensione condizionale della 
pena per cui sia trascorso fe
licemente 11 termino di esperi
mento (circolare contraria alia 
Costituzione, al parere in pre
cedenza espresso dal ministro 
della Giustizia e al principio 
della immutabilità delle iute . 
senza un fatto nuovo, sancito 
dalla Costituzione; e basata sul 
falso di un precedente giuri
sprudenziale,che attiene a-tut-
t'altra questione); per Conósce
re altresì da chi sia stata ri
chiesta tale Indagine; per co 

DUE DONNE A MILANO 

Si barricano in casa 
per morire d'inedia 

Salvate dall'intervento dei pompieri e della polizia 

MILANO. 16. — Di uno scon
certante dramma deUa guerra 
si è fatta eco oggi la cronaca 
milanese quando pompieri e 
agenti di polizia sono occorsi 
in via Melzo con carri e jepp. 
per salvare due donne. Teresa 
Margherita Guerreschi, di 46 
anni, e la madre Maria Erne
sta Polenghl vcd. Guerreschi. 
di 67 anni, che si erano barr i 
cate in casa per morire di 
Inedia. 

Le due donne, sole al mondo. 
avevano perduto la casa sotto i 
bombardamenti e la Margherita 
Guerreschi, a causa della guer
ra, era rimasta vittima di uno 
choc per cui sowriva da tem
po di una grave malattia che 
le impediva di lavorare rego
larmente. Madre e figlia han
no deciso allora di lasciarsi 
morire di inedia. 

Informata da alcuni vicini di 
ca.*a delle due donne la poli
zia è oggi accorsa insieme ai 
pompieri riuscendo dopo non 
pochi sforzi a penetrare nella 

casa e a fr desistere le due 
donne dal loro Insano propo
sito. 

Impazzaste neiTapprenttere 
k morte delta figlioletta 
MODENA, 16. — Una gio

vane madre , la vent ise t tenne 
Maria Tort i , è impazzita ap
prendendo che la sua figlio
let ta . di 14 mesi, e ra mor ta 
annegata nel fiume che scor
re vicino a casa. 

I l t ragico episodio è avve
nu to ieri nel quar t ie re di San 
Damaso. Eludendo la vigilan
za della madre , la piccola An
gela Verrucchi usciva di casa 
e si por tava presso l 'argine 
del fiume Pana ro , in piena. 
Un operaio di un vicino fran
toio, Luciano Barber ini , vista 
cadere la piccina in acqua, 
accorreva e riusciva a gher
mir la ed a t ra r la a r iva, ma 
la b imba era già mor ta . 

che l'intervento si risolva in 
Una clamorosa ed offensiva In
terferenza e in* una scoperta e 
minacciosa pressione». 

' " ' • • ^ Ul 

La destra scelbiana 
contro Mattei e Cova 
' S e c o n d o quanto riferisce la 
SPE, alcuni ambienti derm • 
cristiani vicini a Sceiba s ta
rebbero adoperandosi per 
scalzare r ing . Mattei dalla 
presidenza dell 'ENI. Da altro 
fonte si è appreso che ieri 
sera si sono riuniti in Piazza 
dell 'Orologio 'a lcuni deputat i 
dell 'ala dentri* della ex Con
centrazione. squa l i hanno d i 
scusso sul m>do di sfruttare 
le p resunte frizioni fra Capo 
dello Sta to ed Esecutivo, e 
di opporsi alla nomina del 
dotL Cova, attuale diret tore 
del Monopolio tabacchi, alla 
presidenza dell 'IRi in sosti-

noscere. infine, se non ritenga luzione del defunto Bonini. 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE 

Una vasta azione di tutti i comunisti 
per il rafforzamento della F.G.C.I. 

L'intervento del compagno Amendola e le conclusioni di Berlinguer -150.000 nuovi reclutati 
obiettivo della campagna di proselitismo - La delegazione della F.G.C.I. al C.C. del Partito 

Il Comitato centrale della 
FGCI h a concluso giovedì i 
suoi lavori , dopo un ampio 
dibat t i to sul tema posto a l 
l 'ordine del giorno: a La fun
zione di guida e di educazio
ne della FGCI nel le nuove 
condizioni di sviluppo delia 
lotta dei giovani per i loro 
diri t t i , per il r innovamento di 
Italia e per la pace ». 

Nel corso dell 'ul t ima gior
na ta del lavori del C.C., è in 
tervenuto nella discussione il 
compagno Giorgio Amendola, 
della segreteria del Part i to . 
che, r ichiamandosi al tema 
centrale posto dal rappor to 
di Ber l ingue —, il rafforza
mento politico e organizzat i
vo della FGCI — ha anz i tu t 
to r i levato come, dopo il XIV 
Congresso, ancora non si s ia
no ot tenut i tut t i i r isultal i che 
ci si a t tendeva in questa d i 
rezione. Il dibatt i to che si è 
svolto in questo C.C., h a pro
seguito Amendola, ha però 
dimostrato che si è compresa 
la necessità e la possibilità di 
questo rafforzamento. 

I l problema del la forza e 
dello svi luppo della FGCI non 
è un problema che r iguardi 
solo la gioventù comunista, 
ma tut to il Pa r t i to . Un m o 
vimento giovanile comunista 
sempre più • forte è una 
condizione fondamentale per 
o r ien ta re e difendere tut ta la 
gioventù e per contr ibuire a 
por tare avant i v i t to r iosamen
te la lotta di tut to il mov i 
mento operaio. Una s t agna 
zione o un ral lentamento de l 
lo svi luppo della FGCI, si r i 
fletterebbe invece negativa
mente sul Par t i to . E* per q u e 
sto — ha affermato Amendo
la — che noi abbiamo posto 
ques t ' anno il problema del 
rafforzamento del Par t i to col
legato alla campagna di t e s 
seramento e di proselit ismo 
della FGCI . 

Che cosa fare per lavorare 
posi t ivamente e andare a v a n 
ti in questa direzione? D o b 
biamo anzitut to pa r t i r e dal 
fatto che la si tuazione in te r 
na e in temazionale presenta 
larghe possibilità al successo 

:LE PERFORAZIONI DELLA SOMICEM A TOCCO CASAURTÀ 
; • • . .-. i - , . . _ 

Muovo petrolio nel Pescarese 
a soli 240 metri di profondità 

Ottima la qualità del combustibile mentre si annuncia noteoolissima la quan
tità — Visita del Presidente del Consiglio alle zone petrolifere abruzzesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PESCARA, 16. — Anche 
le perforazioni petrolifere 
nel territorio di Tocco da Ca-
sauria, • in provincia di Pe
scara, eseouite sempre ad 
opera della Somicem ENI, 

hanno dato risultato positivo. 
Il rinvenimento è avvenu

to in contrada Villa, alle fal
de del Monte Morrone, nel 
gruppo della Maiella, dove 
era stata piazzata circa un 
mese e mezzo fa una sonda 
consistente in un castello 
alto 45 metri. Il grezzo è sta
to rinvenuto a una profon
dità di sali 240 metri, assai 
più bassa della profondità 
che è stato necessario rag
giungere per portare alla lu 
ce il petrol io di Alamio. O t 
t ima è la qualità del grezzo 
(peso specifico di 920 gram
mi) e notevolissima si an
nuncia la quan t i t à di fuoriu
scita, a giudicare dai pr imi 
dat i (10 tonnel lata in sole 
tre oro. 

Il territorio di Tocco, co
me si sa, è il più vecchio 
territorio petrolifero italia
no: vi funzionano infatti già 
undici pozzi di proprietà del-
VAGIP mineraria, ma si 
tratta di piccoli pozzi a pom
paggio (gestiti con cr i ter i a n 
tiquati) , che danno una prò-
dtiztone di appena 10 tonnel
late di grezzo al giorno com
plessivamente. Le ricerche di 
petrolio a Tocco furono ini
ziate nel 1860 e. dopo varie 
interruzioni dei lavori e t r a 
sferimenti delle concessioni 
da compagnie straniere a sin
goli ricercatori italiani (fa
moso lo Stoppani) e In/ine 
all'ente di Stato, approdaro
no a magri risultati, anche 
per l'arretratezza dei mezzi. 

La notizia-del la fuoriuscita 
di petrolio è stata accolta 
con molta gioia dalla popo
lazione di Tocco, che avhva 
sempre insistito per una ri
presa in grande stile dei la-
p o r i 

Sui programmi dell'ENI a 
Tocco da Casauria si «a che 
é già pronta la strada per la 
effettuazione di u n a perfora
zione sulla sella a cavallo 
del monte Orso 

E' nel frattempo conferma
ta per i prossimi giorni la 
r i t i r a ' d c l l ' o n . Segni alle zo -

5 morti fra i rottami di una "1900,. 
precipitata in un burrone presso Potenza 

Si tratta di tutti i componenti di una famiglia 

POTENZA. 16. — Cinque 
morti si sono avuti in un in
cidente s t radale verificatosi 
questa sera sulla s tatale 19. 
nel t ra t to t ra Casalbuono e 
Lagonegro. Una «FIAT 1900» 
guidata dal t ren taquat t renne 
Antonio Fitt ipaldi, a bordo 
della quale si t rovavano la 
cugina Maria Fit t ipaldi . di 
30 anni , col mari to Enrico 
Scuriotti , di 40. e due loro 
figliuole, una di 9 e l 'a l tra di 
5 anni , per cause non ancora 
accertate, ma probabi lmente 
per eccessiva velocità ha 
sbandato in uiia curva uscen
do di strada e precipi tando 
nel sottostante bur rone da 
un'altezza di circa t recento 
metri . Tut t i gli occupanti del 
l 'auto. ridotta in un informe 
ammasso di rottami, sono de
ceduti sul colpo. 

Sul posto si sono portati 
poco dopo, in seguito al l 'a l
larme lanciato da alcuni con
tadini, carabinieri e vigili del 
fuoco, che hanno provveduto 
alla rimozione delle salme. . 

Il governo e l'aumento 
del prezzo dell'olio 

L'agenzia ufficiosa ARI ha 
ieri pubblicato la seguente 
informazione: 

« Circa 3* notizia diffusasi 
nei giorni scorsi di una im
minente seconda asta per la 
rendita di 100.000 quinta l i di 
olii d i semi di proprietà delio 
Sta to . TARI è in grado di 
precisare che l'asta stessa non 
si terrà nei prossimi giorni 
come precedentemente si e r a 
r i tenuto di provvedere . In 
realtà, del problema si è p a r 
lato in u n a r iunione tenutas i 
nei giorni scorsi presso l 'Al 'o 
"ommissariato de l l ' a l imenta -
r ionc. ma non è s ta ta presa 
alcuna decisione circa la da ta 
di svolgimento dell 'asta. La 
questione è stata rimessa ai 
ministro dell 'Agricoltura n e l -
'a sua qual i tà di Alto com
missario del l 'a l imentazione, il 
quale dovrà decidere sulla 
data più idonea per io «vol
gimento dell.-: ga ra . E* da r i 

levare che in parecchi a m 
bienti aveva des ta to sorpresa 
il fatto che l 'Alto commissa
riato del l 'a l imentazione v o 
lesse bandi re una seconda 
asta pe r la vendi ta di u n 
secondo lotto di olii s t a . 
tali a cosi breve dis tanza 
dalla pr ima, quando Ja s i tua
zione di approvvigionamento 
degli olii di semi è a t t u a l 
mente t raqui i lante . sopra t tu t 
to m vir tù delia prima v e n 
dita dei 100.000 quintal i di 
olio dj semi dello Stato ». 

Se. come afferma VARI, lo 
approvvigionamento dell'olio 
di semi è « tranquillante ». 
non altrettanto può dirsi per 
il suo prezzo, che in questi 
ult imi giorni a Roma e in 
molte altre città d'Italia ha 
ricominciato a salire 

E* quindi sorprendente che 
il qorerno abbia rinviato la 
seconda asta per la vendita 
delle scorte statali, la quale 
avrebbe potuto per lo meno 
attenuare questa nuora corsa 
al rialzo del prezzo dell 'olio. 

Ls zona al ricerca del petrolio nell'Abruzzo 

ne petroli/ere abruzzesi, filza, ha subito invece un rin-
convegno regionale dei s l n - lp io di a lcune set t imane. Nel 
dad abruzzesi, che si ann tm- l convegno si cercherà di rag-
clava di notevole tmportan-1 giungere u n a comune base di 

richieste per l'Abruzzo da 
pa r t e dei rappresentant i più 
quali / icati delle popolazioni 
abruzzesi. 

VITO VERKASTRO 

Interessante sentenza 
di essoluzione a Bologna 
BOLOGNA, 16 — Il t r i bu 

na le ha assolto, « perchè 11 
fat to non costituisce rea to », 
i compagni Rino Bonazzi, s e 
gre tar io della Federazione 
provinciale comunista, e D a n 
t e Cruicchi, d i re t tore r e spon
sabile del la « Lotta ». denun
ciati da l la ques tu ra pe r « isti
gazione all 'odio fra le classi 
sociali ». 

L 'ar t icolo che ha da to o r i 
gine- a l processo • conclusosi 
con- u n a sentenza coraggiosa 
ed i l luminata venne ' "pubbl i 
cato nel n. 35 de « La lotta >. 
nel s e t t embre scorso. In esso 
si chiedeva l ' intervento delle 
autor i tà e si auspicava una 
azione concorde dei s indacat i 
pe r impedi re il r ipetersi degli 
« omicidi bianchi » 

della nos t ra azione. Indubbia
mente non mancano le difiì-
coltà, rappresenta te dalla 
prensione dei gruppi domi
nant i , dalla discriminazione 
ecc, m a queste difficoltà non 
devono farci dimenticare che 
concretamente esistono le 
condizioni per un grande ba l 
zo in avant i del nostro m o 
vimento. Quando ciò non a v 
viene, vuol dire che vi sono 
difetti nos t r i : compito di un 
parti to rivoluzionario infatti 
non è quello di limitarsi a in
dividuare le difficoltà, ma s a 
per t r a r re dall 'analisi ogget
tiva della situazione gli e l e 
menti capaci di portarci 
avanti . 

La crisi dei movimenti gio
vanili dei part i t i borghesi, che 
riflette in sostanza la crisi in 
cui si dibat te la stessa poli
tica governat iva e tutto lo 
schieramento centr is ta dopo ii 
set te giugno, deve essere v i 
sta anch'essa cerne \**i ele
mento che apre nuove possi
bilità alla nostra azione. I n 
fatti. al l 'origine di questa c r i 
si vi è la contraddizione in
sanabile t ra le aspirazioni e 
le speranze delle giovani gè 
nerazioni e l ' impossibilità de l 
la classe dir igente, e quindi 
del par t i t i borghesi e dei loro 
movimenti giovanili, ad acco 
glierle e soddisfarle. Tocca a 
noi comprendere la vast i tà del 
malcontento che questa con
traddizione crea e tocca a noi 
dare ad esso un'espressione 
organizzata. 

Pe r assolvere questo com
pito di or ien tamento e di 
guida, occorre si comprendere 
i bisogni particolari e le esi 
genze immedia te della gio
ventù .— azione che la FGCI 
riesce a fare in modo soddi
sfacente e che si svi lupperà 
nei prossimi mesi con le in i 
ziative differenziate che sono 
s ta te impostate in questo Co
mitato centrale — ma tut to 
ciò non basta , se non si com
prende che occorre r icondur
re sempre ogni lotta, anche 
la più modesta , alla lotta gè 
nera le per r innovare radica l 
mente le s t ru t tu re del paese, 
alla lot ta pe r cambiare il s i 
s tema. cioè alla lotta r ivolu
zionaria pe r il socialismo. 
Questo vaie per tut to il m o 
vimento operaio, m a in m o 
do par t icolare per la gioventù 
comunis ta . Le giovani genera 
zioni, propr io perchè si af
facciano alla vi ta , non pos
sono l imitarsi a gua rda re al 
l'oggi, m a tendono a guarda 
r é a l ' d o m a n i , al l 'avvenire, e 
quindi a ' c r e a r e le condizioni 
per conquistarsi una società 
che possa soddisfare le loro 
aspirazioni. I l malcontento che 
nasce dalla contraddizione t ra 
le speranze dei giovani e una 
società che non può soddisfar
le. pone in modo aper to la 

Discussa al Senato l'interrogazione di Nasi 
sul discorso del Papa ai funzionari ministeriali 

La discriminazione fra credenti e non credenti — Nello stato italiano non 
sono ammesse qualifiche confessionali — La risposta del sottosegretario 

La penul t ima seduta del 
Senato, pr ima delle vacanze 
natalizie, è s ta ta in te ramente 
dedicata allo svolgimento di 
interrogazioni ed interpel
lanze. 

T r a le interrogazioni , par
t icolare interesse aveva quel
la del sen. NASI ( indipen
dente di s in is t ra) , indirizza
ta a Segni, « p e r conoscere 
se egli non r i teneva lecito al 
Pres idente della Repubblica 
il r icevere funzionari dello 
S ta to i tal iano che intendono 
rendergli omaggio o discute
re d'interessi i tal iani , e se 
invece non r i teneva illecito 
che il capo di u n o S ta to stra
n ie ro ricevesse, indrappel la
ti . i funzionari di u n mini
stero i taliano per de t t a re ad 
essi diret t ive che possono 
essere in terpre ta te come la 
partecipazione at t iva d i ' un 
potere n o n . i ta l iano e non 
responsabile negli affari ita
liani »>. 

L' interrogazione, come si 
ricorderà, venne presenta ta 
quando si s tava svi luppando 
u n a larga polemica intorno 
alla interrogazione presenta
ta da S turzo per censurare 
l 'operato del Capo dello 
Sta to . 

I n ' apertura d i seduta, il 
minis t ro degli interni TAM
BRONI. r ispondendo alle r i
chieste di Nasi si è ricala 
ma to — per m a n t o r iguarda 
l 'att ività del Presidente del
la Repubblica — alla rispo
sta scritta data da Segni allo 
onorevole S t a n o . Per quanto 

il Papa , nella sua allocuzio
ne ai funzionari del mini
s tero degli Interni , operò una 
distinzione t ra i cittadini 
funzionari credenti e tut t i gli 
a l t r i c i t tadini italiani, dando 
cosi v i ta ad una sorta di 
discriminazione cui la Costi
tuzione i tal iana recisamente 
si oppone . Nello Stato italia
no — ha concluso Nasi t ra 
gli applausi delle sinistre — 
non sono ammissibili quali
fiche confessionali: il popolo 
tal iano esige che la Costitu

zione non sia mai e da nes
suno offesa, e costituisca una 
legge rigida per tut t i gli i ta
l iani . come ha detto l 'a l t ro 
ieri lo stesso Capo dello 
Sta to . 

Al t re interrogazioni, di ca
r a t t e r e locale, sono state 
svolte dai compagni ASARO 
e VALENZI e dall ' indipen
dente di sinistra CERABONA. 

Il compagno RAVAGNAN, 
quindi ha svolto una sua in
terpel lanza per conoscere gli 

in tendiment i del governo pe r 
l 'accordo italo-jugoslavo sul
la pesca nell 'Adriat ico. II 
sottosegretario agli Esteri 
on. FOLCHI ha dichiarato 
in proposito che il minis tero 
ha r i tenuto oppor tuno non 
affrontare da solo il proble
ma della pesca (le zone mi
gliori, infatti , sono della J u 
goslavia) ma legarlo alle 
t ra t ta t ive general i per la st i
pulazione di u n accordo di 
collaborazione economica. Or
mai , comunque, si è en t ra t i 
nella fase conclusiva dei ne
goziati, i qual i , appena ult i
mat i , ve r r anno sottoposti a l 
Pa r l amen to e cadrà cosi quel 
r iserbo necessario per ogni 
t r a t t a t iva internazionale. 

RAVAGNAN, p rendendo 
at to delle dichiarazioni, p u r 
r i tenendo positiva l ' imposta
zione data alle t ra t ta t ive con 
la Jugoslavia , ha insistito 
perchè dalla commissione 
i ta l iana facciano pa r t e gli 
esponent i della categoria dei 

pescatori , in quanto fino ad 
oggi nella delegazione, t ran
ne u n funzionario della ma
r ina mercant i le , non vi sono 
esperti della pesca. 

II Sena to tornerà a r iunir
si ques ta ma t t ina . 

Conclusa l'istnittorta 
del protesso Brusadelli 

MILANO. 16. — ^ i n d u 
str iale Giul io Brusadel l i ve r 
rà ch iamato in giudizio pe r 
r ispondere del rea to previs to 
dal la violazione del T.TJ. de l 
la legge n . 203, del 9 maggio 
1950. con l 'aggravante della 
recidiva specifica. 

In aues to senso si è chiusa 
l ' is truttoria del la Procura 
della Repubblica nel proce
d imento contro il Brusadelli 
per evasione fiscale. 

I LAVORI DELLE COMMISSIOM PARLAMENTARI 

i t i lire la tassa sulle patenti 
Un voto per sospendere gli sfratti 

La Commissione finanze 
della Camera ha ieri 

VUV.^-VK: 8 I S I 1 W . „ eletto il proprio presidente 
riguardava ne t PatUvità del « • £ • P * " « » dell'on. Ferrer i 
Pontefice, tambroni ha af
fermato che i funzionari che 
vennero ricevuti a Castel-
gandolfo non si rivolgevano 
al - Capo di Stato straniero 
ma al capo della cr is t iani tà . 

Non vi furono — h a pro
seguito il min i s t ro degli In
terni — n é drappelli n é in
drappel la t i poiché é amplis
sima, in I tal ia , per ogni cit
tadino, la l iber tà d i disporre 
dei propr i a t t i e del propr io 
t empo. 

Replicando, il sen. NASI, 
dopo aver r icordato la ori
gine polemica della sua in
terrogazione e sottolineato 
che l 'opinione pubblica e lo 
stesso Pres idente del Consi
glio sventarono sul nascere 
la manovra politica che si 
celava diet ro l ' interrogazione 
di Sturzo. h a espresso il pro
pr io s tupore pe r il fa t to che 

(DO fn sostituzione Cel'on. 
Castelli Avolio, nominato giu
dice costituzionale. 

La Commissione ha poi esa
minato il provvedimento sul
l 'aumento delle patemi auto
mobilistiche, già approvato dal 
Senato. Ha r-.'erito l'on. Schi-
ratti (DC) il quale ha dichiara
to di accettare l'emendamento 
a l l ' a r t 1 proposto da tutti l 
deputati del gruipo parlamen
tare dello Sport inteso a r i 
prist inare le tasse sulle patenti 
automobilistiche nella misura 
di lire 4.000 per le patenti di 
primo grado e lire 2.000 per 
tutte le altre. 

La commissione ha approva
to l 'emendamento present i to 
dai deputat* del gruppi " l!o 
sport. 

Da par te sua la Commissione 
industria della Camera ha p r ò . 
seguito Ieri mattina, con l'in
tervento del ministro Cortese, 

e l'esame del disegno di legge r i - gnani (PCI). Locateli! (PSI) e 
guardante U ricerca e la colti- Cerabona (ind di sin.) hanno 
vazione degli idrocarburi li
quidi e gassosi, approvando gli 
articoli dal 3 ter al 12. com
preso, alcuni dei quali con 
emendamenti 

Il voto_a[ Senato 
Si è riunita ieri mai Una a 

Palazzo Madama la Commissio
ne speciale de ! Senato per le 
locazioni, pe r procedere all'esa
me del progetto di legge pre
sentato dai senatori di sinistra. 
In cui si propone che venga 
sospeso l'aumento dei fitti bloc
cati (che dovTà essere attuato 
col 1. gennaio prossimo) e ven
gano diminuiti i fitti liberi II 
progetto delle sinistre propone 
Inoltre che non possano essere 
eseguiti sfratti, se alle famiglie 
colpite non viene offerta una 
nuova abitazione 

La discussione de] progetto è 

allora presentato il seguente or
dine del giorno: 

«La Commissione speciale per 
le locazioni, considerato che. in 
attesa di adeguati provvedimen
ti legislativi, è necessario evi
tare ch e si verifichi l'inumana 
situazione di famiglie strattate 
che restano prive di un qual
siasi civile ricovero, fa voti per
chè le autorità locali vogliano 
sospendere ogni sfratto per la 
durata dell'inverno, a meno che 
non siano In grado di offrire 
allo ?frattato un confacentc al
loggio -. 

La maggioranza della com
missione. anche per suggeri
mento del ministro Guardasi
gilli ha ritenuto che l'o d g. non 
potesse essere votato Tuttavia. 
tenendo conto dell'alto valore 
umano e morale del l 'od g_. ha 
rivolto all'unanimità un voto a 
tutte le autorità locali, perchè 
facciano quanto sta in loro pò* 

questione di fondo, che è la 
questione delle s t ru t tu re di 
questa società e in definitiva 
è la questione della t rasfor
mazione socialista. Amendola 
ha sottolineato a questo p u n 
to come l'azione di p ropa 
ganda ideale del socialismo 
che la FGCI svolge deve e s 
sere collegata alla lotta del le 
masse per il socialismo, che 
oggi significa la lotta per la 
at tuazione della Costituzione 
e l 'avvio alle grandi r iforme 
di s t ru t tu ra . E ' a t t raverso la 
partecipazione a queste lotte 
che le giovani generazioni 
possono acquisire una com
pre maggiore coscienza cr i t i 
ca della realtà del sistema 
borghese, delle sue con t radd i 
zioni e della sua aper ta in
capacità a risolvere qualsia
si problema di fondo nel n o 
stro paese. Non dobbiamo 
avere t imori a presentarci 
per quello che siamo, a met 
tere in aperto confronto — 
anche quando par l iamo ai gio
vani cattolici — la nos t ra v i 
sione del mondo, la nostra 
ideologia con la loro. 

Avviandosi alla conclusio
ne. Amendola ha sottol ineato 
la necessità di tenere sempre 
presente il nesso t ra lo sv i 
luppo organizzativo dei n o 
stro movimento e lo svi luppo 
della lotta di classe. Sot to l i 
nea re , rivolgendosi a tutt i i 
giovani, l 'elemento di classe 
che vi è in tut ta la nos t ra 
azione, non significa l imi tare 
la nostra azione uni tar ia , ma 
al contrar io dare una busso
la d 'or ientamento certo a cui 
possano guardare con fiducia 
le masse della gioventù. Su 
queste basi noi dobbiamo v e 
dere il problema del raffor
zamento della FGCI, ut i l iz
zando p ienamente le possibi
lità di una situazione che. 
malgrado la sua complessità, 
è andata avant i e si p resen
ta a noi più favorevole che 
nel passato, dando più a m 
pio respiro alla nostra az io
ne e mobil i tando tu t te le 
grandi energie di cui d ispo
n iamo per contr ibuire con 
tutte le nos t re forze, anche 
in campo giovanile, alla lotta 
per un cambiamento radicale 
della si tuazione politica. 

La discussione — che a v e 
va visto intervenire giovedì 
i compagni Zucca, Pagj iar ini . 
Sgarbi , Triossi. Milanesio. 
Mingaroli . Rodari . Peron , A -
maran te , Magnanini , Be la rd i . 
D'Alessandro, Giunt i . Curzi e 
Ledda — è s ta ta b revemen te 
conclusa dal compagno E n r i 
co Ber l inguer , che hn so t to 
l ineato come il dibat t i to, v i 
vace, approfondito e cri t ico. 
sia valso a chiar i re e a p r e 
cisare le l inee del l 'a t t ivi tà fu
tu ra della gioventù c o m u n i 
sta, legandola s t re t tamente 
al la prospett iva di un u l t e 
r iore sviluppo e rafforzamen
to della FGCI . 

I risultati dei la/vorì del CC 
dovranno o ra essere portat i 
in tut te le organizzazioni p e 
riferiche. s t imolando un r i e 
same profondo dell 'at t ivi tà di 
ogni nostra organizzazione. 
Questo r iesame — ha agg iun 
to Ber l inguer — deve s o p r a 
tut to or ientars i verso la r i 
cerca del contat to e del lega
me con le grandi masse dei 
giovani. 

Troppe energie nelle nos t re 
organizzazioni non sono an
cora sufficientemente p ro ie t 
ta te verso l 'esterno: dobb ia 
mo correggere auesto o r i en 
tamento e vedere lo stesso 
problema del rafforzamento 
dei circoli in modo nuovo. 
meno chiuso, diret to s o p r a 
tu t to a svolgere un 'a t t iv i tà 
educat iva più larga e a ce r 
care il contat to con i g iova
ni là dove essi sono. 

Ber l inguer s i è poi r i ch ia 
mato alla bat tagl ia ideale che 
ia FGCI deve condurre p o 
nendosi d 'nnanzi alle giova
n i generazioni come a p p o r t a 
tr ice di u n a nuova visione 
del mondo. La nostra b a t t a 
glia ideale, ha det to Be r l i n 
guer. deve essere condotta so
pra tu t to in direzione della 
gioventù cattolica, per supe 
ra re la barr iera frapposta d a l 
l'influenza di un'ideolog'.a 
reazionaria e clericale, pe r 
por ta re ques t i giovani a" d i 
bat t i to -mila nostra v = - --e 
del mondo, basata sulla -•• ; ->-
za e sulla ragione. Ber ' n-urr 
ha concluso ponendo d i n n a n 
zi a t u t t e le organizzazion: 
della F G C I il compito di po r 
ta re avant i la campagna di 
tesseramento e di protei :*i-
smo come una g r a n i e c a r r -
pagna politica, « f r e t t a m e n e 
legata alla part^cinaziorrt* d"i 
g:ov?ni alla oros?ima lo t 'a 
e le t torale : <-olo condurendo 
una camoasna di prose? : t i -
?mo di oue.-lo t i ro , che chi-i
mi i giovani alla lot ta pe r 
assicurare a1!** forze d e m o r " -
t iche il successo nel le n ro-? i -
me elezioni amminis t ra t iva . 
raggiungeremo l 'obiettivo che 
c ! s iamo posti d: rec lu tare 
150 r n " a nuovi giovani. 

II C C . ha infi~» elet to '--
deTe^-z-or>** d*Pa FGCT ^ CC. 
del PCI . L*- delegazicci" d e l 
la FGCI sarà cnmpe-*i dai 
compagni Giannet to M a g n a 
nini e Giuseppe Da^e-rin. 
memb- i effettivi, e Anna S p r e -
«^iari. Lauro Caladio. Renzo 
Trivell i e Dino Sanlorenz^». 
c-ir*d"^aii. 

stata rinviata alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo le fé- itere, onde evitare gli sfratti nel 
ste natalizie. I senatori Monta- periodo invernale. 

F morto il suocero 
del tcmi>2(jfì0 Pastore 

E" deceduto ieri a Torino De-
merio Santi, maestro vetrai-». 
suocero del compagno sen. Ot
tavio Pastore. Al compagna 
Pastore, alla sua cara compa
gna Olga, le fraterne condo
glianze del Partito e dell'Unità. 

c&^&ìamfiÈfo£&£& 
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Le vendite a rate 
Molli r icorderanno il d ram

ma dell 'americano Arthur Mil
ler, Morte di un commesso 
piaggiatore, dal quale è stato 
t ra t to anche un film: mi com
messo viaggiatore vede pro
gressivamente ridursi la rete 
dei suoi affari e attribuisce 
questo fatto alla propria in
capacità di venditore; nello 
s-tesso tempo è cont inuamente 
ossessionato dalle scadenze dei 
pagamenti degli oggetti che 
egli stesso ha acquistato a 
rate per la propria famiglili 
e per la propria casa; schiac
ciato tra il martello dell'im
possibilità di mantenere i pro
pri guadagni e l ' incudine del 
dover far fronte airli impegni 
assunti per pagare ciò che ha 
comperalo, il commesso viag
giatore si suicida. 

Con il suo per">onuggio, Mil
ler ha tra l 'altro il merito di 
aver sollevato e illustrato nei 
termini drammatici di un ca
so-limite, le contraddizioni in
ni te in un fenomeno tipico 
della moderna società capi
talistica: quello delle vendite 
n rate. Fenomeno il quale tro
va la sua origine, da un lato 
nel diffondersi di nuovi beni 
di consumo e nell 'allargamen
to della produzione di quelli 
tradizionali, e, (Infiltro lato, 
nella necessità, per i produt
tori capitalistici, di estendere 
il più possibile il mercato dei 
loro prodott i , Benza con que
sto aumentare oltre certi li
miti i guadagni dei lavorato
ri che ne sono i fondamentali 
acquirenti , e mantenendo così 
semnre più elevati i propri 
profitti. 

Del tutto oziose — o me
glio, tendenziose — sono quin
di le argomentazioni che 6i 
fanno circolare oggi intorno 
a questo problema, con l'in
tento di dimostrare che la 
diffusione delle vendite a ra
te in Italia sarebbe un indi
ce di « benessere > della popo
lazione. Tale diffusione è in 
sosian7a uno degli s trnmenti 
a t t raverso i quali i grandi 
gruppi capitalistici cercano di 
imporre detcrminati consumi 
n preferenza di altri , facendo 
imperniare per l 'acquisto di 
certi prodotti non solo j gua
dagni presenti dei ci t tadini . 
ma anche quelli futuri. 

D'altra parte va sottolinea
to che. sopra t tu t to in Italia. 
gli acquieti rateali non hanno 
••olo il r isultato di a l largare 
la gamma di merci di cui il 
consumatore viene in posses
so. facendolo accedere ai beni 
che il progresso tecnico con
sente oggi di mct terr a dispo
sizione dei cit tadini, mentre 
ieri non esistevano neppure 
(apparecchi radio, elettrodo-
m"-iici. lambrette, ecc.). Una 
indagine condotta dal mini
stero dell ' Industria — in oc
c h i o n e di un convegno sulle 
rendi te a. rate che «i è tenuto 
recenfemenfo a Milano — ha 
accertato che. per i negozi e 
mazazzini dei capoluoghi di 
regione, in cui l 'inchiesta e 
*tata fatta, il 36 «To delle ven
dite di fediti?. il ~2 % delle 
vendite di abiti e biancheria 
confeziona*!, e oltre il 5 4 % 
delle vendite di calzature av
vengono mediante pagamento 
rateale; le percentuali salirono 
rispettivamente al 5 1 3° e 
70 ^o in Italia meridionale. 

Quan to poi ni fatto che il 
sistema rateale con-cnte la 
diffusione tra strati molto va
sti di ci t tadini di consumi 
«uovi (sempre secondo l 'inda
gine del ministero dell 'Indù» 
stria, il 50 <% degli elettrodo
mestici, ecc., il 65 % degli a p 
parecchi radio e il 6S 5© degli 
autoveicoli e motocicli sono 
venduti a rate), v'è da osser
vare che tale diffusione sa
rebbe un indice positivo polo 
«e cs-a si avesse dopo che si 
è realizzata la piena soddiNfa-
zionc dei bisogni fondamen
tali e non «.i sostituisse a nn r -
sta. Cosi, è vero che il pro
gresso tecnico consente a un 
certo numero di ciltadini di 
possedere la radio o il for
nello a gas liquido o la lam
bretta che prima non esiste
vano, ma è anche vero che 
le statistiche sui consumi ali
mentar i in Italia dimostrano 
che questi «ono ogsi allo stes-
fo livello di quarant 'anni fa, 
e- sono addir i t tura diminuiti 
più del 10 Te rispetto a tren-
t 'anni fa. r imanendo sempre 
inferiori a quanto r iches to da 
un'alimentazione igienica. A 
sua volta l'inchiesta par la
mentare «ulla miseria h i ac
cer ta to che qua«i un qua r to 
della popolazione italiana vi
ve in cantine, baracche, grot
te e abitazioni sovraffollatc e 
il 56 % vive in abitazioni af
follate. In questo confronto 
tra l 'andamento dei consumi 
r nuovi > e qnello ilei o n - u m i 
fondamentali .si esprime con 
chiarezza il cara t tere contrad
dit torio della politica dei con
sumi in un Pae*e canitalist ico 
come l ' I tal ia: «i e impone > il 
consumo di certe merci, la cui 
produzione consente a ristret
ti eruppi capitaliM'ci di rea
lizzare elevati profitti fé le 
vendite rateali costituiscono 
nno deirli «frumenti per ta
le «imposizione»): ma que
sti consumi sj «wtitni«conn t> 
qnelli fondamentali /alimen
tazione, abbigliamento, casal 
con ìe consesaenze che «i 
possono intuire sol p iano so-
cìaTe. 

A queste tendenze, non cer

to degne di un commento fa
vorevole, si aggiunge, con la 
diffusione delle vendite a ra
te. un progressivo indebita
mento della popolazione e 
l'ufficiale giudiziario fa la sua 
comparsa con sempre mag
gior freqtienia nelle ca»e dei 
privati cittadini. Il settima
nale // Mercurio giorni fa in
dividuava nel fatto che oltre 
il 70 % dei protesti cambiari 
riguarda cambiali di importo 
inferiore alle 20 mila lire, e 
che i debitori insolventi non 
sono in generale ditie com
merciali o industriali ma pri
vali cittadini, il sintomo di 
una situazione in cui troppi 
consumatori non sono ni gra
do di far fronte nuli impegni 
assunti con gli acquisti a ra
te. 11 minuterò dell 'Industria 
— nell'inchiesta citata — è 
di parere contrario. Ma poi 
afferma che « gran parte del
ie osservazioni formulate da
l l i operatori economici ri
guardano questo argomento. 
che viene affrontato con pro
poste varie e comprendenti 
provvedimenti gravi n carico 
dei clienti morosi », fino alla 
richiesta di cienre addir i t tura 
e un ufficio lesale presso ogni 
Tribunale che, dietro paga
mento di ima quota in abbo
namento {sic?) da parte di 
tutti i rivenditori a ra te con
sorziati. «=i occupi del ricupe
ro dei crediti stessi >. 

Questa stessa situazione si 
riflette, del resto, sul mercato 
delle merci che più sono ven
dute con il sistema rateale. 
Esso stesso presenta oggi al
cuni sintomi di pesantezza e. 
se ancora fo«e in vita il com
messo viaggiatore di Arthur 
Miller, probabilmente inco
mincerebbe a trovarci in ana
loghe difficoltà lavorando in 
Italia. Si vedano, per convin
cersene. i gridi d 'allarme lan
ciati neirli ultimi tempi dal
l'A V I . r ( \s«ocia7ione desìi 
industriali produttori di nn-
nnrecchi elettrici): si consulti 

Io studio pubblicato tempo fa 
da Mondo economico sul mer
cato dei motocicli, da cui ri
sulta una progressiva satura
zione di tale mercato. 

Da tutti questi fatti risulta 
che il sistema di vendita a 
rate non può scalfire neppure 
in minimi» par te In conlrad-
di/ iqnc esistente nel mercato 
capitalistico tra produzione e 
consumo. Al con tra no . esso 
aggiunge nuovi fattori di con
traddizione. Per i consumatori 
e-si sono quelli che fono stati 
qui illustrati brexemente. Per 
i produttori e coinineicinnti 
economicamente meno «lutati. 
l 'elemento principale è costi
tuito dal fatto che la diffu
sione de! si , tema rateale rap
presenta una formulabile ar- , 
ma nelle mani dei irruppi cn-, 
pitali-tici più forti per stron- ' 
cure la concorrenza dei più 
deboli. Per concedere il cre
dito rateale su vn»ta scala, 
infatti, è necessario disporre 
di grandi mezzi monetari al 
fine di finanziare la produ
zione in attesa che i clienti 
paghino. Mn ciò non è pos
sibile se non ai sriandi com
plessi capitalistici: i quali si 
procurano i capitali occorren
ti o at t raverso l'autofinanzia
mento o grazie ai legami che 
e»si hanno con banche ed isti
tuti finanziari. Ne discende 
che la concorrenza tra gran
di e piccoli avviene ojgi , ol
tre che ei>l terreno del prez
zo, anche su quello del siste
ma di pagamento: il consu
matore è disposto a pagare 
qualcosa di più se può pagare 
a rate invece che in contanti 
La diffusione del sistema ra
teale rappresenta, dunque, un 
mezzo non solo per assogget
tare sempre di più i consu
matori ai grandi produttori 
e ni monopoli, ma anche per 
consentire a questi di elimi
nare più rapidamente i pic-
rolì produttori e commercianti 
ancora indipendenti. 

BRITZIO MARZOCCHI 

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

Fila dinanzi al Potala 
per vedere la Stalinietz 

La gigantesca combinata agricola, simile ad un bastimento, esposta al pubblico nell'ampia radura ai piedi del tempio 
I mezzi moderni introdotti in un'agricoltura al livello di tredici secoli fa - Un nuovo Giardino delle Esperidi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LASSA, dieembie. — Nei-
hi ureihde radura ni piedi de! 
Potala, fuori della porla di 
Lassa, migliaia di persone 
«friulano in una intermina
bile fila che -serpeggia at tra
verso i prati . Avaiuano a pie 
coli pas'M, contadini con la 
lunga neccia, donne con il 
piccino portalo dentro una fa
scia sulla schiena, pastori sca
pigliati, mercantesse cariche 
di monili, rugarci. lama t;cc-
chì e giovani, alcuni r iparan
dosi dall'abbaglio de/ .sole .sot
to ombrelli neri . Cos'è mai 
ad attirare questa folla tibe
tana fuori della città, nel me
riggio in/iiocato dell 'alt ipia
no:' Cos'è che luccica laggiù 
in fondo alla radura, e intor
no a cui la fila gira e indu
gia curiosa prima di dtsper 
dersi? E' una Stalinietz n. 6, 
la gigantesca combinata agri
cola sovietica. che i cinesi 
hanno trasportato quassù 
smontata in parecchi autocar
ri /ungo i 2200 chilometri del
la camionabile, ed ora espon
gono davant i al Potala perchè 
i t ibetani comincino ad avere 
un'idea di quello che l'avve
nire riserba alla /oro agricol
tura . 

Fa pensare ad ITI basti
mento, la Stalinietz, con la ca
bina di comando su iti alto, il 
tamburo a pale ed il cilindro 
a spirali che si allargano in 
una fronte di sette metri, il 
tappeto scorrevole, le ruote 
di trasmissione, i condotti per 
l'uscita del grano e della pa
glia. Inservienti cinesi spie
gano in tibetano alla folla 

la funzione dei varii conge 
f/ni. e pannelli /Olografici mo
strano la macchina in azio
ne. Stille facce dei visitatori. 
siano essi contadini <> mer
canti, monaci o donne, afflo 
ra un'unica espressione di in
fantile ed attonita meraviglia. 
£." la prima volta die non so 
lo vedono ma apprendono la 
esisterla di qualcosa del uc-
neie, e riesce difficile intui
re come si rijU-tlti <• AI arti
coli nelle loro cot-acice quel 
la sorpresa del vo'to. Forse 
il sentimento più immediato 
clic la macchina .sti.scifa in 
parecchi di loro e che essa 
somiglia alle onnipotenti, 
complicate di n i . irà dalle 
moire teste e dalle moire 
braccia troneggiatiti uri loro 
templi 

La buona terra 
l tecnici venuti .sei o serre 

mesi fa da Pechino, ad esplo
rare verso quali obiettivi pos
sa 7>ieglio orientarsi l'assi
stenza al governo locale ti
betano per lo «viluppo econo
mico della regione, /minio già 
rilevato estensioni incolte di 
migliaia di ettari da boni/i-
care grndtia/mcnte e infine 
sistemare in fattorie mecca
nizzate. E' là che questa ed 
altre Stalinietz verranno im
piegate. ma occorreranno an
ni di lavoro, e per il momen-
ro l'aiuto cinese all'agricoltu
ra del Tibet deie assolvere 
dei compili urgenti di carat
tere, diciamo, preliminare. 

La liberazione ha trovato 
il contadino tibetano presso 
a poco al livello di rredici se-
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Gli uomini sono pronti 
all'avventura interplanetaria 
Se la scienza moderna ha respinto il suggerimento di Giulio Venie di sparare gli uomini nella 
luna con un cannone ha studiato tuttavia le soluzioni che rendono possibile un simile viaggio 

C'è un 'ant ica leggenda ci
nese che sostiene una tesi ar
dita e inconsueta: i cinesi 
sono giunti sulla terra dalla 
luna. E di rincalzo viene una 
leggenda mongola che osa an
cora di più. e pre tende che 
se oggi possiamo vedere la 
Orsa Maggiore il meri to è dei 
mongoli che si sono lanciat i 
nello spazio e l 'hanno co
struita. 

Leggende, è vero. Ma testi
moniano del l 'ardente 5ete del
l 'uomo di raggiungere quei 
mondi che finora ha avvici
nato solo con lo a i s t rumento 
chiamato cannone ovvero oc
chiale >» di Galileo. Sicché 
non deve farci meravigl ia se 
oggi, a Ginevra, un i l lustre 
professore impartisce lezioni 
di « marziane » che pretende 
di aver imparato diret tamen
te da un cortese e simpatico 
abi tante di quel pianeta quan
do si pensi che nel poema fi
losofico indiano « Bhagavad-
gità » si danno istruzioni agli 
yogi per i viaggi nella Luna 
e che gli antichi informavano 
come Eracli to conoscesse per
sonalmente un selenita, quan
to a d i re un abi tante della 
Lima. 

Leggende e fantasie di 
scrittori, come quelle di God-
wyn, l'inglese che spedisce gii 
uomini nella Luna n mezzo di 
cigni, o di Cyrano di Berge-
rac. che preconizza l 'impiego 
dei razzi. Ma quelle che erano 
fantasìe oggi sono prossime a 
divernire real tà . 

A. Sternfeld, uno scienzia
to sovietico studioso di pro
blemi astronautici , in un suo 
recente libro apparso anche 
in I tal ia ( « I satelliti artifi
ciali i>. ed. Cul tura Sociale) 
ha tracciato un succinto ma 
efficace panorama degli studi 
del l 'uomo per superare il vuo
to che ci separa dagli al t r i 
pianeti e dal nostro satellite 
ed è a r r iva to alla conclusione 
che se la scienza moderna ha 
respinto il suggerimento di 
Ju les Verne di sparare gli 
uomini nella Luna con un 
cannone, dimostrando la in
sufficienza scientifica di que
sta idea, s'è tut tavia preoccu
pata dì s tudiare le soluzioni 
che rendono possibile una si-
jv.ile avventura . Con uno stile 
rsciutto, inteso più a convin
cere delle possibilità tecniche 
d: effettuare un viaggio dgl 
genere che a meravigl iare il 
lettore con bril lanti raffronti 
ed esempi. Sternfeld docu
menta la sua convinzione: 
« „.>=;amo ormai molto avanti 
"Olila via della realizzazione 
di questo sogno di sempre 
dell 'umanità ». 

L'uomo è pronto per la 
grande avventura. Sa che la 
atmosfera alla partenza della 
cosmonave sarà un o r aco lo . 
ma gli sarà d'piuto, per l'azio
ne dell 'at terraggio, al momen
to dell 'approdo sul pianeta o 
sul satellite che avrà rag
giunto. Sa che il nostro si
s tema, so lare non è che una 
infirmi porzione dell 'Universo. 
pe» J ò conosce fin d 'ora i li

miti che per secoli ancora 
conterranno le sue peregrina
zioni nello spazio intersidera
le. Sa che la più alta monta
gna della Luna misura 8800 
metr i , come l 'Everest, e che, 
essendo la massa della Luna 
1/81 di quella della Ter ra , la 
accelerazione in l ibera cadu
ta, e il conseguente peso dei 
corpi, è 6 volte minore alla 
superfìcie- della Luna che non 
a quella della Ter ra . Conosce 
la densità dei vari pianeti 
(Sternfeld h a trovato un mez
zo efficace per n rendere pal
pabili » le masse dei pianet i : 
se la massa della Ter ra vale 
una lira. Mercurio non var 
rebbe più di 5 centesimi, 
Mar te circa 10 centesimi, e 
Venere 80, Urano var rebbe 
invece 15 lire e Net tuno 17, 
Sa tu rno 100 e Giove più di 
300 l ire. Volete paragonare 
queste entità al Sole? Bene: 
il Sole varrebbe un terzo di 
milione!) e il numero dei sa
telliti che hanno i p ianet i : 29. 
E sa che gli anelli che circon
dano Saturno sono costituiti 
da un 'enorme quant i tà di pie
t re e di polvere. 

Quanto tempo è dovuto tra
scorrere perchè si arr ivasse 
al punto in cui siamo con le 
conoscenze teoriche sul viag
gio cosmico! Trecento anni or 
sono, un po' ingenuamente , i 
francesi Mercenne e Petit 
spararono ver t icalmente un 
colpo di cannone per verifica
re se il proiettile sarebbe ri
caduto sulla Ter ra o no. E 
poiché né quel proiett i le né 
i successivi furono mai ritro
vat i , ne dedussero si fossero 
nerdut i nello spazio cosmico. 
Lo stesso Descartes conside
rava questo fatto assoluta
mente normale . 

L'ipotesi era totalmente fal
sa, m a per secoli si continuò 
a p e n a r e di sparare gli uo
mini nello spazio. La co?a sa
rebbe possibile soltanto im
piegando un cannone elet t ro
magnetico. costituito da una 
serie lunghissima di solenoidi 
(cioè di oobine) percossi da 
corrente elettr ica, agenti suc
cessivamente su un enorme 
proiet t i le magnetico che ver
rebbe aspirato, aumentando 
la velocità, da un solenoide 
al l 'a l t ro r.vitando anche di 
sottoporre i corpi in esso rac
chiusi ad u n ' accelerazione 
morta le , come avverrebbe in
vece con un cannone nor
male . 

M a il tunnel d ì solenoidi 
dovrebbe essere lungo almeno 
823 chilometri , riducibili a 
213 chilometri se l 'uomo sop
portasse un sovraccarico di 
15 anziché di 4,5 come è stato 
stabili to per la normal i tà dei 
casi. Questa lunghezza sareb
be però sufficiente solo a lan
ciare un satellite artificiale 
della Terra , men t r e dovrebbe 
essere doppia se si volesse 
raggiungere la Luna. 

No, nessuno di questi siste
mi, e tutt i gli al tr i che per 
brevi tà evi teremo di citare, è 
adat to per il g ran salto nel 
vuoto cosmico. I l mezzo idea

le è il razzo, a più innesti, 
contenenti ognuno la quan t i 
tà necessaria di combustibile 
e di comburente da e l iminare 
una volta vuoti, mosso dai gas 
liquefatti finché non sarà 
possibile far ricorso al l 'ener
gia nucleare. Su quei razzi, 
per effetto della mancanza di 
gravità, ci sj potrà lavare so
lo con una spugna, bisognerà 
es t ra r re il liquido dal le bot
tiglie come so si t rat tasse del 
tappo, gli orologi alla par ten
za si met te ranno a girare più 
velocemente per arrestarsi 
quando ver ranno spenti i mo
tori e avrà inizio il volo per 
inerzia. E si dovrà realizzare 
un ciclo completo di ricupero 
dell 'acqua e dell'ossigeno, di
stillando (chiedo scusa, è una 
storia antipatica ma di asso
luta necessità per un viaggio 
interplanetario) ogni <;nrta di 
rifiuti. 

Sternfeld, pur sapendo che 
non saranno la scienza at tua
le né quella del prossimo fu
turo in grado di realizzare 
questo sogno, si occupa anche 
del viageio fino alla costella

zione del Centauro, la più vi
cina alla Terra , ma co.~i lon
tana che in 70 anni di viaggio 
non si sarà percorso che la 
millesima par te del tragitto 
necessario, alla velocità cui 
può spingersi un razzo attua
le. Bisognerà dunque per il 
momento accontentarsi di 
viaggi a^sai più limitati . E 
per prima cosa si dovrà co
minciare a lanciare nello spa
zio satelliti artificiali che ser
vano da stazioni di rilancio. 

Da parte di più Paesi è sta
to annunciato che fra un paio 
di anni la Ter ra sarà dotata 
di questi satelliti . Allora le 
previsioni del russo Tsiolkov-
ski. il preconizzatore dei mo
tori a reazione, lo scienziato 
che impostò l 'equazione sui 
movimenti del razzo che giu
stamente oggi porta il suo no
me, e che in un suo romanzo 
di fantascienza («Sogni sulla 
terra e sul cielo ») immaginò 
la Terra dotata di satelliti ar
tificiali sin dal 1895, saran
no diventate una. sempre in
credibile ma evidente, realtà. 

RENATO niONDI 

coli fa, quando il contatto con 
lo Cina della dinastia Taug 
gli insegnò ad adoperare i 
primi strumenti agricoli. Il 
suo aratro è ancora quel ru
dimentale aratro di legno o 
chiodo, cosi leggero da poter 
essere portato in spal/n. e ar
roccato non al coffo dei bovi 
con un giogo ma alle loro cor
na, un ara Irò che invece di 
rivo/tare le -olle appena le 

mira. Ci lasciamo a destra, 
in min insenatura dei monti, 
un alveare di edifici bianchi, 
rossi e donili circondati da 
una possente muraglia, il mo
nastero di Drebung. oltre 7000 
lama nel suo recinto, il più 
orni'de del Tibet. t| più ornn-
de del mondo, dove ci reche
remo in visira un alrro giorno. 
S c a d i a m o dall'alito presso 
IMI piccolo viltuagio dai ret-

successi della Slarionc ci vie
ne fornita dai vassoi di po
modori imbanditi con il sale 
nella stanzetta dove siamo ri
cevuti. Sono pomodori enor
mi, succosi e con pochissimi 
semi, di un gusto che fuori 
d'Italia finora non avevo mai 
assaporato: piantati all'aria 
aperta, danno qui a 3600 me
tri un raccolto di 750 rpiinra-
li per ettaro (in Italia, ere-

dotata. Fra il personale i ti
betani sono 25, lavoratori di 
Lassa e di al tre loca/ila ebe 
in due anni sono divenuti ot
timi esecutori delle istruzioni 
degli agronomi. Seguono così 
per imparare a leggere e scri
vere correntemente In lo*o 
lingua, per imparare a par
lare il cinese, e per appr ' - i -
dcrc gli elementi della ma te 
matica. «Abbasta iua presfo 

LASSA — Cittadini tibetani sostano ammirando il complesso macchinario di fabbricazione sovietica 

graffia. I monasteri, i nobi
li, it Casciàg, che in questa 
parte del Tibet possiedono fra 
loro tutta la terra, non han
no mai pensato ad utilizzare, 
nemmeno per la più elemen
tare opera di irrigazione, i 
fiumi e i torrenti di cui pure 
la regione è tanto ricca. Le 
ristrette aree coltivate con 
metodi primitivi di sfrutta
mento. incapaci di far fronte 
alle dilficoltà di un clima 
che, in queste vallate vicine 
ai 4000 metri e vicine al tro
pico, alterna l'arida vampa 
del soie al freddo delta notte, 
e. spesto si scatena in bufere 
improuuUc di vento, in tem
porali di grandine. Si tratta, 
per i cinesi, di insegnare al 
contadino tibetano di nuovo 
come lavorare il campo, di 
insegnargli come difendersi 
dalla natura, si tratta, prima 
di tutto, di mostrargli come 
questa terra, che attraverso 
i secoli egli si è rassegnato a 
considerare povera, irriduci
bile, ingrata, sia al contrario 
non soltanto una buona ter
ra. una terra fertile, ma una 
terra di fertilità eccezionale. 

/ Indiamo dunque con la 
nostra jeep a una quindicina 
di chilometri a occiderfe di 
Lassa, a vedere i miracoli 
compiuti tra queste monta
gne dagli agronomi della pia

ti piatti, a cui sovrastano cu
bitali altorilievi di Budda 
scolpiti e dipinti nella roccia, 
e satto al quale un affluente 
del KÌIÌ scorre tra prati ver
dissimi. Per traghettare il fiu
me ci imbarca un « kauas >». 
il molle canotto di pc//i di 
j/nfc tese su una leggera arma
tura di legno, rettangolare e 
con le alte sponde incurvate. 
usato su tutti i corsi d'acqua 
ribefani, che sembra debba 
affondare appena vi si mette 
piede e inuece accoglie co
modamente sei persone. Sul
l'altra riva è in attesa un'al
tra auto, che ci trasporta an
cora per due o tre chilometri 
attraverso una sassosa bru
ghiera. Finalmente un qua
drato di casette nuove con i 
tetti a spioventi, uria disteso 
di campi fittamente coltivati, 
la Stazione Agricola Speri
mentale di Lassa, vivaio del
le meraviglie. 

Enormi pomodori 
La Stazione esiste dal gen

naio del 1053. ed ha come di 
rettore un ex ufficiale dello 
Esercito Popolare, come vice 
direttore un agronomo della 
Università di Nanchino, con 
oltre dieci anni di esperienza. 
Più eloquente dei dati ocnc-
rali che essi ci delincano pri
ma di visitare i campi, una 
introduzione al lavoro e ai 

IH JC P R O C E S S O 0>TBM V 1B IL TBIS JIT 

Diplomatici sonnolenti 
It Comi tlt Cavour .in, oa 

trniLittlo nei suoi iippunli 
una massima di La Bruycre, 
a detta del quale, oer c*scrc 
un abile diplomatico occor
reva possedere innanzi tutto 
il « senso del possibile >. Aon 
ti può dire che il nostro at
tuale Ministro degli Ettcn 
abbia fallo tesoro di tale la
pidario motto: poiché ceti 
ignora le cose finanche nel 
momento stesso in cui ao-
oengono: mentre il Paese 
che egli rappresenta sta per 
essere ammesso alTO.ù-U. il 
Ministro, con antica saggez
za, è atroteuro non soltanto 
di quel che sta per accadere. 
ma anche di quel che e aooe-
nulo. Sorride. E forse quella 
contrazione cronica che lo 
costringe al ghigno malizio
so è proprio runico segno 
distintimi che dovrebbe far 
di lui un amabile diploma
tico. Le cronache tramanda
no che l'attrattiva maggiore 
del Conte Sforza era quella 
di far cadere con impecca
bile moto della palpebra il 
suo inutile monocolo nel ta
schino del gilet. ^fa il Conte 
Sforza aoeoa anche una bel
la barba, un casato illustre 
ed un modo tutto originale 

di compiere delle gaffes. / / 
signor Martino, invece, non 
è nemmeno nobile, non ha 
la barba, porta rabito blu 
ton le righe bianche, e com
pie delle frafTcs troppo ba
nali per essere considerate 
dinertcntL 

Se fosse vino Vitaliano 
Hrancati certo troverebbe il 
modo di inserire questo sici
liano dal fosco sorriso mila 
sua galleria di personaggi: 
il bel Gaetano che cerca di 
somigliare ad Anthony Eden. 
Ma si può andare più indie
tro, per cercare somiglianze. 
Un celebre giornalista e po
litico dell'Ottocento. Pelrnc-
cclli della Gattina, trooaoa. 
ad esempio, parole molto 
maliziose per uno che fu 
Ministro degli Esteri in quei 
tempi. Il Minghctli, a sentir 
dire quel pettegolo. « piag
giò in Francia, in Inghil
terra, e andò persino in 
Egitto attiratooi, dicesi, non 
dal desiderio di contemplare 
le piramidi e i loro quaranta 
secoli, ma da due piccoli bei 
piedi e da un crinolino >. E 
si dava per certo che. nella 
sua mania di conoscere il 
mondo, egli st fosse dato ad 
imparare il turco per andare 

a oisitare la Turchia; cosi 
come si può giurare che il 
nostro Ministro degli Esteri 
ora sta studiando il cinese 
per conoersarc con Cian 
Kai-scck; e si metterà ad 
apprendere il giapponese. 
onde tornare presto in quel-
Cisoia. per piangere con 
l'Imperatore sulla tristezza 
deirO.X.U. Ma il tratto più 
caratteristico e curioso di 
queste vite parallele sia in 
un particolare illuminante: 
< egli è largamente liberale 
— se tuttavia è qualche 
cosa — avvegnaché alcuno 
nnr> rnntrt'' rf-'r-*ft «ia 
cattolico a doppia fodera >. 
^nn pubbtic.iti «/ -r glor
ia/ i del mondo — quale al
tissima pubblicità! — fé im
magini del signor ministro 
Martino il quale, poiché nel 
Gabinetto italiano deve rap
presentare il baluardo del 
pensiero laico, si inginoc
chia devotamente davanti al 
Papa. 

Per nostra fortuna posse
diamo un ministro instanca
bile nella genuflessione e 
neirinchino, rapido e $cat-
lante nel varcare le fron
tiere. Che cosa di più si può 
pretendere da un uomo che 

poc'anzi era in Giappone, e 
subito dopo correva in Vati
cano con il frac, pronto ad 
indossare il principe di Gal
les, per correre al congresso 
liberale, e poi volare a Pa
rigi a parlar francete, e di 
nuovo tornare a Roma, onde 
partecipare ai ricevimenti 
della signora ambasciatrice 
in palazzo Margherita? Dì 
lui dunque si può dire che 
è un uomo in molte faccende 
affaccendato, e troppo pieno 
di doveri per poter tener 
mente a tutto, bisogna scu
sarlo se. mentre era a Pa
rigi, non si avvedeva che 
rItalia stava per entrare al-
rO.N.V. Bisognerà scusare i 
suoi sottosegretari se, men
tre lui lavorava, dormioano. 
La storta, del resto, è fatta 
anche di personaggi addor
mentati. di miopi e di di
stratti. E forse il nostro Mi
nistro degli Esteri passerà 
alla storia — mntat i i mn-
fanrits — come vi passò Lui
gi XVI, di Erancia, il quale. 
un giorno che moriva di 
noia, scrisse sul suo diario: 
« Sulla >. Era il giorno in 
cui il popolo prendeva la 
Bastiglia. 

chiaretti 

do, il record regionale, quel
lo delle Afarche. é circa 300 
quintali). Sono una delle 84 
specie vegetali, prima sco
nosciute o raramente colti
vate e poco redditizie nel Ti
bet. che la Stazione ha già 
sperimentato con risultati 
strabilianti per queste altitu
dini e, in alcuni casi, srrabi-
Jianri in assoluto. 

Gli esperimenti hanno di
mostrato che il granoturco, il 
miglio, la soia, il pepe, il ta
bacco, la jufa, possono cre
scere benissimo nel Tibet e, 
ancora fra ali ortaggi, i ca
voli hanno raggiunto i DS0 
quintali per ettaro, le rape i 
1200 quintali. Sono cifre che 
al lettore poco familiare con 
l 'agricoltura non diranno for
se gran che, ma gli può dire 
di più u n raffronto fra quel
lo che è il normale raccolto di 
grano del contadino tibetano 
à quintali per ettaro, ed i 
circa 70 quintali per et taro 
ottenuti nei campi delta Sta
zione. seminando una qualità 
di grano portata dallo Scensi 
(in Italia, credo, il record re
gionale, quello della Lombar
dia, è di circa 30 quintal i ) . 
L'aratura profonda, l'**o de
gli insetticidi e quello razio
nale dei concimi, la scelta 
delle varietà più resistenti 
al clima, l'applicazione della 
esperienza miciuriniana. han
no trasformato un tratto de
solato di brughiera, sul qua
le in passato il Casciàg non 
aveva voluto sprecare neppu
re un contadino, in una spe
cie di Giardino delle Esperidi. 

Le dimensioni e il rigoglio 
con cui può far crescere i pro
pri frutti questo suolo, rima
sto finora vergine ed ignora
to nel suo « humus » ricchis
simo, non finiscono di stu
pirci mentre percorriamo % 
oivaL Ci sono caco/i di 17 
chili, jucchc di 16. rape di 15 
chili che sembrano proieff'Ii 
do cannone, cipolle grosse co
me poponi, ed il grano dello 
Scensi ondeggia pedante in 
cima a «fe'i alti quasi quento 
un uomo. Nel vivaio dei s Al
ci. dette acacie, dei castani 
destinati a iormare una Tu
tela alberata -he proteggerà 
le rolfifacioni dal vento, gli 
alberelli sono già cresciuti a 
2 metri e mezzo. Viene da r i 
der/* a ricordare quello che, 
in tono definitivo, scriverà 
Afar Govern. un agente ingle
se. venuto a Lassa frent'anni 
fa travestito da pellegrino 
del Sikkim: « Il Tibet™ è co
sì arido e freddo che quasi 
tutta la sua terra è un deser
to vuoto d 'alberi e di pianta. 
dal oliale «puntano solo spar
i r chìarre d'erba... L'orro. 
ninrttn rrìQorosa, è l'unico ce
rcale che r i cresca».*. Eppu
re obietta era l ' immaaine del 
Tibet che in pattato lui e gli 
nitri viaaaiatori dfl suo starn-
oo nrevano accreditato w1 
mondo. 

Raccolti mai sognati 
Lungo i filari da cui i po

modori pendono a grappoli. 
ragazze t ibetane con i grem
biali a strisce variopinte si 
chinano a curare le piante, ed 
al t re , più in là.^sfanno con
trollando gli sfrumenti meteo
rologici di cui la Stazione è 

— ci dice il v'ced->r.ttorc — 
alcuni di loro saranno in g r a 
do di darci una mano anche 
nel laboratorio, per la regi
strazione delle analisi e per 
certe ricerche più semplici ». 
Quattro che si erano parti
colarmente distinti nel lavo
ro e nello studio sono moti 
mandati quest'anno, per rice
vere una formazione più am
pia e profonda, al l ' is t i tuto 
Centrale delle Minoranze Na
zionali a Pechino. 

La Stazione sta diventando 
celebre nella ra l le di Lassa, 
un richiamo per i contadini 
delle vicinanze, che vengono 
a guardare e in parecchi casi 
chiedono sementi da sper i 
mentare sul loro campo, con
sigli sui metodi per coltivarle. 
Una volta dati la semente e il 
consiglio, l 'agronomo r a pe 
riodicamente a trovare il con
tadino, a vedere come la pian
ta cresca, e non si spazien
tisce se alcuni dei suoi sug
gerimenti non sono subito 
ascoltati, se, per esempio, il 
principio religioso che e pec
cato togliere la vita a qual
siasi essere animato, anche 
al più minuscolo insetto, ren
de il coltivatore esitante a 
usare gli insetticidi. Tuttavia 
sono numerose le famiglie che 
con il grano dello Scensi, i 
pomodori, le zucche forniti 
dalla Stazione hanno o;à ""V-

( 
DOMANI 

l'ottavo servizio 

di FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

Nei mosleri di 
lassa sculture 
falle col barro 

to un raccolto mai s o g l i o . 
E questo, anche se esse lavo
rano terra che appart iene a l 
monastero od al nobile, mi
gliora la loro situazione eco
nomica: perchè il canone do
vuto al signore t radir ional-
mente è fisso, determinato 
dalla quant i tà della terra e 
non del raccolto. Così la Sta
zione Sperimentale non a s 
solve solo il compito tecnico 
ed a lunga scadenza di sco
prire per l'agricoltura del Ti
bet possibilità di sfruttamen
to prima inimmaginate, ma 
anche assolve un compito so
ciale immediato. In circostan
ze in cui il sistema della pro
prietà terriera deve restare 
immutato finché non sia il 
popolo tibetano stesso ad 
avere coscienza della neces
sità di riformarlo, il lavoro 
degli agronomi cinesi — ac
canto alla distribuzione di 
nuoci utensili ai contadini, 
accanto alla bonifica dei ter 
reni incolti e alla assegna
zione di essi ai più poveri — 
contribuisce a rendere l'esi
stenza delle masse aorieole 
meno miserabile e piil umana. 

FKANCO CALAMANDREI 
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II cronista riceve 
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numero 683-869 

PROMOSSA DAGLI SPECULATORI E DA GRUPPI 01 DESTRA , ; 

Grave manovra in Borsa 
contro la legge tributaria 

IAI responsabilità del ministro Andreotti - feri non sono sfati 
trattati titoli azionari - Una dichiarazione dell'oli. Assennato 

!f 
~ ? 

Contro il P a r l a m e n t o che 
aveva giovedì approvato , co
m e era de l tutto prevedib i le , 
l 'articolo 17 del la l egge T i e -
meìhmi, si è scatenata Ieri 
m a n i n a ne l le Borse i tal iane 
una vasta azione, di cui non 
è difficile individuare i pro
motori nei grandi speculatori 
e negli ambient i de l la destra 
economica e polit ica. La rìi-
l e t t iva è partita da Mi lano , 
dove- ieri matt ina non s o n o 
n e a n c h e cominc iate l e con-
trattazioni di borsa e d o v e 
non fono stati redatti perfino 
i l istini dei titoli di S t a t o e 
dei cambi . Al l ' in iz iat iva mi-
lanose, non appena informati , 
.sì .sono adeguati nel la s tessa 
mat t inata eli agenti di cam
bio di Torino e di R o m a . 

N o n sembra che la «pro
testa» si fermerà qui . po iché 
ì promotori del la mani fes ta
z ione hanno vo lu to convoca 
l e per oggi a Milano i pre
s ident i dei comitat i dirett iv i 
di tutto l e Borse i tal iane, per 
adottare n u o v e decis ioni . 

Su l la m a n o v r a abb iamo In
tel rogato il c o m p a g n o o n o r e 
vo le Mario A s s e n n a t o che a l 
la Camera si è battuto per la 
perequazione tributaria. Egli 
ci ha d ich iarato; 

« L'agitazione nelle borse 
riflette gli interessi di t m ri* 
stretto gruppo di speculatori , 
clic tendono ad assicurarti Io 
illegittimo privilegio s inora 
nodulo di sottrarre all'impo
sta i profati realizzati a l tra-
verso operazioni in borsa. 

« La legge di perequazione 
tributaria — e in particolare 
il suo articolo'17 — costitui
sce appena un apprezzabile 
tentativo di indurre questi 
vvasari a rispettare il dovere, 
clic è imposto a tutti i citta
dini, anche agli umili lavora
tori, agli impiegati, ai pro
fessionisti. ai piccoli produt
tori. di pagare le imposte. 

« Dal punto di vista poli
tico,,bisogna rilevare che Que
sti gruppi di speculatori, tra
dizionalmente evasori, dispon
gono nel Parlamento di forze 
proprie, che già in sede di 
Commissione .vi erano battute 
per e l iminare i disposti su l le 
operazioni di borsa. Già in 
quella sede, infatti, le' destre 
xi erano distinte in tale azio
ne contando sul l 'aiuto di nu
merosi e influenti parlamel i* 
lari democrist iani . 

« Giovedì in aula le destre 
— a mezzo dell'oli . Se lvagg i 
— hanno ritentato la m a n o -
tira a vantaggio di quest i 
identificati interessi . Ma ciò 
che Ita so l l evato il d i sappunto 
generale è stato il contegno 
del ministro Andreott i . il 
quale , invece di difendere de

cisamente il disposto della 
legge su tal punto, ha chia
ramente tentato di favorire 
le posizioni assunte dalle 
destre. 

« Pevt'si alla chiara oppo
sizione del /e s inistre, ed an-
clie all'intervento del l 'on. La 
Malfa, ne la manovra uuu è 
riuscita e se — accorso d'ur-
goiza l'ori. Segni •—• il mini
stro Andreotti ha fatto mar
cia indietro; ciononostante, 
egli si vo luto ugualmente 
esprimere in termini di tanta 
sfiducia sul detto articolo del
la legge, che i gruppi econo
mici, che ora agiscono, hanno 
trovato in questo episodio lo 
incent ivo migliore per la loro 
agitazione, il preannuncio,o 
la minaccia della • quale era 
stata già adombrato dall'ori, 
Se lvaggi nel la d iscuss ione in 
assemblea . 

« E' molto significativo che. 
mentre s iamo abituati a s e n 
tire purole di moni to o di 
censura contro l lavoratori tn 
sciopero, per ultimo contro i 
professori che lottano p e r u n 
diritto, n e s s u n o da l la stessa 
fonte abbia avvert i to il d o v e 
re di insorgere, contro avesto 
atto di r ibel l ione a l la l ibera 
volontà det Parlamento da 
parte di un ristretto gruppo 
di privati, che pretende addi' 
rittura, come se fosse u n d i 
ritto. continuare indisturbato 
ne l la pratica di evas ione . 

« Ce da chiedersi fino a 
che punto la reazione del le 
borse possa, in questo qua
dro, essere considerata spon
tanea. o non piuttosto vada 
considerata come un elemen
to di una p i» vasta manovra 
tesa, ancora una vo l ta anche a 
bloccare o ad alterare i risul
tati di una d iscuss ione e di tm 
voto parlamentare che hanno 
approdato a dei risultati c o n 
creti ». 

Conferenza di Laitge 
Ieri *crn, nella sode dell'Isti

tuto Gramsci. il Professor 
Oscar Langc, insiRnc economi
sta polacco, membro del comi
tato polacco per le pianifica
zioni, ha tenuto . l'annunciata 
conferenza sul tema: « Aspetti 
della costruzione del socialismo 
in Polonia». Un folto pubblico 
dì specialisti e di studiosi si 
era dato convegno nell'aula del
l'istituto Gramsci per ascolta
re la lucida esposizione del 
professor Lange. Questi si è a 
lungo soffermato ad analizzare 
i delicati problemi connessi al
lo sviluppo della nuova società 
nella tfasc di transizione dal c a 
pitalismo al socialismo e In 
posizione di fronte ad essi del

l'economista e dello .-IUIÌÌONO 
che deve intervenne per n-n-
dere più spedita la maicia ver
so il socialismo Tra i preden
ti il sen. Donini ed il .seti Pe
scati che ha pi esentato al pub
blico intervenuto l'illustre ospi
te polacco 

Stasera all'Alcione 
Miss Vie Nuove Roma 

Nel suggestivo Dancing dei Club 
Alcjone, questa sera alle ore 21, 
si sono dati appuntamento attrici, 
attori e registi dei cinema per la 
proclamazione di « Miss Vie Nuo
ve Uoma 1D55 » da scegliere U B 
le 37 candidate di ventotto quar
tieri della cltU di Roma. 

Tra le personalità che parteci
pano alla serata figurano il re
gista Piero Costa, le attrici Eva 
Vanicek, Irene Genna, Nadia 
Bianchi. Luisa Rivelli, gli attori 
Umberto Spadaro e Alberto Far
nese, la cantante della JtAI-TV 
Wanda Romanelli, Il comico Re
nato Trulli, l'operatore Mascloc-
chl, e Lello Bercil i della rubrica 
Ciak della RÀ1-TV. Fidia Gam
betti vice direttore del settima
nale « Vie Nuove >, il giornalista 
Jvano Cavoli redattore de « Il 
Campione ». 

LA ro'i o 
del giorno 

UNA BEFANA FELICE PER I BAMBINI DEL POPOLO 

Anche ieri ci sono pervenute 
molte offerte dei nostri lettori 

Cinquemila lire donate dalla Legazione della Repubblica d'Albania - Cen
tinaia di « Amici dell' Unità » all'opera per il successo della iniziativa 

Come riferiamo In altra parte della pagiiiu, nn.i i i iua. in 
sciagura è avvenuta ieri In via Filippo Turati. Non è un 
caso che essa ni Ma verificati» proprio nel tr.itto in cut 
la carreggiata subisce una «trotta tu ni improvvisa per la 
presenza di antichi archi. Questi ultimi costituiscono in
fatti un elemento di pericolo permanente. Non diciamo 
che sia Indispensabile demolirli, riteniamo però clic si 

debba trovare una, solu-lone adeguai» 

TN VIA TURATI" K SULL' AURELI A ANTICA 

Muore nell'urto tra auto e tram 
Un giovane ucciso da un camion 

Una strozzatura della strada che ostacola gravemente il traffico dinanzi alla 
Centrale del latte - La grave imprudenza che è costata la vita a an motociclista 

Due tragici incidenti delia 
strada si sono1 verificati nella 
giornata di ieri sulla v ia Aure-
lia Antica e in via Filippo Tu
rati. iDue persone ne sono ri
maste vittime. • ' -

Verso i e 7,30 un giovane mo
tociclista, il 2Cenne Sante Ca-
scloll, percorreva la via Aure-
Ila Antica. Imprudentemente 
egli ha tentato di superare un 
autotreno — un gigantesco OM 
condotto da Angelo De Bene
detti che trasportava da Mila
no 235 quintali di riso — pro
prio nel momento in cui questo 
superava a sua volta un car
retto. Dinanzi allo stretto cor
ridoio che il motociclista aveva 
già quasi del tutto percorso si 
è parata improvvisamente una 
•< 1.100 E ~ , targata Roma 129924 
e guidata dal 29ennc Mario 
Gamboni domiciliato in via In
nocenzo X ti. clic procedeva in 
direzione opposta 

Il Cascioli. dopo aver battuto 
violentemente contro l'auto che 

si era bloccata di colpo, è fini 
to con la testa sotto una delle 
ruote anteriori dell'autotreno. 

L'altra sciagura è avvenuta 
alle 14.30 all'altezza della Cen
trale del Latto, nel punto in cui 
la via Turati presenta una 
strozzatura per la presenza di 
alcuni archi antichi. 

Una '«giardinetta»-, pilotata 
daH'impiegato 40enne Francesco 
Colaprisca con a bordo il com 
mercianto 50enne Antonio Albi 
abitante in piazza S. Maria Ati 
siliatrice, por evitare di inve
stire un ragazzo che ha attra
versato la strada improvvisa 
mente, ha sterzato cozzando 
contro un palo ed è finita di 
rimbalzo in mezzo alle rotaie 
tramviarie. Proprio in quei mo
mento è sopraggiunto un con
voglio della Stefer che ha in
vestito pesantemente la «giar
dinetta-. 

Nell'urto Antonio Albi ha ri 
portato la frattura del cranio 
si che è deceduto prima di 

(> serrai orio 

Le 'tee., e il metrò 
»» 

Quando sì dice gli scherzi. 
Ieri un'agenzia ha diffuso — 
e il Popolo ha pubblicato — 
la notizia secondo la quale il 
ministero dei Trasporti ave

va predisposto un, provvedi
mento Icnislntiro che stanzia
rli un miliardo 340 milioni 
per la metropolitana. Scopo 
lode udiss imo: l'acquisto di 
20 Automotrici per intepTn-
ro il materiale già dispo
nibile e per rcaliirore U 
rollepamei.fo diretto fra la 
storione e Ostia Lido. La nò-
t u i a era vera. Il provvedi
mento proposto è passato 
ieri all'esame della commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, ma quel che e ac
caduto, e.on diremo che sia 
divertente. ma piuttosto sba
lorditivo. E' accaduto, insom
ma. che la commissione par
lamentare ha puramente e 
semplicemente bocciato la 
proposta perchè nel bilancio 
imiii'tcriale non esisteva suf
ficiente copertura di fondi. 

I r A perire" lo' scherzo' giocato 
al Popolo e, in definitiva, al
la cittadinanza, qui c'è da 
preoccuparsi. A Roma si dic<: 
di im impostore che 'co' le 
bucte fa r n m m i w li treni * 
Che si intenda, ora. far mar~ 
care la metropolitana * co' 
le bucie » e con gli nanzia-
menti invisibili"' 

Siftgiliutta «maria 
della CCII alla f a tn 
Sì fono concluse le elezioni 

per il rinnovo delia Commis
sione interna ella FATME. Il 
resultato della consultazione ha 
seznato un'altra significativa 
vittoria della lista della CGIL 
che, rispetto allo scorso anno, 
ha guadagnato voti sia fra gli 
operai che ira Eli impiegati. 
nell'importante azienda metal
meccanica 

Ecco 1 dettaglio dei risultati 
con accanto quelli del lo scorso 
anno: operai, CGIL 679 (645); 
Unione democratica 249 (289): 
CISL 154. Impiegati: CGIL 122 
(78» voti: UIL 117; Indipenden
ti 77. L'Unione democratica che 
quest'anno non ha presentato 
la lista, aveva riportato l'anno 

t?> scorso fra gli impiegati 191 vo-
:. ti. Sui 7 seggi in palio tra gli 

operai 4 Sono andati alla CGIL 
che ne ha guadagnato uno ri
spetto all'anno scorso, due ali» 
Unione democratica e I alla 
CISL. Dei due seggi spettanti 
agli impiegati 1 t andato alla 

f CGIL e 1 alta UH* 

Convocuti i congressi di cutegoriu 
di alimentaristi gasisti e chimici 

Il congresso degli uutol'cri-oii'unviiM'i si è concluso ieri 
Presente Piero Della Seta all'ultima giornata dei lavori 

Dopi> tre giornate di intenso 
dibattito si sono chiusi i lavori 
del congresso provinciale degli 
autoferrotranvieri, al quale ha 
preso parte, ieri, anche il dot
tor Piero Della Seta, consiglie
re d i amministrazione della 
Stefer. 

Vivamente applaudito, il dot
tor Della Seta ha rivolto un 
plauso ai lavoratori per il con 
tributo che essi hanno portato 
e tuttora danno alla .soluzione 
dei problemi relativi al miglio 
ramento dei servizi dei tra 
sporti pubblici. 

Successivamente, sul proble 
ma della Stefer. ha parlato il 
compagno Trombetta denun 
cìando i tentativi di smembra
mento dell'azienda. 

Dopo il saluto dei compagno 
Crisman, segretario dèlia Crii*. 
ò salito alla tribuna, accolto 
da scroscianti applausi, il s e 
natore Ambrogio Donini che ha 
invitato, a nome dei partigiani 
della Pace, i tranvieri ad in
viare propri delegati al con
gresso nazionale del Movimeli 
to della P a c . 

Hanno quindi pariato Tono 
revole Rubeo e il compagno 
Onesti, della segreteria del sin
dacato. Ha concluso 1 lavori il 
compagno Mario Mr.mmucari, 
segretario rerpon-abile della 
Camera del Lavoro 

Il IV congresso provinciale 
dei chimici si terrà, oggi e do
mani. alla Camera del Lavoro. 
Al cèntro dell'importante a « i -
*e sindacale sarà l'esame della 
«Kuarione p a t e n t e alla B F D -
Pirelli-Chimica Aniene. Mon
tecatini. Squibb, aziende mono-
solistiche del delicato settore. 

TI -indacato provinciale del 
ga=M<tl t«rrà H c , , o congresso. 
oggi, nella sede di via Ostien
se. mentre gli alimentaristi ni 
riuniranno a congresso domani 
e dooodomani. presso la sede 
del sindacato 

Convocati d'urgenza 
i sindacati statali 

Par l'allarma suscitato tra (Il 
•tatti) dalla praaantasiona alla 
Commissiona partamantara mi. 
sta «tal prowadlmanto aulto ata* 
to ciurlale», «ha prawada, tra 
l'altre, l'orarlo apanato a II di» 
vtato di aetaparo, sono <xmvoca~ 
ti quatta «ara tutti | Comitati 

direttivi dei tindatati Provincia
li statali alla ora 17 In piatta 
Eaquitino, t. 

la 5RE tenta di awneittere 
l'orario di lavoro ! 

In una ntCoUatisnima ;>s.-em-
blea dei dipendenti della SRE 
la prima de l l e 8 assemblee che 
si terranno in tutti i posti di 
lavoro delia Società, i lavora
tori hnnno protestato contro la 
assurda pretesa della direzione 
,li alimentari» le ore di lavoro 
v di imporre l'orario spezzato. 

In questo senso il c ipo del 
personale ha dato, giorni fa, 
una precisa comunicazione alla 
Commissione interna, la quale 
giustamente l'ha respinta. 
• Per giustificare tale grave 
provvedimento la direzione del
la SRE si è riferita alla recente 
•egge Vigorelli sul lavoro 
straordinario. fingendo di 
ignorare che sia nello spirito 
che nella lettera la legge si 
propone di raggiungere il fine 
opposto e c-.oc quello di una 
riduzione di orario di lavoro 

per creare nuove fonti di oc
cupazione, 

I dipendenti della SRE di Ro
ma hanno approvato un ordine 
del giorno con il quale «danno 
mandato alla Commissione in
terna di adoperarsi con i mez
zi più idonei affinchè la Dire 
zione riconoscendo la validità 
dei diritti dei lavoratori, re
ceda dalla ?ua richiesta. 

Comizio ti Quadrerò 
Indetto dui circolo delI'COI 

del Quadrerò, arra luogo eta-
:r.anc n'.'.e IO un comi/io sul 
preoccupante aumento dei co*to 
delia vun Parlerà la «ignora A-
Uce Saccani del comitato pro
vi nctnle dell'UDI 

[tetr i comunisti 
I maestri comnnisti sono 

convocati per una rtvntone 
straordinaria che si terrà la 
Federazione alle ore 174* di 
lunedi per discutere II se-
lenente ordine del ciarlio: 
« L'aeltarione della cateaoria 
per mUltorl condizioni di vi
ta e per una scuota mtetlorc». 

IERI POMERICGIO A CASTEIMADAMA 

Un uomo trovato cadavere 
nel vascone di una Centrale 
Verso le 18 di ieri alcuni 

operai che lavorano alle dipen
denze della centrale ' elettrica 
di Castelmadama hanno rinve
nuto il cada\-ere di un uomo in 
un grande vascone di cemento 
armato dell'impianto di rofired-
damento 

Gli operai hanno fatto la 
scoperta casualmente, avendo 
notalo una massa scura noi lan
dò del vascone II c t d i v - v e ri
pescato era in condizioni oe^t» 
se. macerato dada i inpc pei 
manenza neli'acqu.i Le indasi-
ni dei carabinieri hanni per
messo di i d e n t i c i - . i : il corp 
apparteneva al manovale Anto
nio Mancini di 46 «n'ii, rfsi . ifn-
te a Subiaco, che il 26 novem
bre era scomparso c\» ca«a san-
za più dare notizie di se. 

Non è stato possibile ancora 

stabilire .«e l'uomo .•; è tolto 
la vitn oppure se è r i m a l o vit
tima di una disgrazia. 

Confermata la condòm» 
a Giuseppe Bottai 

La Corte d'Appello ha con
fermato ieri la condanna a 4 
mesi di reclusione con i be
nefici di legge, emessa il 9 
maggio scorso dal Tnbunale , 
dell'ex gerarca fascista Giu
seppe Bottai per il reato di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 

Il Bottai rivolse parole poco 
riguardose a un vigi le che lo 
aveva fermato, mentre a bor
do della sua auto attraversava 
Largo Goldoni per contestar
gli una contravvenzione 

giungere al Policlinico. 11 Co
laprisca ò stato ricoverato allo 
ospedale S Giov.mm dove ne 
avrà per 10 giorni 

Ricercato l'autore 
del furto ée\ gioielli 

L'autore del colpo censure»'•! 
l'altra notte in un noto ai'.e»„'.> 
di via Veneto dove due ciu<ì-lir:e 
americane BOVQ «tote de^u^.ìte 
del loro Rlolellt del valore di 7 
milioni, e Muto identlficu'.o Si 
tratterebbe del cittadino .rn:>;<»-
no Khnlcgh Gti<ilichena<< 

Il <ìhaì'.criPn«s e eni-,v.o In 
Italia con un piissaporto 'itlso 
ed ha pretto dileggio tn nume
rosi alberghi della e lu», tra
sferendosi du un Rtorno n'.Tn'tr. 
da un hotel di via Veucio ad 
uno della sto/ione Tcrr'ini. 

In V.'H Veneto, egli si è pre
sentato Il giorno prima del tor
to del glolc'.ii affittai:»!.? » r a 
« m e r a j>osta accanto a q'-ieKa 
delle due aivcricane/Durin;» .a 
notte, ho consumato il co!;>»? e 
la mattina dopo, calmo <• di
stinto come sempre. r»a Mf.itto 
!e valigie 

Previa per oggi 
la seirteruajier Dejana 

Ieri sono continuate al pro
cesso Dejana le discussioni de
gli avvocati. L'avv. Monni ha 
concluso la sua arringa in di
fesa di Costantino Guiso d e 
scrivendolo come un informa
tore dì Dejana e di Serra e 
chiedendo la clemenza della 
Corte. 

L'avv. Libotte, ult imo rap
presentante della Parte Civi le 
ha ammesso che sia Dejana 
che il Guiso vollero solo com
piere la rapina e non l'omici
dio. Stamane parleranno l'av
vocato Cassinelli per Dejana e. 
Mazzucca per Serra. La sen
tenza è attesa per la giornata 
di oggi 

E' nata Enrica Benedetti 
Ieri ribaltina u r « bc'.la pupct-

ta. cui t>ar& dato U nome di En
rico. e \er.iita ad allietare» !a 
cosa di Mnr.o Benedetti di «Pae
se £«ra» Al caro Mario, a mam
ma Claudia Drrtani e ad Enrica 
giunga l'augurto più affettuoso 
della nostra red*7tor.e. 

La campagna pei la rac
colta a favore della Befana 
df-IFf/nità ,-i sta sviluppando di 
giórno in giorno. Gli . . amic i , . e 
centinaio di altri compagni >-o-
tio tutti all'opera per assiemare 
piena riuscita alla celebrazione 
della nostra Befana che molto 
probabilmente avrà luogo !'8 
gennaio Anche ieri -ono per-
v^iitlo numerose offerte e doni. 

La Legazione di Alburno ha 
.nviu'o cinquemila lire. Il ,>-e!i 
Riccardo Ravagno mille. Mille 
lire hanno puro sottoscritto gli 
avv. Secondari e Paparazzo. Il 
fotografo S.ilustri ha sottoscrit
to mille lire come gli altri an
ni. il .signor Vincenzo .Mungo 
ha .sottoscritto 200 lire. 11 dr 
Francesco Mungo, dell'Automo
bile Club d'Italia, ha fatto per
venire cinquecento quaderni. 
Adelaide Signorini ha sotto
scritto 400 lire, Mario Del Zope 
pò 300, Vanda Costagliela "200, 
Giampaolo Russi «00. M. Vol-
zenti 1000, Ditta Aldibrotti 1500. 
Franco Rubetti 400, Sofia C i p -
perueci 300, Vilma Pud uni 300, 
Aldo Cecchini 300, Paola e Rina 
Giglioni 700. Arturo Costa 1000. 
sig. Diamanti 2000, Anselmo 
Loffredi 1500, Sarina Gesini 
350. Susi Puccie ieUi 700, Carla 
Sorrentino 600, Ubaldo Foschi 
•100. R^vasini 400. N.N. 700. Ma
ria Sapotti 300. NN. 100, Filippi 
A. 600, Ditta Saporiti 1500. Ora
zio Alberganti 300. Alba Favol-
li «00, Gloria Ascarini 600, A. 
Liberati 1000, N.N. 500, dal sal
vadanaio del piccolo Claudio 
350, Filippo G. 300. Gasperini 
500, Anna Modoli 200, Sante F. 
300, Ida Gentili 600, Franco Ma-
ciocchi 1500, Pia Soggeri 500. 
Franco Guppetti 800. G. Preti 
100. Michele Arcocci 500, Fran
ca lannitti 300. Anna Foschi 
1000 N.N. 200 

tnverro'e ha elaborato il pro-
ijrmnma di reperimento dei fon-
di e<l il plano di asslstenra F.' 
Mato declfio di confermare l'a«v-
hlòtenvu ugll assistiti dell'ECA, 
ai cittadini provvisti di teibcm 
<U potei ti , ui dltxoecupatl Iscrit
ti hll'l'f.'ieio collocamento, ed ai 
penslouttti delia Prevlden/.H Sr,~ 
eiu.e I i>«cehi viveri coiiteiianno 
patita riso, -zucchero, iardo in 
()Uunul& vurmbiiV (du un ninn
ino di -i «ci un nuis-^lii'o di 20 
chUij ! lecchi indigenti ulti a 
fcetlut'eeiiflii rlceieiunno per 
tic ti.osl riuv/o litro di '«tte il 
giorno 

Si inaugura la sezione 
deHa Borgata Atendrina 

Domani sarà inaugurata a 
Roma una nuova sezione del 
nostro Partito. I comunisti del
la Barcata Alessandrina hanno 
infatti costituito la toro sezio
ne e domani prenderanno pos
sesso del nuovi locati nel corso 
di un'importante manifestazio
ne politica che vedrà la parte
cipazione dei cittadini e dai 
compagni delia seziono Cento-
celle, dalla quale la nuova se
zione è sorta

li comizio sarà tenuto ali» 
ode 16 dal compagno Nino r*ren-
ohiltuccl, membro dal comitato 
federai» e parteciperà il compa
gno Edoardo D'Onofrio, vice
presidente della Camera dei De
putati. 

Urge sangue ! 
1. compagno Antonio tiinn» 

notti, padio del compagno 
I.u.gt te.efonifata della nostra 
IXHleruzioiie. è ricoverato nel
la clinica Baduel, in v:a Col 
di Lana 24, ed ha urgente bi
sogno di sangue I donatori 
«sono pregati di presentarsi 
alla clinica nella mattinata. 

» • # 
Il signor Sandro Zandottl, 

decente ali ospedale di S. Oio-
tiintii, reparto 3 Medicina, ha 
urgente Wsogno di .sangue. 
<*hlunt|iie pertanto si sentisse 
In erano tìt prestarsi a questo 
fine è vivamente pregato di 
tarlo licita mattinata di oggi-

• • • 
Il compagno Mw«u Remo, 

ricoverato al S. Camillo padi
glione Flavia»! reparto chi
rurgia. ha urgente bisogno <lt 
sangue di tipo unltersale. 

La Prouincia approva il proseito 
dell'istituto per l'eieiirooica 

Compiacimento del Consiglio per l'ingresso dell'Italia 
all' O.N.U. - La mozione Morandi sull' Ente regione 

Tre auto rubale 
Nc.rt giornata di ieri nono 

filata rullale tre uutouiohi.i. Al 
Mgnor Michele Mieli di 33 anni 
è .stata «sottratta U«tt « giardi
netta » targata Roma 187633. 
lasiciu incustodita in piazza del 
Cinquecento. Dinanzi al cine
ma Rivoli. In via Lombardia a 
stata rul»ta una • 1100 » targa
ta Livorno 2027B del 33cnne Ita
lo Kcgolnrl d i passaggio nella 
nostro città. Poco dopo la inev.-
tanatt». Infine, Ignoti ladri 
hanno trafugato una « lancia 
Ardra » - del 45enne Goffredo 
Fredda aoltonte in via -\ppla 
Nuova St9 IA vettura, targata 
noma 171447. era pnrcheeg»at« 
In vfn Appla Suora 

Per il Soccorso invernale 
Nel coreo di una riunione te

nutasi ieri in prefettura, cotto 
la presidenza del dx. Vincenzo 
Peruvzo, la commissione con
tentiva provinciale del Soccorso 

Il Consiglio provinciale M è 
nuovamente riunito iori .-era 
!n una breve irrìuta pubblica 
per continuare poi i -̂ uoi lavo
ri in seduta secreta II consi
gliere MORANDI (P.R I ) Ma 
svolto la sua mozione per una 
sollecita attuazione dell'ordina
mento regionale, che consentirà 
di realizzare i l decentramento 
amministrativo, constatando con 
amarezza la carenza del gover
no e del parlamento sulla que
stione, malgrado che la Costi-
tuzine preveda l'autonomia r e 
gionale. 11 consigliere repub
blicano soffermandosi solo su
gli nonetti amministrativi del 
problema, ha rapidamente de
scritto i vantaggi che il nuovo 
ordinamento apporterà al La
zio «1 ha concluso auspicando 
che il Consiglio provinciale 
esprima un voto unanime favo
revole all'Ente regione. 

La discussione sulla mozione 
Morandi è stata rinviata alla 
prossima seduta ed 1 eonsiglie-

Vibra 3 coltellate all'amico 
per una cambiale protestata 

Il triste episodio è avvenuto in via Panisperna 

Una cambiale di 58 mi!a l ire 
andata in protesto è stata la 
causa di una furiosa l ite Ira due 
amici esplosa in un accoltella
mento. L'impiegato all'Inten
denza di Finanza Gaetano Ric
ci d i 55 anni «abitante in via Pa
nisperna J93 avcv3 prestato 
tempo la, facendosi rilasciare 
una cambiale. 58 mila l ire al 
calzolaio Alfredo Barone di 50 
anni abitante «1 piano supe
riore " a quello occupato dal 
Ricci Siccome il Barone non 
aveva re.-» i denari prestatigli. 
il Ricci mandò la cambiale in 
protesto. 

Ieri sera, verso le 22.30 :". cal
zolaio si è presentato in casa 
dell'amico pieno di rancore per 
l'azione fattagli. Il Ricci e:a 
solo in casa, avendo .'a moglie 
ricoverata in un ospedale e in 

Arthur ili. Loew eletto nuovo 
Presidente della Loew's Inc.. 
l a S o e i e t à p r o d u t t r i c e 
e distributrice dei film ÌMi-M 

•New York. 16 dicembre 
Durante la seduta tenutasi or -

fi alla Loew's Inc . la Società 
produttrice e distributrice del 
film M-O-M. e «tato eletto nuovo 
Prendeste Arthur M. t o e w . EgU 
succede a Nicholas M. SchencK. 
che ha rassegnato le dimissioni 
assumendo la carica dt I»resttìen-
te del Consiglio Direttivo. 

d e l i o di Marcus Loew. fonda
tore della Loews I n e , Arthur 
M, Loew ha svolto la sua atti
vila nell'organizzazione M-G-M 
per 35 anni. Quale Presidente 
della Loew'a International Corp. 
(Società onesta che distribuisce 
nel mondo i film M-G-Mi. carica 
«-he continuerà a mantenere, egli 
ha controllato la distribuzione 
dei film e t Cinema della Socie
tà in tutu t Paesi all'tnfuori de
sti Stati Uniti r- del Cani**. 

Durante lo scorso anno, dietro 
invito del sig. Schenck, ti signor 
Loew studiò profondamente 1 
piani di produzione della M-G-M 
compiendo numerosi viaggi a 
Hollywood Le sue brillanti re
lazioni sull'attività produttiva 
della Società hanno indotto Ni
cholas Sehenck a considerarlo 
some il pti\ Idoneo ad assumere 
la nuova ed importantissima ca
rica. 

11 sig. Sehenck continuerà a 
svolgere la sua attività in seno 

•Ila compagnia. Egli e stato Pre
sidente della Loesc's-M-G-M f.n 
dal m a n o 1927, quando tu eletto 
dopo la morte di Marcus Loew. 
Quest'ultimo nel 1924. effettuò la 
fusione delle tre Società: Metro. 
Goldarm e Majrer. 

Sotto la presidenza del slsmor 
Sctienck. la Società ha raggiunto 
un primato senza precedenti nel
la produzione e distribuzione di 
film, rendendo il marchio del 
leone ruggente II simbolo indu
striale più conosciuto ed apprez
zato 

Arthur M. Ijoew è nato a New 
Vorit nel 1997 e si e laureato al-
lUnivenatà di questa citta. In 
questi ultimi anni ha aggiunto 
alla s s» personale esperienza di 
distributore, quella di produtto
re. Basterà ricordare i due film 
«Odissea tragica» e «Teresa» 1 
quali hanno reso celebri Mont
gomery Clift e Pier Angeli. 

Il nome del sig. Loew è ap
parso recentemente «ir. giornali 
di tutto il mondo In seguito al
la famosa vertenz* sorta per il 
ritiro del film «Blackboard Jun
gle» (Il seme delia violenza) dal 
Festival di Venezia, dopo un giu
dizio espresso dall'ambasciatore 
Clara Boothe Luce. In quell'oc
casione il sig. Loew presento 
una vibrata protesta al Segreta
rio di Stato, John Foster Dulie*. 

un'altra stanza dell'apparta
mento dormiva l'inquilina del 
Ricci, Marcella Masciarelli. con 
il suo bimbo di 7 anni, 

Fra i due la l ite è scoppiata 
violenta e la Masciorelii, desta
to dai violento alterco, si è al
zata e si è recata nella cucina 
cercando di calmare i d u e l i t i
ganti. S'era appena allontanata 
quando il Barone ha impugnato 
un bastone animato da calzo
laio e s i è avventato contro il 
Ricci ferendolo ai la gola, al 
viso e all' inguine. La Masciarel-
li è occorsa spaventata in cuci
na ed ha trovato il Ricci che 
perdeva abbondantemente san-
gua dalle ferite. 11 Barone nel 
frattempo si era dato alla fuga. 

Con un'auto di passaggio il 
ferito è stato trasportato a S. 
Giovanni dove , dopo un lungo 
avoro di sutura del lo ferite, è 

stato sottoposto ad uno trasfu
sione dì sangue. I sanitari Io* 
hanno giudicato guaribile :n 20 
giorni. 

Durante la notte la pol;z:a hh 
battuto la zona della Garoa:ei-
.a a caccia del feritore. H Ba-
rone era stato segnalato da 
quelle parti dove risiedono al-
cu-.i suoi parenti. 

ri si sono occupati <U alcune 
de l ibe ie della Giunta Tra le 
più importanti citiamo l'appro
vazione del progetto relativo 
alia terza ed ultima fase de l le 
ope ie di sistemazione dell'edi
ficio dell'ex Villa Braschi di 
Tivoli a scile dell'istituto tec
nico commerciale e del proget
to per la costruzione della nuo
va sede dell'istituto tecnico in
dustriale di Stato per l'elettro
nica e la televisione. 

In apertura di seduta il pre
sidente P o m a ha espresso il 
compiacimeno de l consiglio 
provinciale per l'ingresso de l 
l'Italia nll'ONU sottolineando 
la coincidenza di questo avve 
nimento con il processo di d i 
stensione in atto nel quale l'I
talia dovrebbe inserirsi con una 
politica che tenga conto de l le 
prospettive aperto dal nuovo 
clima politico. 

La prossima seduta è stata 
fissata per mercoledì alle ore 
20,30. 

RADIO e TV 
Programma nazionale • Ore 

7 8 13 14 20,30 23,15 Giornale 
radio; 6,45: Lezione dt tede
sco; 7,15: Musiche del matti* 
no; 8,45: La comunità umana; 
11; La radio per le scuole; 
11,30: Musica sinfonica; 12.10; 
Orchestra Ferrari: 13.15: Al
bum musicale; 14,15: Crona. 
che di teatro e det cinema; 
16.30: Le opinioni degli altri; 
16.45: Lucchina e 1 suol vil
lici; 17: Sorelle radio; 17.45: 
" F e r r o v i a sopraelevata "; 
18,45: Scuota e cultura; 19.10: 
Musica da ballo; 19.43: Pro
dotti e produttori Italiani; 20: 
Orch. Strapplni; 20,45: Radio-
sport; 21: Il Belli e la morte; 
22.15: Van Vood e il suo com
plesso; 22,30: Ritorno alla vi
ta; 23: Canta U. Callse: 23,23: 
Musica da ballo; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
0: Notliie del mattino; 9-10: 
Buongiorno, signor X; 0.30: 
Orchestra Anepeta; 10: Ap. 
puntamento alle dieci; 13: 
Vola stornello; 13.15: Nel West 
con Luna d'argento; 14: l 
classici della musica leggera; 
14,30: Schermi e ribalte: 15,15: 
Confidenziale; 16' Terza pa
gina: 17: Ballate con noi; 
1».15: Programma per i ra
gazzi; 19. To<;caninl diripe la 
"sinfonia Italiana" di Men-
detfsohn: 19.30: Orch. Conte; 
20,M: Ciak: 21: "I puritani" 

Tetto programma - Ore 10: 
I rischi della strada: 10,15: 
Roy Harris: terza sinfonia: 
19,30: G. Pascoli; 20.13: Con
certo di ogni sera: 21; Il gior
nale del terzo; 21,20: Piccola 
antologia poetica: 21,30: Coti-
certo 

Televisione - TcleKiornalo 
alle ore 20,30 e ripetuto In 
chius'ura: 17.30: "La vita seni 
pllcc", film: 18,55: Appunti-
mento con la novella: 21: La
scia o raddoppia: 21,50; Va
rietà musicale: 22.10: "Il lu
po"; 22.55: Setto giorni di TV. 
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PROPAGANDA 
DELLE 
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PER UOMO 

E GIOVANETTO 

WihnM Nunm4 
> TEL. 687333 
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S U P E R A B I T O 
Via Po, 39 F (ane- Via Simcto) 

PALETOT, IMPERMEABILI 
in un grandioso assortimento 
di modell i e colori del le mi
gliori marche. ABITI, GIAC
CHE, PANTALONI pronti e su 
misura. 11 tutto ad ottimi prez
zi. SARTORIA DI CLASSE. 
ACQl/ISTAMDO DA SUPERA> 
BITO è un sicuro guadagno! 

Vendita anche a RATE 

• • • i t i M i i M i i i M M i i i i n i i i l u m i n i ) 

LACRIMA Citi STI 

TUSCOIOTIT! 
rtlU. ?3l$Vt - ?ZA4B* 

Tornacela, 23 

PALETOT I | H Qf |H 
LONDENSl. I I I . 9 U U 
T U T T E L E T A G L I E 

Lutto 
E" deceduto ieri a'.i'eU di 61 

anno mes*o l'o&peda'.e di Cec-
car.o il compagno Giulio Sciio-
nl deila eeztone di Torpignatta-
ra» Al figlio giungano le nostre 
coTiimosse condoglianze, 

TRA QUESTO 

PANETTONE 

U n prodotto di alta qualità e bontà 

CARLO RUSCHENA 
R O M A - I . t i n s o t r w e M e l l i n i . 1 - 2 - 3 

V i a d e i P r e f e t t i . 2 8 . T I » l * 4 » n e I V , I O * 
P i a z z a P e r ì n d e l V a r a , 1 3 

^Ityc 3t\0*l4Z0fU>€£ 
Via Ripet ta , 118 

DA LUNEDI 19 

SCAMPOLI 

PREZZI ECCEZIONALI su tutti gli articoli di fine stagione 

S&'i» ' ; ' 
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Assemblea all'Adriano 
di professori e studenti 

E' stata annunciata ieri pomeriggio nel 
corso della conferenza indetta dalVUDl 

E' stata indetta per martedì 
prossimo, alle ore 10, al Teatro 
Adriano, una grande assemblea 
o n e r a l e di professori, di stu
denti e familiari d i alunni, per 
ascoltare importanti comunica 
moni del dirigenti del Fronte 
della Scuola. Questa notizia è 
stata data ieri sera nei saloni 
della sede del comitato roma 
no della Pace, gentilmente ot 
{erti, nel corso di una impor
tante conferenza stampa orga
nizzata dall'UDI provinciale 
All'interessante convegno, cvii 
hanno partecipato numerosi in
segnanti, Ja dottoressa Nera 
Morelli ha parlato del proble
ma dell'edilìzia e dell'assisten
za scolastica a Roma. Successi
vamente la professoressa Dina 
Bertoni Jovine ha illustrato il 
tema: « Problemi e prospettive 
dclhi riforma della scuola», 
suscitando vivissimi consensi. 
Infine la professoressa Pia Fer
rante ha lungamente parlato 
della lotta per il miglioramento 
delle condizioni dei professori 
e per la valorizzazione della 
.scuola sfatale. Ha presenziato 
Li conferenza stampa la on.le 
Marisa Rodano. 

Sorpreso mentre ruba 
òl cimitero del Verano 

Alle 7,20 di ieri mattina, nel 
Cimitero del Verano, i Vigili 
hanno tratto in arresto un cer
to Antonio Vaccarielli, di 35 
anni, il quale, è stato sorpreso 
mentre rubava una fascia di 
bronzo da una tomba del 61° 
riquadro. 

Il ministro Tembrom 
riceve il presidente • 

del sindacato cronisti 
Il precidente del sindacato 

cronisti è stato ricevuto d»l Mi
nistro dell'Interno Tambroni al 
quale ha illustrato la difficile 
s.tiuizlone creata ai cronisti che 
t-: \ edono tempre più ostacolati 
r.eli'e&ercizlo della loro profes-
>.o::e c!n restrittive disposizio
ni impattile dall'autorità yiu-
Ulziur.a e dalla P. S. 

Il ministro Tambroni. renden
do->i conto della situazione, ho 
promesso il suo interessamento 
e t i è m e n a t o di I ssare in un 
prossimo incontro ì dettagli fio
rii accordi da stabilire nel cli
ma dello spirito di reciproca 
roì.aboraziono cui si Ispirano i 
ìapporti t ia la stampa e le pub
bliche autorità. 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
1 sejrlUri tKV *c»Wii del'i. r.ttà <• 

r, ..'Vj-> K30 feawati per .'•• tee 13 
-.• 'irs»'l :tt DiicrttOTT, rsrhis1 i ee-
.-.•'•v. ci Xpp -̂ Appio Naot». Oko. 
' • t ' w V . r'.nor.t'j. ffxpÈhan. (tzilixrsa. 
-i-.t xa:. lor..f.<i èlrtrotìw. Porta », im-

\ .a'>. ijui>'r4n. Ii^j.-jnetoja. Tuttofano 
,• V i' i f«?*<*u. 

MiMlurgici: I renp»ij«i« &r\ romito 
f-zr--ra ì-zòr?.'.-\ CIT. a!!* n:e .1S .« 

liaiaulrafcti: Io-vii e£« ."«> s-I'-a 
««••a» JM:r» (rH fivxj'-ptt») tOÌ. Sonn 
i " V ^ a:ure q'.i wOTOJrtre.'w?-. irAt 

Tur»» }« iniofli ibi Uri %tu ss» iti-

so titmlo mitimli jtmpa punc» in 
limata ia ftiwuiast. 

Li iiltiltttiill (oatultti *o«» O K W 
tal» p.V 1» 17.30 dt vqq. ili» sr«o1t 
U*cao (r'a (V&taJIMjnJo). 

JEKYIZIO D'ORDWS - OMJ:: I roii-
p*Td rtKjxwsatoU 4 **»«)« * <fc wr» 
re «II» w« 7,80 i «ilo ov !ò prvi *. 
pm*o It strio» S*lar:o. 

D » U Ì : T<rt« I coapagni t\« favo 
porto W ter* da d'orina sono convo
ca* jw U ora 7 *W pwffce al tw-» 
• Adriano ». 

p M e eOLA 
V fi O A A CA 

IL GIORNO 
— O s s i , sabato 17 dicembre (351-
14) S. Lazzaro. 11 so le sorge al le 
7,59 e tramonta al le 16,39. Nel 
1807 Napoleone a Milano emana 
Il decreto per U Blocco cont i 
nentale . 
— Bol let t ino democrat ico . Nati : 
maschi 35, f e m m i n e 30. Morti: 
maschi 15, f e m m i n e 20. Matri
moni 22. 
— Bol le t t ino meteorolog ico . T e m 
peratura di Ieri : min ima 12,4, 
mav. 17,9. 
UH A N t D O O T O 
— D u r a m e u n a tumultuo-,» adu
nanza, In cui v o l e v a n o parlare 
tutti Ins ieme. Tl i iers . c h e era 
piccol iss imo Ui statura, in terven
ne, gr idando: « Credo, signori , 
c h e c i s ia In questa Carnei a un 
piccolo mal inteso . . . ». £ il preci
dente D u p i n : 4 S ignor Thiers . il 
piccolo mal inteso s iete proprio 
v o i ! » . 
VISIBILE E ASCOLTAB1LE 
_ RADIO » l ' t o t t i m m a nazio
n a l e : ore 23,15 V a n Wood. - Se 
condo programma: ore 16 T e i / a 
pagina; 17 Bal late c o n noi; 20,30 
Ciak; 21 « I p u n t a i » ». - Terzo 
programma: ore 20,15 Concerto: 
2130 Concerto s intonico . - TV: 
ore 21 L a i d a o raddoppia 
~ TEATRI: « Il crogiuolo » al 
Quirino; « L/Arcisopolo » al tea
tro di via Vittoria; L'Opera dei 
burattini di Maria S ienore l l i ; 
« Pensaci G i a c o m i n o » al P iran
del lo; « S a n Giovanni decol lato » 
al Rossini . 
— CINEMA; « L'uomo e i l d ia
volo > al Bern in i ; * Le a m i c h e » 
al S a l o n e Margherita: * 20.000 
le<»he so t to i mari » al Plaza; 
« t Giorni d'amore » a l l 'Avent i 

no; « Il piccolo fuggi t ivo » al D e 
gli SciDioni; < Bandiera e ial la » 
al l 'Euclide: « Fabio la * al F o n 
tana; « La strage del 7- cavalleR 
gerì > al Lux: » L'arte HI arran
giarsi » al Pr imavera; e Lily » al 
San Fe l i ce . 
I S T I T U T O « A . G R A M S C I » 
— Ali Ist ituto Gramsci , v ia S ic i 
lia 136 oggi a l le ore 10 il prof. 
G. Del la Volpe terra la pr ima 
lezione s u : i La crit ica del ia fi
losofia hege l iana del dir i t to p u b 
blico » e d « I manoscr i t t i e c o n o 
mico-filosofici d e l 1844»; e d a l l e 
ore 19 il prof. L . Incarnati par 
lerà sul t e m a : « La funz ione dcL 
la banca e l e caratter is t iche d e l 
l' impresa bancaria e d e l s i s t ema 
credi t iz io» ( lezioni di economia) 
Ingresso l ìbero. 
CONFERENZE 
— Al l 'Univers i tà popolare roma
na, Col leg io R o m a n o , oggi a l l e 
ore 18 l 'on. P i a Colini Lombardi 
parlerà s u l t e m a : « S v i l u p p i de l 
la cinematografia per ragazzi »; e 
a l le ore 19, mons . Virgi l io Case l 
li par lerà s u : « Il Nata le a R o 
ma ». 
— AI Museo di Vil la Giul ia , d o 
mattina a l l e oro 11 il dr. Gof
fredo Ricci terrà la s e g u e n t e 
conversaz ione i l lustrativa : « I c a 
polavori del Museo ». 

Al la Giordano B r u n o , v i a An
gelo Brunet t i 60. oggi a l le ore 
18.30 Giovanni Borghes i parlerà 
sol t e m a : « L a disfatta del 1922 
ed I suol attuali insegnament i ». 

GLI SPETTACOLM Di OGGi A ROMA 
LE PRIME 

MUSICA 

Wanda AVilkomirska 
La giovane violinista polac

ca Wanda Wilkomirska (nata a 
Varsavia nel '29), premiata al 
concorso internazionale Wie-
nlanwski. si è presentata ieri 
per la prima volta .il pubblico 
iornano inaugurando la serie 
dei concerti da camera nella 
Sala dell'Accademia di S. Ce
cilia. Il programma compren
deva nella prima parte la So-
natu in poi minore (Il trtUo 
del dtauoloj di Tartini. nella 
edizione curata da Kreisler, i 
primi due tempi — Grave e 
Fuga — della Sonata in la mi
noro per violino solo di Bach 
e un Alinuetfo e un Rondò di 
Mozart, pure trascritti da 
Kreisler. Il re.^to dei concerto 
invece era formato dalle Dnn-
7p rumene di Birtok. dal Nof-
furno e tarantelln e La fontana 
di Aretusr. di Szymunowsk'i o 
da Trioane di Ravel. Program
ma vasto e composito, che ha 
messo in luce lo doti r le pos
sibili'.» della violinista. Parti
colarmente nei brani ispirati al 
folklore, o coloristici, la Wil-
komirska è riuscita a creare 
una suggestione quanto mai 
prendente prazie alla tecnica 
biillante che possiede e che 
le permetto di superare i più 
scabrosi passi con b-nvura e 
agilità e brio. Bravura e aci-
lità e brio che. uniti a uri fare 
sicuro e a un fondo musicali";-
^imo, fanno di lei una virtuosa 
che conviene tenere predente 
e che ci auguriamo di ri.i.^col-
tare ancora. Il pubblico ha ac
colto la WUkomirska con ap
plausi molto intensi alla fine 
del concerto. costringendola 
gentilmente a concedere tre 
brani fuori programma Ac
compagnava al pianoforte J.id-
wiga SzamoiuLskn. 

ni. z. 

Due < Quaì ie td ^ 
di Bela Bartolc 

A cura dell'Associazione ita
liana por i rapporti culturali 
con d'Ungheria, si è tenuta, ieri 
nella sede di via San Pantaleo, 
tit», una commemorazione di Be
la Bartok, per ti decennale del
la morte avvenuta nel 1945, a 
New York, dove si era ritirato 
nel 1940. in odio alle condizioni 
politiche dei suo Paese. Dieso 
Carpiteli.! ha molto bene illu
strato la figura e l'opera del 
grande musicista ungherese 
sottolineando l'importanza del
la presentii di Bartok nel cam
po della cultura moderna. Poi. 
il « Quartetto Bonzo >• del 
« Teatro Alla Scala » ha esegui
to i primi due quartetti di Bar
tok, op. 7 e 17, penetrando per
fettamente nello spirito delie 
due composizioni: angolosa e 
tormentata Ja prima, impetuo
sa e commossa la seconda. Ecco 
i nomi degli esecutori, veri be
nemeriti della musica, che 
stanno compiendo in Italia, in 
onore di Bartok. una .lunga 
tournée che da Milano, a Son
drio. u Piacenza e Roma, toc
cherà oggi Napoli, per conclu
dersi a Alilano: F. Bonze, M. 
Friso, V. Rugalli e V. Coietti 
Nella tappa romana, .- i »ro 
fatiche sono state ben ripi.Ta-
te dagli applausi di u» pub
blico numeroso ed attento. 

Madrigali 
a Palazzo Barberini 

Un vivo ed entusiastico suc
cesso ha ottenuto, nel concerto 
di inaugurazione, a Palazzo 
Barberini, l'ottimo -Coro poli

fonico romano", diretto da Ga
stone Tosato, impegnato in un 
programma di prim'ordine: ma
drigali, serenate, vinate, capric
ci e dialoghi a 5 e 6 voci, di 
Orazio Vecchi (1550-1GQ5) e di 
Adriano Banchieri ( ló«M6a4). 
Del primo abbiamo ascoltato la 
«Selva di varia ricreazione-; 
del secondo, « La barca di Ve
nezia per Padova» (scritta noi 
1605, e in prima esecuzione a 
Roma!). «Siccome in una selva 
si mirano varietà d'erbe e di 
piante... cosi debba la varietà 
doll'harmonìe sparso tra questi 
miei canti sembrare una selva -
scriveva Orazio Vecchi. - . . G o 
dete e vivete felici, cantando 
allegramente -, scriveva il Ban
chieri E la musica. In uno scin-
tillanfc e gioioso succedersi di 
toni popolareschi, burleschi, fe-
stoM, satirici e parodistici, ha 
convertito ai «madr iga l i - an
che l'ascoltatore più sprovve
duto Grande successo, dunque 
e felice inizio d'una stagijnc 
corate che si annunzia ricca di 
bello oo*o 

VUT. 
CINEMA 

Uli egoisti 
Y.' un limi u» copioduzione 

Italo-spagnola che ail'VIIl Fe
stival di Cannes ottenne il gran 
premio della critica internazio
nale. Il suo titolo originale e 
òhierte d'un adibi i . 

Si tiatta della storia di due 
amanti, lei è la moglie d'un lic
eo industriale e lui è un prò 
fessore d'università. Durante 
una segreta gita in macchina, 
un pover'uomo in bicicletta 
viene da essi ucciso. Terroriz
zata per lo scandalo che po
trebbe seguire se l'incidente 
venisse a conoscenza del mari
to e del -< bel mondo »•, Ja don
na convince il suo amante ad 
abbandonare il ciclista neua 
strada deserta. Si inizia da 
quel momento per i due una 
vita tormentosa e la paura è 
alimentata dai sospetti che un 
cinico critico d'arte, ubriacone 
e ricattatore, pone nell'orecchio 
dell'industriale. 

II professore, che è disgusta-
o del corrotto ambiente che 

frequenta e sul quale serpeg
gia una profonda crisi, per li
berarsi dal gesto eeoistico che 
ha compiuto convince la donna 
ad andare alla polizia, per ri
trovarsi più tardi insieme dopo 
l'espiazione della pena. Ma lo 
egoismo dell 'amante è radicato. 
ella non sa liberarsi da una vi
ta di lusso e di piaceri. Al pun
to che scliìaccierà l'uomo sotto 
la macchina per ritornare dal 
marito e nella folle eorsa peri
rà drammaticamente, per evi
tare un ciclista, che fuggirà 
terrorizzato. 

Se si pensa, particolarmente. 
al sanfedismo clericale che do
mina in Spagna od alla dittatu
ra franchista, il fìlni appare co
me un interessante atto di anti
conformismo. Sia nelle imma
gini che nel dialogo, pur tutto 
fatto di discrete allusioni. In
fatti. la corruzione, l'amoralità 
e <la povertà spirituale della 
classe dominante spagnola ven
gono osservate con occhio im
pietoso. Cosi come nella figura 
del professore viene introdotto. 
anche qui con molte incertezze 
e con molta confusione, il mo
tivo della crisi che agita gli 
intellettuali spagnuoli, davanti 
al confuso avvenire ed alla mi
seria del popolo. 

Il regista J . Antonio Bardem 
mostra di aver molto appreso 
dalla lezione del cinema neo
realista italiana ed il suo modo 
di raccontare ricorda, soprattut
to. Michelangelo Antonioni e 
particolarmente, un film del 
nostro regista. Crenaca di un 
amore. 

'Unitàùtf&mmdi 
DOPO LA LETTERA D i T O G L I A T T I 

Alt ri 25 abbonomenti 

asseto Éfftomóm fritte;*;'As& m ' V n i \ ò " $ Panata H, 

.1 • i' ti *" -

MÒTO /!86QMiVJlLW/m' 
l a testata del bollettino degli «Amiti dell 'Uniti» di rerugL» 

Ancora una volta 
all 'ordine del giorno 
i compagni ridili 
Borgata Finocchio eli 
Roma. Da Borgata 
Finocchio, infatti , Fo
no giunti al nostrn 
ufficio diffusione al
tri 25 abbonament i 
annui per l'ITnifà. 

Con questo vcryn-
r rcnto la B o r g n a 
Finocchio ha m » -

DALLA PROVINCIA PI R O M A 

Operai e contadini in emulazione 
nella sfida fra Trionfale e Genazzano 

Afar/cdi scorso n 
Genazzano, in pro
vincia d i Roma, si 
era alia vigilia di 
uno sciopero genera
le, proclamato per 
sostenere le riccndi-
cazioni de i coltioofo-
ri diretti che costi
tuiscono la grande 
maggioranza della 
popolazione. 

E fu questa l'occa
sione per i compagni 
di esaminare con 
maggiore attenzione 
di quanto non fot te 
stato fatto fino a 
quel momento, quan
to grande fosse la 
forza del Partito, e 
carne sarebbe stato 

necessario un impe
gno ben maggiore -li 
quello trascorso, p^r 
trasferire sili piano 
delia organizzazione 
una simile forza 
politica. Si d i s c u t e 
al lora della campa
gna per ii tessera
mento e il recluta
mento e, natural
mente, della necessi
tà di migliorare la 
di'lfntìoTjc 

1 5 abbonamenti 
annu i sono stali ti 
pr imo rùulfOYo rag
giunto in tre giorni 
dopo quella riunio
ne. (E non va di
menticato che a Oc-
nazzano fino ad ora 

la diffusione attra
verso le edicole era 
di appena II copie). 

Ora i compagni di 
Genazzano vogliono 
però andare ancora 
più a r a n t i . Visto co
me «ia sufficiente la
vorare bene e di con
tinuo per arrivare 
dove si vuole, han
no deciso di lanciare 
una sfida alla sezio
ne Trionfale. 

Afa sarebbe erralo 
non aggiungere che 
se Genazzano è vi 
comune composto m 
aran parte di coltiva
tori diretti. Trionfa
le è uno dei quartie
ri tradizionalmente 

più combattivi <ìi 
Roma nelle lotte ve 
la causa della demo
crazia e del «ocia'i-
tmo. 

In altre parole si 
tratta di una sfida 
che potrebbe sembra
re quasi azzardata. 
Per tutti meno che 
per i compagni di 
Gcrazznno che han
no chiuso la let tera 
inviata a Trionfate 
con le seguenti pa
role. 

« ... perciò vi augu
riamo buon lavoro, 
compagni. E sappin-
mo che di questo 
augurio avete mollo 
bisogno i». 

giunto complessiva
mente la quota di 75 
abbonament i annui . 
Evidentemente la let
tera che il compagno 
Togliatti volle invi:»-
re a quest i nostr i 
«amici» dopo la sot-
50 a b b o n a m e n t i 
ha s p i n t o tu t t a la 
sezione di Borgata 
Finocchio <i cercare 
nuove s t rade pe r lo 
svi luppo dì questa 
campagna. Il r isuitn-
to ci r isparmia la ne
cessità di ogni com
mento. Forse vale 
però la pena di r i le
vare che esso è s t i l o 
raggiunto in una lo
calità quasi comple
t amente contadina 
si ta a l l ' es t rema peri
feria della capi tale . 
Ciò che dà a quan to 
è stato fatto a Finoc
chio un par t icolare 
valore, perchè si t ra t 
ta di abbonament i 
raccolti casa per ca-
>s. dove questo si
gnifica spesso chilo
metr i di s t rada tra 
ì campi. 

A noi non resta, 
quindi , che rivolgere 
ai compagni di Fi
nocchio le nostre fra
terne congratulazioni 
per il nuovo t raguar
do raggiunto. 

O 

L'interpretazione lascia un 
po' a desiderare, sia da parte 
di Lucia Bosè che di Alberto 
Ciosas, Otello Toso, Canos Ca-
sarudilhi 

Gigi 
E' la trasposizione cinemato

grafica del romauzo omonimo 
della scrittrice francese scom
parsa, Colette, da CJI è anche 
stata tratta una commedia, rap
presentata in Italia 

Gigi, com'è noto, £ una ra
gazzina graziosa e ingenua, che. 
nella Parigi del primo nove
cento, dovrebbe, secondo la 
nonna e la zia, donne piene di 
esperienze galanti, divenire la 
amante d'un uomo celebre ed 
iniziare cosi una carriera cari
ca di glorie e di pencoli. 

Ma l'affascinante Galton fi
nirà con l'innamorarsi sul serio 
della candida Gi^i. l.i quaic 
riuscirà a farsi sposare. 

La regista Jacquoline Audry 
ha, nella lra>posùionc. Soprat
tutto puntato .sulla rieosti unio
ne scenografica, a>sni gustosa 
e sull'abilità degli attori, i qua
li. da Daniele Dolomie a Frank 
Villard, da Gaby Morlay a Jean 
Tissier sono tutti bravi, pur 
non riuscendo mai a toccare il 
cuore 

. . - • a. .se. 

Jl vendicatori' uwo 
F.rrol Flyun, l'aitante eroe di 

molti fllnis che hanno accom
pagnato la nostra adolescenza, 
è ritornato sullo schermo con 
qualche ruga in più e un poco 
di pancia in questo Vendicatore 
f"»ror uno stictlacolato. arioso 
Cmenin Scope medievale, che 
racconta le temerarie avven
ture e le spavalde cesta del 
principe Fdonrdo di Galles du
rante quella interminabile 
guerra tra Francia ed Inghil
terra, conosciuta sotto la de
nominazione di guerra dei 
cento anni. Come era prevedi
bile. il film è costellato da ima 
girandola di emozionanti duel
li, galoppato, assalti a cartelli 
Inespugnabili, cruenti battaglie, 
il tutto somministrato senza 
risparmio per la gioia di ehi 
cma spettacoli movimentati 

Realizzato da Henry Levili 
con ' consumata esperienza, Jl 
ueiirffccuorc nero è interpretato 
da Joanne Dru o Peter Finch, 
che affiancano E:rol Flynn. 
Fastamancolor. . 

Destinazione 
Piova rolo 

Le vilume, l pnvcii diavoli 
indifesi contro foire ìncontrul-
iabih e più forti il. !<wo han
no sempre richiamai > l'atten
zione d\ coloro ctu> M propon
gono di diveitire la k-ute con 
ì guai dell 'umanità, t Mito pm 
che una tale matt i ia ;uesta fa
cilmente il fianco a compiaciu
ti scivoloni patetici '. i sicuro 
effetto. E' questa una regola, 
alla quale non e venuto meno 
li regista Domenico Paolella, 
che ci ha descritto con sorve
gliato mestiere le per.pezie di 
un capostazione, dcs'inato in 
una sperduta stazione di cam
pagna. Attraverso varie circo
stanze, determinate da avveni
menti inerenti la vita italia
na dal "ZI ad oggi, il caposta
zione sfortunato invano tenta 
di farsi tra.sfcnre in l'na sede 
miglioie. ma capita sempre 
qualcosa pei cui il trasferì 
mento sfuma. Anche quando 
avrà incontrato per una stra 
na, irripetibile circostanza il 
ministro dei trasporti, i: pove
ro capostazione dovi a rasse 
gnarsi, sia pure nell'illusione 
di un prossimo trasferimento, a 
restare nella s taz ior tma di 
Piovarolo. 

Il soggetto del film, ipposita-
mente elaborato per l 'mtcrpie-
tazione di Toto, pur rinuncian-
do a troppi facili effetti comici, 
ricalca espedienti nairat ivi e 
situazioni ampiamente sfrutta
te, senza nnunefare au un piz
zico di spirito qualurquistico, 
che aleggia in alcune j .art i . 
Totò si dimostra o thmo e misu
rato attore e felici possono es
sere considerate le prestazioni 
di Paolo Stoppa, Nino fìesozzi, 
Ernesto Aimirante, T-na Pica 
e Arnoldo Foa, Mans i Mcr.ini 
e Irene Cefaro. 

Delitto sulla spiaggia 
Una riera vedova, anuora 

piacente, va a vivere in una 
casa abitata a 6uo tempo da 
una donna, che è stata s c a s s i 
nata. La vedova fa la cono
scenza e 6'innamora di un atle
tico giovanotto, il quale fa per 
professione Io sfruttatole di 
donne. Ma al g.ovane sfruttato
re di donne capita un infortu
nio sul lavoro: si innamora sul 
seno della r:cca vedova e la 
>po*a. La felicità dura poco 
perchè la spo^.na di eecondo 
Ietto, che conosce gli Intimi 
rapporti esistenti fra fuo ma
rito e la donna afs«6«inatn 
qualche mese prima, è indotta 
da alcuni gravi indizi a so
spettare che il. suo consorte vo
glia ucciderla. Tutto sta per 
roncludersj m una tragedia se 
non intervenisse una bionda 
Mancata farciulla a confessare 
di e v e r e l'autrice dell'inciden 
te, in cui perse la vita l'altra 
nndro*ìa di cari e di avere ten . 
tato di fare fuori la vedova 
convogliata a rozze co^ l'uo
mo rhe ami follemente e dai 
quale è «tata respinta. 

Come « giallo ». Delitto sulle 
ipinor/ia, anche se congegnato 
-econdo I modelli tradizionali 
1e! genere, è scarsamente con
vincente. Joan Crawford con
ferma di e>=ere quella brava 
attrice che conosciamo da 
tempo. Altri interpreti del film 
*or.o .Teff Chandler e Jan Ster
line. Ha diretto Joseph Pevnev 

VICE 

CONCERTI 
Giuìrni-Kampff 

e! Teatro Argentina 
Domani . IR. al.'e c e 17,3). a i -

TArfent ina <m i b b tsg'.. n. 14) 
il concer to deU'Acsaaemin <ii 
S. Ceci l ia sarà d'.rsUo da ! m a e 
s tro Carto M » r U Giu l ian i c o n 1* 
partec ipazione del p u r i s t a »Vii-
beJm Kempff. Sar»rr.o es^ru»-
!«: H a y d n : « S infon ia in re tn«£-
Kiore »; Lis tz : • Coa«>»tfo ir» la 
m a g g . » per p iano *• c r t o e i i r a ; 
P i n e t t i : « F e d r a » ( P r e l u d i o ) ; 
Mussorjrskf: - Q a a d ' l -H u ."«spo-
d i z i o n e » «trascriz. ttaveii. B i 
gliett i al bot»eghlro l i l l e A : * 13 
a l l e 17. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: CJa Teatro Ita!, dt 

P. De Filippo < Aria paesana >. 
«Spacca il cente*imo», «Pran
ziamo insieme >. 

AUTISTICO OPERAIA IVia del
l'Umiltà. 36): Ore 20.30 i t i re 
visore » S atti di N. t.'opol 
Domani ore 17.30 recita s traor
dinaria 

UHI CO.MAIEPIANXI; Ore 21,30: 
C.ia Stabi le de i c o m m e d i a n t i 
« 1 begli occhi di A l i c e » di U.K. 
Cavall i ( n o v i t à ) , c o n M.T. Al 
bani , P.L. Costant in i . Itegta dt 
A. D i Leo . 

DKI.LB M U S E : Ore 21,15: Comp, 
con P. Uaruara. e . Taiubcrla-
m. R Villa « I più cari amici » 
di A. G i t o n e . Nov i tà . 

ELISKo: P r o s s i m a m e n t e L Vi 
scont i oreseuta < Zio Vanta » 
di A . Cecov . c o n Morell i . stOD-
pa. Ma.\troidnm, Itossi-Dratio. 

Ol'hKA. i n a IIURATT1NI: Ore 
16.30: 41 tre capel l i d'oro del 
d iavo lo » favola de l Irate Ut 
Grillini e un bal let to di Mo
zart 

PALAZZO S I S T I N A : ORKÌ ore 
17.30-21,^0; Concerto Armstrong 
due spettacol i Domani e r e 
15.30-18: C.ia La Fiaba « Ata-
go Merl ino » 3 ott i di CJ Ha-
Kiartfl 

iMUA.MiELLO; Ore 21.15: C.ia S t a 
bile « Pensact Gtacomino » dt L. 
Pirandel lo . Dir. L. Almirante . 

QUA1TKU F O N T A N E : Ore 21.13: 
C ia Walter Chiari « Oli quante 
belle figlie madama D o r è » . 

QUIRINO: Ore 11: U n o srieUa-
colo di Luchino Visconti * H 
crogiuolo > eli A. Miller 

I l l D O l T U EMMH): Ore 21.13: C.ta 
Teatro «lei Piccolo « l lobosse ». 
diretto da Renato Rascel . 

ROSSINI: Oro 21,15: C.ia Teatro 
di Roma dirotto da Checco D u 
rante t San Giovanni decol lato > 

SATIRI: C.ia S tab i l e de l d a l l o 
« La p a i o l a al l 'accusa » di A. 
Chrlst ie . Ore 17 f a m i l i a i e . 
21 15 normale 

TKATKO DI VIA VITTORIA 6: 
Ore 21.15 «L'ArcIsopolo» 3 o u a -
dri di r* Valevi. V. CapriOU. 
L. Salce . Prcn. Arpa-Ci t 68DIS3 
dalle 13 bottosri ìno teatro. 

VAt.LU: Ore 21,15: « T h e e s i m 
patia » novi tà di It. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: La contes sa di Cast i 

g l ione con L. Padovan i o r i 
vis ta 

Al t ier i : Melodie immorta l i con 
I* Cressoy e r iv is ta 

Ambra-Jov ine l l i : La bel lo di R o 
ma con S Pampanln l e rivista 

Espcro: Rr leadoon c o n G. K e l l y 
e rivista 

F lamin io : L'Ultima volta c h e v i 
di Paric i e rivista 

Pr inc ipe : Sch iav i di Babi lonia 
con R. Monta lban e rivista 

Ventini Apr i l e : Le c i t ibbe rosse 
del S a s k a t c h w a n c o n A . Ladd 
e rivista 

Vol turno: I se t t e ribell i e r ivista 

CINEMA 
A.H.C.: Spartaco con M. Girotti 
Acquarlo: Il bidone con G Ma-

Sina 
Adr lac lne: Come sposar*» un m i 

Donarlo con M. Monroe 
Adr iano: Il vend ica tore nero con 

E. F lvnn (Ore 14.30 16 17.40 
10,20 21.03 22.55) 

A irone : L'uomo senza paura con 
K DouElas 

Alba: Un eroe def nostri temili 
con A . Sordi 

A l c y o n e : Papà G a m b a l u n g a con 
L. Caro ri 

\ m b a s c t a i o r l : I m m i n e n t e r iaper
tura 

A n l e n c : Marce l l ino pan v v i n o 
con P . Calvo 

Apol lo : B u o n a n o t t e a v v o c a t o c o n 
A Sordi 

Appio : French Can Can c o n M. 
Fe l ix 

AntiUa: Oltre il Sahara 
A r c h i m e d e : Des t inaz ione P i o v a 

rolo c o n T o t ò 
Arroba leno : L a d v GndU'a con M. 

O'Hara (Ore 18 20 22» 
Arenula : L o s tran iero ha s e m 

pre una pistola c o n II. Scot t 
Arls ton: Gli ostapcl con R. Mi l 

lanti (Aper t . o r e 14.30 u l t i m o 
spct t , 22.50» 

Astor la : Mia m o g l i e preferisce 
s u o mar i to c o n lì. Grable 

Astra: Don Camil lo e 1 onorevo le 
P e n n o n e c o n F c m a n d c l 

At lante : 11 m a g o l l o u d i n i con T 
Curtis 

At tua l i tà : Oltre il des t ino c o n 
G. Ford 

Augustuv . Vera Cruz c o n B L a u -
caster 

Aure l i» : La peccatr ice di Sun 
Francisco con. Y. De Carla 

A u r e o : Ore 10 l ez ione di c a n t o 
t o n C. Vil la 

Aurora: Criminale di turno con 
K. Me Murray 

A u s o n i a : La bel la di R o m a c o n 
S Paropaninl 

A v e n t i n o : Giorni d'amore c o n M 
Mastrojannl 

A v o r i o : A q u i l e su l Pac i f i co 
Uarberini: Non Siam» anse l i c o n 

II. Bojfart IOTC 15J0 17.35 20 
22.25 > 

B e l l a r m i n o : La storia del dot tor 
Wassel l c o n G Cooper 

BeisHo: Canaris c o n E. O. Hasse 
Ilel le Art i : La d i v a 
Bern in i : L'uomo e il d iavo lo c o n 

G. Mi i l ioe 
Bo logna: l ' a p i Gambalunga c o n 

L. Caron 
B o r g h e s e : Gli amant i di T o l e d o 

con A . Vall i 
Brancacc io : F r e n c h Can C«m cf*n 

SI F e l i x 
Capannc l le : L 'uomo de l Ne vada 

c o n R. S c o t t 
Canitoi : Voi assass ini con E. R o -

b.nson (Ore 16.15 18.20 20.IS 
22.45i 

Capranira; Des t inaz ione P i o v a r o 
lo con T o t o 

Caprantchetta: La casa d i b a m 
bù c o n l i R i a n 

Caste l lo: Aqui l e nel l ' inf ini to con 
J S t e w a r t < Vis tav is tonl 

Centrale: La spia dei ribell i con 
V. l l c f l l n 

Chiesa N u o r a : A q u i l e tonanti 
C ine -S tar : La bel la di R o m a c o n 

S. Pampanln l 
Clodio: Il c a v a l i e r e de l mi s t ero 

c o n A . Ladft 
Cola di R i e n z o : La moglie è 

ugua le per tutt i 
C o l o m b o : La tunica c o n J . S i m . 

moo"! 
Colonna: Contrabbando » T a n -

Iteri cori J J'alance 
Colosseo: Hondo c o n J . Wc-,n« 
Co lumbus : La s ignora v u o l e il 

v i sone c o n D. Ò'Kcefe 
C«r*Ho; La Luciana 
Corso : Gl i epctst l c o n L B o s è 

(Ore 16 1R.05 20.10 22.15) 
Crl jo^ono: A l i c e n e l p a e s e d e l 

le m e r a v i g l i e 
Cristal lo: La f i a m m a e la carne 

con L> Turner 
Det t i Se lp ion l : U p i c c o l o t u u t l -

t ivo c o n R A n d r u s c o 
Del F iorent in i : B e n H u r 
Del P icco l i : n v a s c e l l o s tregato 

con S. Laurei . O. H a r d y 
De l l» Va l l e : T e m p e s t e s u l Congo 

con S H a y w a r d 
Del le M a s c h e r e : L'ult ima vo l ta 

vidi Parigi con V. J o h n s o n 
Del le Terrazze; L a pr inc ipessa 

di Mendoza c o n G. Roland ( C i 
nemascope» 

Del le Vi t tor ie : G i o r n o m a l e d e t t o 
con S. Tracy 

Del Vasce l lo : F r e n c h Can C*n 
con M F e l i x 

D u n a : Papa G a m b a l u n g a c o n 
l „ Caron 

Do ria: L'ultima vo l ta c h e vWU 
Parigi c o n V . J o h n s o n 

Ede lwe i s s : Disonorata senza colna 
Eden: La bel la di R o m a c o n S. 

PanvDinlnl 
Esperia: La bel la di Roma con 

S. P a m o a n l n i 
Eucl ide: Bandiera g ia l la c o n R 

Widmark 
Europa: Des t inaz ione P iovaro lo 

c o n TotA 
Exre l s lor: Il c i c lone de i Caratai 

c o n R. N e w t o n 
Famigl i*: Riposo 
Farnese : Ti cava l i ere d e l mis tero 

etm A Ladd 

Faro: Il cantante mister ioso c o n 
M Mariani 

F i a m m a : La strada del la e t e r n i 
tà c o n L. Caron 

F i a m m e t t a : i n o Class Sui ioper 
(Colore) con L. Caron. M VVil-
d lng (Ore 17.Ò0 19.45 Ziì 

F o g n a n o : i l co lonne l lo Hol l l s tcr 
c o n G. C o o p e r 

Fontana; Fabiola c o n M. Girott i 
Gal ler ia : 21 vendicatore nero c o n 

E. F l y n n (Ore 14.30 16 17.40 
10.25 21.10 22.55) 

Garbate l i»: Furia Indiana con V. 
Mutui e 

Giovane Trastevere: Don Chl -
bciotte del la Mancia 

Giul io Cesare; Papa G a m b a l u n 
ga c o n F. Asta lre 

Guldvn: l«i bel la ili Roma c o n S. 
Pampauln i 

Dol ly ivood: Il circo a tre pis te 
con D Martin (Vis tavls ion) 

l in | i i t l i i l e : Del i t to balla suiasKla 
von J. Crawford (Apert . ore 
lO.ai) antiait-ridiane 1 

i m p e r o : Marcel l ino pan y v i n o 
t o n 1\ Calvo 

Induno: Il c irco a tre piste c o n 
D Martin (Vis tav is lon) 

Jon lo : Marcel l ino pan y v i n o con 
V. Calvo 

Iris; 11 re del barbari con J. 
Cbandlrr 

Dal ia : La provinc ia le con G. 
Lollobrifilda 

La Fen ice : La bella di Roma con 
S. l'aiiipaiiiui 

Leoc lnc; 11 bol ide rosso c o n T. 
Curtis 

L ivorno; I dominatori della ino 
tropoli con G Cooper 

L u \ : La strage del ?. CavallcR-
Kerl c o n D. Robertson ( C l n e -
m a s c o p e ì 

Manzoni : 11 cal ice d'argento c o n 
J. Pa lanco 

Mass imo: Mnria Antoniet ta c o n 
T. P o w e r 

Ma/7 ln l ; Vera Cruz con D. L a n -
enster 

S l edac l i e d'Oro: Questi nostr i 
Kenitori 

Stetropol l tan: D i f endete la c i t ta 
con \V, Pli l^eon 

Moderno; De l i t to sul la spiaggia 
c o n J . Crawford 

Moderno Salet ta: Oltre i l d e 
bilito c o n J. Ford 

Moderni s s imo: Sala A : TI c i c l o 
n e del Cnralbl con R. N e w 
t o n . Sala B : F r e n c h Can-Car-
c o n M. F e l i x 

Mondial i Br l cadoon con J. K e l l y 
N e w Vork: 11 vendicatore n e r o 

con K F lynn 
N o m e n t a n o : U n plz2ico di fol l ia 

con D K a v e 
N o v o r l n e : Pr ig ioniero del la m i 

niera con S. Hayward 
N u o v o ; L'ultima volta e b e v idi 

Paric i c o n V J o h n s o n 
Odeon: I-a storia di Tom D e -

stry c o n T Mltchcl l 
Odcsralrhl : Giorno malede t to 

con S. Tracy 
Olympia : L'eredita di u n u o m o 

tranqui l lo c o n Y D e Carlo 
Orfeo: Madama Dutterf lv c o n 

K. Yachlgusa 
Orione: Jamalca 
Ost iense: I ponti di Toko-r i c o n 

W. H o l d e n 
Ot lav l l la : Saratoca 
Ot tav iano: L'ult ima vol ta c l ic 

v id i Parlai c o n V. J o h n s o n 
Domani mat inee 10.30: La n i n 
fa deul l Antipodi c o n E Wil 
l i ams 

Pa lazzo: La rapina del seco lo 
P a l e s t r l n a : Giorno m a l e d e t t o 

c o n S. Tracv 
Par lo l l : La bel la di R o m a c o n 

S. Pamnanin i 
Paris Glj ostaggi con R. Mil land 

(Ore 14.S0 16,50 18.50 20.50 22.501 
P a x : Mac ia verde documentar io 
P lane tar io ; Cavalca v a q u e r o c o n 

A. Gardner 
P l a t i n o : Buonanot te avvoca to 

c o n A . Sordi 
P l a z a : 20.000 l e g h e eot to 1 m a r i 

c o n K. Doug las 
P l l n i u s : Tradita c o n A . Nazzarl 
P r e n e s t c : Marcel l ino pan y v i o o 

c o n I'. Calvo 
P t t m a v c r a : L'arte d i arrangiar

si c o n A Sordi 
Quir inale: La d o n n a ol i i be l la 

del m o n d o c o n G. Lollobrlgida 
Q u i r l n t i m : Amami o lasciami, i n 

gresso cont inuato . Apertura ore 
15.30 

Quirit i : T i tan ic c o n B . S t a n w y c k 
Rea le : French Con Can con M. 

F e l i x 
R e y ; La f u t l a d i Tarzan 
ICex: La bella di Koitia con S. 

P a m p a n i n i 
Rial to: L'uomo senza paura c o n 

K. D o u g l a s 
Riposo; i l favoloso Andersen c o n 

D . K a y e 
Rivol i : Gigi con A, P e l o r m o 
R o m a : I ve l i di B a g d a d c o n V . 

Mature 
R u b i n o : La m o g l i e e. ugua le p e r 

tutti c o n N . Gra.v 
Sa lar lo : Moul in R o u g e c o n J-

Ferrcr 
Sala Eritrea: Rob R o y bandito 

di Scoz ia con R. Todd 
Saia P i e m o n t e : Robin U o c d c o n 

K F l y n n 
Sala Scssor iana: Casa Ricordi 

con G. Ferretti 
Sa la Traspont ina: Furia bianca 

con C Heston 
Sala U m b e r t o : L'agente succ ia le 

P inker ton con R. Scot t 
Sala Vleno l l : Lo s c u d o dei F a l -

w o r t h con T. Curt is 
S a l e r n o : Magnifica ossessione 

c o n R. Hudson 
Salone Margheri ta: Le a m i c h e 

con E. R D r a c n 
San F e l i c e : T-ily t o n L Caron 

Sant'Ippol i to: Casa Ricordi con 
G. Ferret t i 

Savo ia : Papà G a m b a l u n g a c o n 
L Caron 

Si lver Cine; Il t i ranno di G l e n 
c o n O. Wel le s 

Smera ldo; Des t inaz ione P i o v a r o 
lo c o n Totò 

Sp lendore: Cel la 2455 bracc io 
del la m o r t e con W. Campbel l 

S t a d i u m : Il c irco a tre p i s t e c o n 
D . Mart in 

Ste l la: Riposo 
•Juperrin*ma : L' avventur i ero di 

Hong Kons; con Clark Gable 
(Ore 15 17.35 13.45 22,30» 

T irreno: Canaria c o n E. O. Hasse 
TItanus: A m o r i di m e z z o s e c o l o 

con S Pamnanl i i l 
T iz iano: Miseria e nobi l tà c o n 

Toto 
Tras tevere : Bandi to s enra colpa 

con J. B a r r y m o r e jr. 
Trevi: Quando la m o g l i e è In 

vacanra con M. Monroe 
Tr lanon; I-a figlia di Mata Harl 

c o n !.. Tcher lna 
Tries te : T setto ribelli 
Tusco lo : La romana con G Lol 

lobrlglda 
UIMse: La princlnes<a di Men

doza con G. Roland 
l 'Iplann: Jamalca 
Verhano: Marcel l ino pan v v i n o 

con P. Calvo 
Vittoria: La bel la di Roma c o n 

S. Pampanln l 

ANNUKCl EC0H01IHC1 
COMMERCIALI 1) 13 

A A. AftTlUlANi Canto sven
dono camera Ietto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo
mici. Facilitazioni Tarsia ai 'di
rimpetto FNALl Napoli 
A. MAR8IGIESI occasione acqui
sto contanti: rivolgersi Foro 
Traiano, 1-A - Telefono 62131. 
IMPERMEABILI, stivali, battei!!. 
materassi, articoli gomma, pla
stica, nylon. Riparazioni labora
torio specializzato Luna 4-A. 

INDART . Via Palermo «a Ro
ma - Guarnizioni oress* oleifici 
• Tubi speciali elastica - Cinghie 

culezze traoezotdall • alane • 
Prezzi fabbrica 1078 R 
OROLOGI Svizzeri duemilallr« 
ciascuno . Anelli - - Bracciali -
Collane oro dlclottokaratl gel-
centoclnquantaliretrrammo Fedi 
- Catenine selcentoliregrammo 
« Schtavone > Montehello RB 

7» OCCASIONI l . 

MESE P R O P A G A N D A Orologi . 
Bracciali . Anel l i e t l e t tua scont i 
special i Orologeria - Oreficeria 
Turrlzlanl. Piazzale Colosseo fi 
VWHnterMli 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
Brancacc io . Cristallo Ellos, La 
Fenice . Orfeo. P lanetar io , Sala 
Umberto , Sa lerno . Tusco lo . UI-
piano. TEATRI: Commediant i . 
Del io Muse; P irande l lo . Onera 
del Burat t in i . Ridot to El iseo. 

//colo. .mi/ 
CR»«M 

t^jafflfèsis 
spu 

•MANTI 

tseofiuzKMe 
* timo «.HONDO 

1101 IQCMU IfilKATI • ITtlÉUHlNTO ROMA 

• l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I 

LACRIMA CPlSTt 

TUSCOLO TIT! 
ì rint 7SISO& itè*t>a 

I t l I t l t M I f M f l I I I t l l I f l I l l t f t l l l l l i l M I I I I I I I I I M I I I I I t J I I » 

I 
X 

ANNUNCI SANITARI 
matto 

n e d i o o ESQUILINO 
Veneree Cttr» 

D r e n i t i IIDOQIAS 
U S U A L I 
• r l g t M 

DISFUNZIONI 1 
m «od 

LABOKATORIO. 

ANALISI MICKOS mmmou» 
D l r e n D T W. CaJaa«rt SDecMUst* 
V ia Casto ADMrw. « (StaxiofM? 

Ant. Pr*c iT-T-a* • H T U 

IL DELIZIOSO LIQUORE 

B©r<jheltì 

DISFUNZIONI 
•U «cu •ritta* 

Detviess* m n t i n t n u 
Visite • cwr* »KSMtrtaw««ia0 

Orano S-IS l»-zo: festive » - « 
Prof Grmad*Oft DB B S S N A R D I * 

Docente Un St Med Roma 
Plana indlpeMeftxa S {Stazionai 

Aut Pref 3-11-Mt n » l « 
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GLM AVVEIMMENTi SPORTIVI 
Vittoriosi i cadetti al Cairo: 1-0 
i 
a 

adeschi 
Roma 

Un nutrito gtuppo di sporti
vi della colonia tedesca a Ile
nia e un centinaio di tifosi 
erano ieri pomeriggio alla sta
l lone Termini ad attendere la 
nazionale germanica, che do
mani all 'Olimpico affronterà 
l'Italia. Quando dal treno è 
sceso p e r primo l'allenatore 
Sepp Hcberger seguito subito 
da Frits Walter, lo grida di 
« Frltz, Frltz » hanno superato 
gli applausi ed il più popolare 
del campioni del mondo ha do-
vuto concedere molti autografi. 

Ma Iieberger ha in parte 
spento gli applausi dichiarando 
che Tri t i non ò in buone con
dizioni. e se la situazione non 
cambicra da qui a domenica 
sarà probabilmente sostituito 
dal fratello Otlimar. In questo 
caso 11 capitano del la squadra 
diverrebbe Jupp Posipal. I i e 
berger ha trovalo modo di e lo
giare il centra mediano Lie-
brlch, che tu appunto, una del
le colonne d e l l a squadra ai 
campionati del mondo, 

Nel groppo germanico regna 
una certa preoccupazione per 
11 cl ima primaverile di Roma, 
poiché quando 1 tedeschi han
no lasciato Monaco vi erano 
c inque gradi sotto zero. I ie
berger h a detto scherzosamen
te che la famosa ospital i tà ita
l iana sì spinga Bino ad orga
nizzare una giornata fredda 
per dnmcnlra. i l a dichiarato 
inoltre che i suoi giocatori nu
trono la mass ima s t ima per il 
calcio i tal iano e c h e conside
rano la partita co l rispetto che 
meri tano gli azzurri . 

N e l tardo pomerigg io * ar
r ivato al l 'aeroporto di Ciani-
pino, proveniente d a Monaco, 
i l pres idente de l la Federazio
ne di calcio tedesca, Peco Bau-
w e n s , il quale domenica assi
sterà al la partita allo stadio 
Ol impico. 

Frattanto, i giocatori tede
schi. dopo aver s i s temato 1 ba
gagl i In albergo, hanno com
piuto u n a passeggiata per vil
la Borghese , per poter sgran
chire 1 muscol i dopo le mol te 
ore di treno . A l l e ore 20 i gio
catori d e l l a naz ionale tedesca 
hanno cenato e dopo u n breve 
col loquio con Herberger sono 
andati » riposare. 

Il programma odierno d e l l a 
comi t iva germanica è il se
g u e n t e : ore 9 co laz ione ; oro 
10 a l l enamento di u n ora sul 
terreno de l lo s tadio Ol impico; 
a l l enamento che consisterà in 
pa l l egg i e t iri i n porta . 

So l tanto nel pomeriggio 
Herberger che è il seleziona-
tore e l 'al lenatore del la na
z ionale tedesca, confermerà o 
m e n o I» formazione già an
nunc iato Ieri sera, in quanto 
egl i si r iserva di prendere 1» 
dec is ione definitiva dopo a v e r 
osservato alcuni giocatori nel
l 'a l lenamento di domatt ina. 

Vittoria meritata della migliore tecnica degli azzurri sul l 'entusiasmo 
e la velocità degli egiziani - Annullato un goal del centravanti Galli 

JJEAKZOT 

' IN SINTESI LA VITTORIA AZZURRA SULL'EGITTO AL CAIRO 
s i i_ _ • 

ITALIA II: I-ovati, Farina, Bernasconi, Pavlnato; Bearzot, Magli; Antoniotti. Mette-
' ; «Otti, Galli (capO, Gratton, Pesaola. 
' „> EGITTO: Paraskos, Kassem, Ilnnafl (cip.) r.l Daly; ll.tmza, Rai.iat; K&sam, l lUwl , 
1* ; Dlba, Saleh. Seilm. 
J * AltBITEO: signor Johannldi-t (Gr ida) . 

SEGNALINEE: Corallo (Italia) e I lamcd (Egitto). 
\ RETI: Bearzot (Italia) al 5' del primo tempo. 
- ; NOTE: tempo bello, temperatura piuttosto calda. 

'„,(' gioca IH maglia bianca con striscia azzurra; l'Egitto 
per la Coppa del Mediterraneo. 

Terreno secco, duro. 
In venir . L'incontro 

L'Italia It 
è valevole 

(Nostro sarvlzlo particolare) 

CAIRO, 16. — Confermando 
in pieno le previsioni della vi
gilia i nostri cadetti hanno bat
tuto la nazionale egiziana per 
uno a zero. Incitati a v iva voce 
dai duemila e passa nostri con
nazionali — arrivati qui da ogni 
parte dell'Africa Settentrionale 
ed anche dall'Italia — oli az
zurri sono partiti subito di gran 
carriera. Già al 5* U goal era 
cosa fatta: da allora l'Italia ha 
arretrato Antoniotti in linea 
con i laterali e ha a//ictato i 
compiti d'offesa a Galli e Pe-
saola, ogni tanto coadiuvati dal 
duo Gratfon-Afenenotti. Per la 
verità questa non è stata una 
tattica rinunciataria, tutt'altro: 
Galli e Pesaola hanno letteral
mente mandato in vis ibi l io i 
30.000 spettatori presenti. Il 
goal di Galli al 12' delta ri
presa — annullato dall'arbitro 

Johanndis — aveva tutti i re
quisiti per essere valido. 

La squadra in complesso ha 
disputato un'ottima partita; è 
apparsa ben centrata in ogni re
parto. Ottimo sotto ogni punto 
di vista il nostro reparto difen
sivo che ha avuto in Bernasco
ni un vero dominatore. Lovati, 
con la parata al 25' del secon
do tempo su tiro improvviso del 
laterale destro Hamza. ha ri
scosso applausi a non finire: è 
stata ima partita, la sua, priva 
di pecche e perciò da elogiare 
in pieno. Ottimi i laterali: le 
loro azioni sono state spesse 
volte un po' ~ confusionarie ~, 
ma le imbeccate che hanno sa 
puto dare erano sempre molto 
precise. Il goal in/atti è stato 
opera di Bearzot che ha rìce 
vuto la palla da Magli: ossia i 
due laterali, miglior dimostra
zione di quello che dicevamo 
non ci potrebbe essere. 

La nriinann dei 90' 
L'Egitto, subito il goal ha cer

cato disperatamente di raggiun
gere il pareggio, ma un po' per 
precipitazione dei suoi avanti, 
un po' per la precisione e la 
supremazia della di /esa azzur
ra, ha dovuto ben presto lascia
re ogni vel leità. Il gioco in/at
ti per la maggior parte dei no
vanti minuti s i è svolto nella 
metà campo degli egiziani, e 
questi solamente rare vol te han
no raggiunto la posizione di tiro 
a rete. 

Ed ecco la cronaca. Più. di 
36 000 persone affollano lo sta
dio del ~ National Sporting 
Club», gremito in ogni settore 
Si notano anche alcuni gruppi 
di italiani: sono quelli de l la c o 
munità italiana in Egitto giunti 
sin da ieri al Cairo per assi
stere alla partita. 

Il tempo è bello e la tempe
ratura piuttosto calda, fattore 
quest'ultimo che potrà danneg

giare i ~ cadetti » italiani. Do
po i .soliti preliminari s'inizia: 
è la squadra italiana la prima 
ad attaccare e al 2* Galli e Afe-
negotll impegnano Paraskos, 
che para con sicurezza. Il gioco 
ti sposta velocemente da un 
settore all'altro e al 4' è chia
mato al lavoro Lovati, che de
ve uscire e respingere di p u 
gno un insidioso traversone. 

Al 5' il goal italiano: Pesao
la ha il pallone sulla sinistra, 
ina viene atterrato senza tanti 
complimenti dal « i o diretto av
versario Kassem, L'afbitro con
cede senz'altro la punizione 
che viene battuta da Magli dal 
lato minore d e l rettangolo del 
l'area. Il tiro è leso e Bearzot 
interviene e con un magnifico 
colpo insacca imparabilmente 

La reazione dei ~ verdi* non 
è veemente e la difesa ilaliana, 
puntellata ora da Menegotti, 
ora da Gratton, può controlla-

STASERA SUL RING DEL « PALAZZO DELLO SPORT J> DI MILANO 

Non facile il compito di Cavicchi 
contro il tecnico austriaco Schiegl 

Secondo la « Europcaii Boxing Union > rincontro tra Ca
vicchi e Neuhaus avrà luogo a Roma nel prossimo gennaio 

Questa «er* al «Palazzo dello 
Sport» di Milano, avrà luogo u-
n o importante riunione di pu
gilato Imperniata sull'Incontro 
tra II campione europeo del pe
c i mass imi Francesco Cavicchi 
e 11 peri peso austriaco della 
categoria Kurt Schiegl. Il gigan
t e 01 Pieve di Cento, dopo le 
brutte esibizioni recentemente 
tornite a Dortmund contro Neu-
baus e a Bologne contro 11 gia
maicano Brgraves. tenterà og
gi contro 11 forte picchiatore au
striaco /recente vincitore di 
Pellegrini) di riprender quoto 
i n campo intcmazlorole e BO-
pratutto di riconciliarsi con 1 
tecnici e con gli sportivi ita
liani. 

Il match, comunque, non * ta-
c l le ; l'austriaco. cUfattl. bo ia 
bene In linea ea * uri ott imo 
colpitore come testimoniano le 
vittorie conceeulte in questi ul
t imi tempi. Cavicchi perciò do
rrà fare bene attori75#ne per 

Il ramo direttivo 
tfej perfsmenteri s?crt.Vi 
Si è r iunito ieri a Monleci-

lar io i l Comitato diret t ivo del 
f r a p p o parlamentare del lo 
spar i c h e ha proceduto al fin-
n e r o d e l l e cariche. Sono ri
su l tat i e l e t t i : pres idente l'o-
« • r e v a l e Andrea Negrart 
( d e ) ; v i c e presidenti g l i ono
revo l i Giovanni Pieraceini 
(pa i ) e il s en . Landò Ferretti 
( m a i ) . 

E* s tata poi approvato il se
guente ordine del g iorno: « (1 
d iret t ivo del f r a p p o parla
mentare de l lo sport al mo
m e n t o d i iniziare la sua atti
v i tà , r ivo lge « n sa luto augu
rale ag l i ent i , a l l e società, ai 
giornalist i , a tutti g l i atleti e 
sport iv i d l t a l i a espr imendo il 
des ider io che «naut i hanno a 
cnore l e aerti de l l o sport ita
l iano, abbiano ad offrire al 
f r a p p o par lamentare la più 
a m p i a col laborazione affinchè 
l a l eg i s laz ione possa essere 
• c a p r e magg iormente adegua
t a a l p ò tent i amento de l lo 
sport n a z i o n a l e » . 

evitare brutte sorprese; 11 pro
nostico. però. « per 11 «gigan
te» che dovrebbe — «la pure 
di misura — spuntarla 6U 
Schiegl. 

Nel sottoclou della riunione 
11 peso massimo spezzino Aldo 
Pellegrini giocherà una grossa 
carta affrontando 11 giamaica
no Bygrave*. 11 pugile che tan
to bene ligure, a Bologna contro 
Cavicchi e che venne ìntrlusta-
jnente dato perdente da un 
«complacrvolet verdetto Bygra-
ve% ha dalia sua le previsioni 
della vlgl'.ln: pliì abile e più e-
eperto di Pellegrini ha tut te le 
corte in resola peT cogliere una 
beila afférmazione All'Italiano 
non resta che sperar© nella suo 
potenza per rovesciare fi pro
nostico - "> * 

Sul rjrg de! «Palazzo» sarà 
di *cena anche 11 rude peso 
We:ter< milanese Garbelll. fnv 
cco del bel combattimento so 
stenuto a Londra contro Nlewen-
hfn7en; H ragazzo affrorterà Be-
-erietto. un pupT.e motto quo
tato che renderà dura la vita 
O t pupillo di «B«ffa> Nei 
I M ! -w'ter* 11 campione Italla-
- o Trullo Vaironi Incrocerà I 
T.'ar.tj o n l'aVerlno Taini. In 
'n Incontro che KÌ promette 

br*o«n e combattuto per TabllltA 
le i due avversari cormVetrrsn-
- o !« « u n i o n e £h Incontri: Pa-
-»nr»nI-B(iI!asIo <pe*t Veneri> e 
^rt'-OalTo (pe*! Ieccerl) 

l.'F B »T ha annunciato o#-
*vncl-« Unton h» annunciato o*-
"\ che il combattimento tra 
f r a n o Civicchl e Heinz Neuhaus 
T il titAio del massimi. dete-
mito dal primo, avrà luogo pro-
»™h:lmcn»e a Roma nel prossime 
« n n a - o 

Il «"^retano frr.erale delia 
E.B U. Bdouard Andre ha dichia
rato che delle quattro offerte 
ricevute dalrXBU. per organit 
Tire detto incontro quella del
l'. >rmnizzaTore rornaro Carlo Le
vi Della Vida *embn» avere le 
mfelìon possibilità di essere sc
rolla dalla speciale commissione 
•li supervisione dell*E.B.U. 

Àrìtrtipafa ti oggi 
la IV Serte romena 

Per evitare la concorrerwa di 
ItaHa-oìermanla le due squadre 
romane di IV Serie la Romulea 

e la Pederconfionri antlcl{)cran-
no ad oggi le loro partite di 
campionato che 11 redo Impe
gnate la prima con il Perugia 
al campo Roma (ore 14.30) e 
la seconda al campo « Acquace-
t<*» » (ore 15). 

Per Mtàteimma 
TV solo per la ripresa 
La redenzione Italiana. 

Giuoco Calcio comunica: le 
varie notizie pubblicate in 
merito alla trasmlsttone te
levisiva diretta della zara 
Italia-Germania del 18 cor
rente. non sono esatte. SI 
precisa ebe della predetta 
zara sarà teletraxmeiso. In 
visione diretta, solamente II 
secomdo tempo Nsturalinea-
te la trasmissione sarà subor
dinata airazltazione attual
mente in corso fra II perso» 
nate «ella RAI-TV. 

re con sicurezza le manovre 
avversarie. Al 10' tutlnuio, t 
« w e r d i - usufruiscono dt una 
punizione dal limite: batte Diz 
tun e Loyati deve campiere una 
prodezza per respingere il for
te tiro dell'interno egiziano 

Gli italiani non subiscono la 
pressione degli eoizinni e par
tono spesso in veloci ed insi 
diose azioni di contropiede: in 
una di queste su trama Galli-
Menegotti, Paraskos effettua 
una grande parata per respin
gere il tiro di Menegotli. J? 
moco prosegue equilibrato, con 
««a leggera prevalenza territo
riale dei * verdi* , e ni 35" il 
centroavanli D«ba effettua un 
uloienlo tiro, clic termina allo. 

Due minuti dopo, .Antoniotti 
(ugge verso la porta di Para
skos, ma in extremis inierinc-
nc Hanafl e salva. Un minuto 
dopo, a conclusione di un rab-
hloso attacco egiziano. Farina 
deve salvare quasi sulla linea 
bianca. 

L'inWo della ripresa è favo
revole alla squadra italiana. 
che costringe gli egiziani ad 
una stretta difesa. Un tiro di 
Antnniottì, poi su un'azione di 
Galli, Hanafi si rifugia in an
golo. Batte Pesaola, riprende 
Galli, ma Hanafi libera (6'). 
Insistono i « c a d e t t i - e un mi
nuto dopo una ueloce azione 
Meuepodi-Gall i-Anloniolt i per
mette ol centroavanti di effet 
tuare un altro forte tiro: Para 
sfcos para come può, col pfette 
sinistro. 

' Quindi ti gioco torntf a equi
librarsi ed ami sono" "oli egi
ziani che si portano sovente 
nell'area di rigore dei bianclii. 
Al 10' i verdi ottengono iP loro 
quinto angolo IH quarto l'ave
vano battuto in apertura di 
tempo), che rimane senza esi
to. All'IP su un traversone di 
Refaat, Lovati interviene e rin
via subito. 

Sul contropiede, gli italiani 
segnano ancora. Gnlli-Cratton-
Pesaola: l'aia sinistra conuerpe 
al centro, si libera di Et Daly 
e in/ine centro. Puntuale, Gal
li niferw'cne di testa e mette 
in rete, ma l'arbitro non sem
bra convinto della validità del 
gol, tanto che interpella il 
puardialinec cniziano. Conclu
sione: il gol viene annullato. 
La decisione appare discutibi
le, in quanto Galli non si tro
vava in fuori gioco, ne era sta
to commesso fallo da altri gio
catori italiani. 

Si riportano sotto gii italiani 
e al 13' Kassem libera su An
toniotti e un minuto dopo Grnt-
ton sferra un gran tiro al vo
lo, che Paratkos para con una 
certa difficoltà Un tiro alto di 
Mencgotti al 15', quindi oli egi
ziani attaccano con più Iena 
Al 21' Galli viene atterrato da 
Hanaji, alcuni metri fuori del
l'area: tira Menegotti. respin
ge un difensore, riprende Me
negotti e manda alto 

Un minuto dopo, su azione 
Diba-Essam. quest'ultimo tira 
al rolo . e Lottati è .-cucitissimo 
ad intervenire, precedendo Se-
Um. che tentava di dare il 

liani d i e mettono in subbuglio 
spesso i reparti arretrati av
versari con rapidi contropiedi. 
In uno di questi, ai 30' Mene-
gotti tira largamente fuori. 

Subito dopo azione Antoniot
ti -Gnlli-Gratton-Pesaola, questo 
ultimo effettua una centrata su 
cui entra Menegotii, il quale 
opera un violento tiro; Paraskos 
alza sopra la traversa. 

t i verdi » si portano di nuo
vo avanti: prima Saleh tira a 
iato, poi Essnm opera un cen

tro su cui esce Lavali, quindi 
Refaat tira da una trentina di 
metri, ma fuori. Al 35', in se-
guìto a uno scontro Pesaola e 
Kassem rimangono a terra per 
qualche secondo. Azioni a vie
ta campo per qualche minuto. 
e al 40' un tiro di Gratton pa
rato Gli italiani concludono in 
crescendo la partita e impe
gnano ancora la difesa verde. Al 
44' su centro di Bearzot, Galli 
salta più alto di tutti, ma la 
palla sfiora l'incrocio dei pah; 
poi la chiusura. 

ANTONIO GUIDVCC1 

Per l'arbitro Joannidis 
Galli era rn fuori gioco 

IL CAinO. 10 — Ltolritro gre
co Joannidìa, che ha diretto Io 
odierno incontro Egitto-Italia 
B, ha dichiarai che ha annul
lato Il gol 6egnato da Galli nel 
secondo tempo « perchè 11 cen
travanti italiano era in fuori 
gioco ». Joannidis ha aggiunto 
che é KUito il fcegnallnee egizia
no Onlnl Koreltem a t>egna'are 
il fuori gioco 01 Calli 

SULL 'UNITA ' DEL LUNEDI' 

In pagella ili Pareto 
C u r i o P a r o l a , u n o d e i 

p i ù g r a n d i c a l c i a t o r i i ta 
l i a n i d i t u t t i i t e m p i , s e 
g u i r à d o m e n i c a p e r i l e t 
tor i d e l l ' U n i t à l ' a t t e s o 
c o n f r o n t o c a l c i s t i c o fra 
l e n a z i o n a l i d ' I t a l i a <-
d e l l a G e r m a n i a O c c i 
d e n t a l e ; i n p a r t i c o l a r e 
« l ' e u r o p e o », v a l e n d o s i 
d e l l a s u a i n d i s c u s s a c o m 
p e t e n z a e d e l l e s u e n o t e 
c a p a c i t à di o s s e r v a t o r e 
t ecn ico* g i u d i c h e r à u n o 
p e r u n o i p r o t a g o n i s t i 
d e l l a p a r t i t a e d asse
nnerà u n v o t o a c i a s c u n o 
di e s s i . I n o l t r e s u l l ' U n i t à 
d e l l u n e d ì i l e t t o r i t ro -
\ e r a n n o : 

LA PARTITA 
di MARTIN' 

LA VOCE DELLO STADIO 
di GIANNI PUCCINI 

GLI SPOGLIATOI 
di RENATO VENDITTI 

e d u n a i n t e r a p a g i n a 
d e d i c a t a a l l a I D i v i s i o 
n e e P r o m o z i o n e l a z i a l e , 
c o n c o m m e n t i e f o t o g r a 
fie d e l l e (squadre 

P R E G I E D I F E T T I D E L L A S Q U A D R A T E D E S C A C H E A F F R O N T E R À L ' I T A L I A ALL'OLIMPICO 

QuesK sono i campioni del mondo 
La giornata dei "moschettieri„ azzurri a Firenze - La comitiva italiana giungerà a Roma in serata 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 1G — U -signor 
Marmo e il clr. Foni non han
no commentato l'esito della 
partita del Cairo Si sono l imi 
tati ad esprimerò la loro sod
disfazione per il nuovo ri.^ul-
tatu positivo. La pessima t ' a -
smissione, disturyata i n i i t " t -
rottamente da miagolii e resa 
incomprensibile dal radiocro
nista è Mata seguita da tutta 
la comitiva riunitasi ui un .sa
lone del circolo d e l l ' A C F i o 
rentina allo stadio comunale Poi 
gli azzurri sono scasi In campo 
e hanno svolto un breve a l i c 
namento a buse di esercizi gin
nici e di palleggio. Il medico 
Ferrando, che ha vLsitato i cal
ciatori, ci ha fatto sapere che 
tutti sono in ott ime condizio
ni Asichc. I due portieri hanno 
tavor.Uo separatamente mentre 
i cinque dejl'at'.-jcco hanno 
giuocato una ' 'brevissima par
tita di pallavolo T.a .«quadra 

prenderà il treno domani p o 
meriggio .die o i e 11 e arriverà 
a Roma in serata. 

In mattinata, il signor Mar
mo M è recato alla stazio
ne centrale per salutaje la 
squadra germanica in v iag 
gio per Roma. Il nostro tecnico 
ha parlato con il vice presi
dente e col segretario del la Fe-
di-razione tedesca, ma non con 
il .signor Herberger che ha pre 
ferito rinunciare al le frasi d i 
convenienza, ed è rimasto nella 
.vua cabina. . 

Il s ignor Herberger era di 
pessimo umore e ciò ci ta c re 
dere che siano vere l e ins i 
stenti voci secondo le quali d o 
lio questa partila la direzione 
tecnica dell'I l tedesco verreb
be affidata a Frltz Walter, il 
capitano della nazionale che 
oggi ha firmato dec ine di au
tografi ed appariva in sp len
dide condizioni di spirito, sor 
ridente. cortesissimo, cordiale 
con tutti. 

critiche dei tecnici 
In questa settimana i g:or 

nali specializzati tedeschi non 
sono stati avari di critiche ver
so la « squadra dell'itterizia », 
come hanno poco cortesemen
te battezzato la nazionale de l 
signor Herberger. Gli esperii 
germanici non approvano le 
convocazioni diramate in quan
to che avrebbero ivoiuto che il 
ccmmis.5<ario '.etnico avesse 
chiamato un undici di giovani: 
Invece sor.o .stati riconfermati 
nua«;i tutti i vecchi nazionali 
dei campiorfalt del mondo. 

I prossimi campionati del 
mondo si avvicinano — scrive 
Hans Mullcr un noto tecnico 
tedesco — e noi insistiamo » 
mandale in campo degli u o 
mini che fra tre anni saranno 
già in peni-ione -. 

Effettivamente dopo la con
quista della coppa Rimet la s i 
tuazione del calcio tedesco ri — — - „ „ . . e 

colpo di grazia per mettere in\ingarbugliata. Prima di o n e r e 
rete il pallone. Una mischia in ro ] a j a r g a Rimet i calciatori 
area coiziana. quindi ni 25* t'E-
gìtto ottiene il sesto angolo, su 
rlcDin;iouc di Farina Passa un 
minuto e i - rcrrfi - usufruisco
no di una punizione dal limite: 
batte Saleh e blocca Lovati 

Un Uro di Menegotti sii cen
tro di Pesaola (2S') interrompe 
la pressione degli egiziani, sem
pre ben controllati dalla difesa 
dei bianchi. Sono anzi gli ita-

tedesehi non a\ evano pretese 
e si accontentavano o i intasca
re il rimborso de l mancato 
guadagno secon<!o le tariffe f e 
derali, Oggi, inxcce. gli atleti 
della Germania dcs.derarto che 
la rigida organizzazione d i l e t 
tantistica dej la federazicne 
venga addolcita: « Non vogl iamo 
gli stipendi degl i italiani — d i 
cono i campioni tedeschi — ma 

siamo stanchi di r.facchinare 
per quattro marchi ». 

La Federazione nicchia e non 
recedo d i un poll ice da l l e sue 
posiz ioni D'altra parte, benché 
non venga scrìtto, ì tecnici, pas 
sata la euforia del la vittoria di 
Berna si sono resi conto che il 
calcio tedesco anche se si i r e -
gia de l titolo di mondiale non 
è affatto il primo del mondo 
( le Trumorose .-confitte incassa
te dopo i mondiali Io dimostra
no esaurientemente) e temono 
che il profeòsioniómo indebo
lisca vieppiù le società sport i 
ve. P e r ò la polemica intralcia 
il lavoro degli allenatori, i l lan
guidisce l'entusiasmo dei g i o 
vani e. di conseguenza, per 
comporre la nazionale il s ignor 
Herberger deve affidarsi ai 
vecchi as<;i dei campionati del 
la Svizzera. 

Dobbiamo riconoscere che la 
Federazione tedesca si sta com
portando saggiamente. L'inat
teso successo ottenuto contro i 
magiari non ha reso presun
tuosi i dirigenti tedeschi, i qua
li. anzi, vedono nei magiari i 
loro maestri e dei magiari se
guono l'insegnamento. Va detto 
però che a raffreddare la vani
tà dei campioni de l mondo, han
no contribuito l e secche scontiti e 
subite ad opera dei francesi, 
dei belgi, d e ^ i ing l e s i dei so

vietici. degl i italiani, ecc. Il 2 
a 1 di Stoccarda, conseguito 
dagli azzurri, controvertendo 
tutte l e previsioni, ha indispet
tito oltremodo i tedeschi, i 
quali si sono ripromessi dì ren
derci la parìglia all'Olimpico 

In questi mesi gli osservatori 
tedeschi hanno studiato con la 
massima attenzione il calcio 
italiano e si son visti gli os 
servatori del signor Herberger 
su tutti i campi ove erano pre
senti i nostri « azzurri »>. I gior
nalisti e i tecnici tedeschi , so
no stati a Torino, a Milano, a 
Roma e a Firenze, e oggi il 
commissario tecnico possiede un 
documentato « dossier » per ogni 
azzurro. 

Le precauzioni adottate dal 
signor Herberger non vanno né 
derise né sottovalutate; ricor
diamoci c h e il commissario tec
nico tedesco ha vinto la « C o p 
pa .Rimet » seguendo una l inea 
di condotta magari discutibile 
(giocò la prima partita con la 
Ungheria schierando u n sacco 
di r iserve) , ma estremamente 
astuta e pratica. 

E ora è tempo di parlare del 
la Nazionale tedesca. Il signor 
Herberger ha latto i nomi degli 
undici calciatori d i e s i riserva 
di confermare solo domani mat
tina. Ad ogni modo i mutamen
t i se v e n e saranno, n o n do
vrebbero e s e r e s ens ib i l i per
chè sappiamo per certo c h e al
cune del ie riserve convocate so
no in mediocri condizioni d i 
forma e i giovani rincalzi non 
hanno classe eccelsa. 

Nella formazione annunciata 
solo quattro uomini non face
vano parte dell3 compagine di 
Berna e sono: Hcrkenrath, il 
portiere, Z. Schmidt, i l terzino 
sinistro, Rohrig. la mezzala si
nistra e Stol lenwerk il centra
vanti. gli «Uri sono nostre vec
chie conoscenze. La mediana, 
dopo mesi e m e s i torna ad es 
sere quella de i mondiali ed è 
formata da Eckel. Licbrich 
e Mai. 

Il portiere Herkenrath ha 27 
anni ed ha giocato sette volte in 
nazionale. E' assai pronto ne l 
le prese volanti e conosce l'arte 
delle uscite qua*i come il nostro 
Ghezzi: però alle vol te s i incanta 
sui tiri rasoterra. A Mosca fu 
a lungo applaudito dai sovietici, 
ma le tre reti incassate — guar
da un po' — furono tutte e tre 
segnate su tiri radenti. Herken
rath dSspor.e di una struttura fi
sica eccezione, è molto cla
stico. ha un colpo di reni che 
gli consente di balzare da fer
mo sino all'incrocio dei pali- E* 

professore di ginnastica in un entusiasmante negro uru^uaia-
liceo di Hcen. 

Jupp Posipal è uno dei pochi 
terzini che possa vantarsi di 
aver fermato l'anguillesco Czi-
bor. L'asso ungherese a Buda
pest mi ha detto: «Pos ipal è 
uno de i migliori terzini del 
mondo, capisce l e intenzioni 
dell'avversario al volo. Ho ten
tato di andargli via sia toccan
do di esterno, sia toccando da 

FK1TZ. WALTER aIl'*rrlTo 
alla stazione Termini 

GIOCO IN TONO MINORE NELL'AMICHEVOLE DI IERI AL "TORINO,, 

Tra Lazio e Livorno un giusto pareggio: 3-3 
LAZIO: De Fazio fBandlni). 

Molino. Di Veroll (Antonarti), 
Fot» (Dt Veroll). FsatonL Villa, 
OtlTiert. Mamranl . Betunl. Sci 
mossoti. Maec&Ktli-

LXVOKNO: Dreasst. StnonU 
(Eufraii), raraUI Pasolini Foai-
mel (Cassia • Ctemrntonii. Klta 
Iti. Pucclnelli. Taccola I l i Bai 
Ieri. Bernardi*. Clcmeutoni (Ma. 
soni). 

ARBITRO: Bartolomei ài 
Roma. 

RETI: al 1«* Taccola IH: al I» 
Martecanl. al *? MocclncUI: nel
la ripresa a l l f Bernardi», al 24* 
Mncctnrlll. al «V BallerL 

Per due cose era importante 
to partita di ieri allo tiadxo To 
rino; vedere all'opera Fanro-
n'1 V, t vedere a chi aoieva 
essere assegnata la Conpa del 
Presidente della R»pnobJica 
Tutti e due quesu latti t cno 
passati in secondo o t i t i dì 
fronte od un ferco e c c i t o che 
«i i presentato a flirt c m e 
inaspettato; la ncoru-iliazione 
del trio Tessarolo-ViiseUi-Vt' 
volo. Questa riconcili i;!one ha 
avuto un magico effetto, ha 
piccato u n pochino oli animi 

dei ti/osi che, delusi e scoraa-
oiafi per la non proprio bril
lante esibizione del la squadra 
del cuore, già fischiavano tut
to spiano. 

La squadro oggi non cera: 
un attacco In cui il *olo Mvc-
cinelli ha cercato di dare un 
certo ordine alle orioni; dorc 
Olirieri si è dimostrato un pò 
arruffone e senza idee chiare 
per non parlare poi -fel trio 
centrale che ha alternilo cose 
egregie — poche per la ueritd 
— a errori grossolani fi resto 
delta compagine ha giocato più 
o meno bene: la mediana nella 
ripresa ha sentito molto la man 
canza di Fuin, e Fantonl V non 
i l è certo dimostrato il ' sai 
ratorc. Il debutto del o>orane 
Tini-americano non può far le
tto. infatti egli ha .tiinoltrato 
di conoteere abba<tan?a hene V 
mestiere, ma ancora e *i«nido 
non ha. insomma, quella dea 
stane che occorre assolutamen
te per un centro-mediani. 1A> 
difesa si è dimostrata sicura e 
precisa sia in Molino che in 
Di Verol ì (un unico errore che 

è costato il primo poi amartnto) 
*d in Antonazzi. Buone anche 
le prore dei due portieri. 

71 L iromo ha giocato 'in dal
l'inizio aperto; alcuni $no. atle
ti come Bernardis, Toceola III 
Pasolini hanvo fatto cose >gre-
gie, i * recchi » Bimoi e Pnc 
anel i ! , poi. non sono stiri certo 
meno attivi dei piit 3 cran i 
compaoni Meritava ìtrse una 
sorte mi0liore l'undici «fi Ma-
gnozzU ma la classe *epl» o o -
rersari — anche se *'I gioco 
nella Lazio non si è ti<o — 
era di un Iircllo supenar? Xon 
è bastato quindi alTnt'^veo a-
amaranto di segnare tre goal: 
la difesa non ha e'to * così 
è renufo fuori un par»uo *» 

Batte Tarrìo il Liro«-in. ma 
aia al 7 la Lazio pofebXw an
dare in vantaggio: azione S*l-
Tno<son-MurrineIIi che tira 
pressato da Bimbi: ta ai.;-. • ac
ci si smorza comp <• i".?nte 
nelle mani di Oreossì ''tu '.ina 
la Lazio, ma il LIVJ>:-I 1 fa 
viro ogni tanto: al 0" »: ha II 
suo primo tiro perito oso. 

All'I 1' i primi fischi per BtU 

tini che tncece di o j t j c r e e 
Marteoani tutto solo *>,l?a d e 
stra preferisce tirare an-.tie s e 
completamente marcato. «I pal
lone esce a lato di mol'o 4 ' 16* 
arrira il gol amaranto: * imon-
li rinvia lungo. Taccola fs suo 
il pallone e dopo una caria lot
ti con Di Vernli. insacca a / i l 
di palo La Lazio xi «attore: fu
ga di Mnccinelli che centra 
lungo, toccatina di B e a m i che 
deria a Marteganl il Quale non 
ha difficoltà a deposita-e 'n re
te la sfera-

Ai 4T, però, la Lazio segna 
angolo battuto da Olivieri e 
.Varteoani che passa a ducei 
nellL il quale al colo t ietta 
in rete. Sella ripresa * ancora 
la Lazio che si porta in aranti, 
ma le puntate dei livornesi so
no più posit ire e più penco lo 
se: airs*. infatti, il Liror*»o se
gna. E' Masoni che -nu ìo l'a
zione. centra quasi da fondo 
campo e Bernardi* spa»a e 
rete: Bandini non accenna nem
meno alla parata 

La Lazio cerca di ricomporre 
le file: ma. la media** senza 

Fuin non costruisce ed a»I'ar 
tacco ognuno gioca per suo con
to. Ancora Betrinl uiene bec
cato dal pubblico per i l tuo 
voler ad ogni costo tirare e 
rete (14\ 16T e ZT). Al ir rar 
bltro annulla per fuori-gioco 
un gol di Taccola, servito magi
stralmente da Puecine li che ai 
più era sembrato calida l c ian-
cazzurri vanno di nuor>o in 
ranta^oìo al 24': punizione ti
rata da Marjegani che oassa 
a Selmosson. tiro in &>rsj che 
Dreossi para ma non iriuiene 
raccoglie Muccinelli e segna. 

Al <5* — mentre il pubblico 
e preso dalle strette di mano 
di Tessarolo- Vaselli- V\roJo — 
il Livorno pareggia: azione di 
Taccola IH che tocca 1 Salteri 
il quale con un tiro mol'o pre
ciso spiazza Bandini e reclizia. 
Fischi del pubblico -,.*niìe f 
giocatori biancazzurri escono 
a capo chino dal campo Per 
la 'Coppa del Presidente del
la Repubblica», tutto in so~ 
speso: sì vedrà in seguito 

VIRGILIO CHKftUBIM 

• 

interno e lui era sempre pron
to sulla strada de i pallone. Con 
Posipal è inuti le il dribbling, 
meglio crossare subi to» . Posipal 
ha 23 anni e ha giocato 29 vol
te in nazionale. Tiene la conta
bilità i i un emporio di A m 
burgo 

II terzino sinistro Schmidt ha 
23 anni e ha giocato solamente 
due volte in nazionale. E' stato 
scoperto nella Serie B (giocava 
nellTfcssen Kasfel) da Herber
ger e da Fritt Walter E" ma
gro e calmo come il nostro 
Antoniotti e, come il granata, 
ama i libri e i musei, 

I tifosi non Io apprezzano, 
ma HcrbergCT l"ha voluto im 
porre benché sappia che Io 
Schmidt non resiste per tutti i 
90 minuti. Schmkit è sempre in 
buona posizione. Liebrich. il 
centro mediano è quel g iova
notto tronfio, pesante ed ir 
m e n t e , che ha aggredito Puskas 
ai mondiali dandogli una zam
pata sulla cavigl ia sinistra. Gli 
svizzeri lo avevano sopranno
minato . la tigre bianca* e Lie 
brich questo soprannotne s s lo 
merita. Noi crediamo che H e r 
berger abbfa scelto Liebrich — 
che ne l le u l t ime sett imane non 
ha giocato bene — solo consi
derando che Virgili è uno 
sfondatore. S e noi avessimo 
schierato BonipcrU a l centro, 
Liebrich non sarebbe entrato 
in nazionale, giacché il tedesco 
è forte nel • tackle •, m a è In

no. E' alto, magro come un 
chiodo, non spreca una palla id 
è un piacere vederlo g.ocare. 
Purtroppo tempo fa si è frattu
rato la tibia destra ed ora è 
cauto nelle entrate. Gli i tal ia
ni stiano attenti ad Eckel! 

Eccoci al la prima linea com
posta da Bahn. Fritz Walter, 
Stollenwerk, Rohrig. Schafer 
L'autista Rohrig che ha 27 anni 
è 17 volte nazionale, è stato il 
«go leador» della Geimania 
nella partita di Berna dove ha 
segnato d u e reti a Grosic/ , 
poi l'itterizia l'ha messo al tap
peto e da allora non si e p iù 
ripreso. Sa tirare e ha l'abilità 
'li trovarsi sulle palle da rete. 
ma non lega con i compagni di 
linea. Fritz Walter, i l trentacin
quenne capitano della naziona
le. a Roma gioca la 50 ma 
partita in nazionale. Por far 
quattrini Walter che prima 
era impiegato delle Poste ha 
scritto due libri (naturalmente 
sui Mondiali) e ha preso parte 
ad Un film e si è messo in s o 
cietà con u n tifoso comperando 
una bella lavanderia a Weisers-
1 mtern. Fritz è alle sue ult ime 
partite: in gara corre poco, ."n 
l imita a passare la palla ed i 
suoi passaggi .sono sempre ca
librati e piazzati con somma 
intelligenza. 

Stol lenwerk è stato preferito 
ad Otmar Walter come centi o 
avanti perchè è ve loce e si 
spera che possa superare R o 
setta nel gioco di anticipo. E' 
un giocatore di Zi anni che è 
rimasto sempre nell'ombra d e l 
ta mediocrità. 

H tabaccaio Rohrig. 01 30 
anni, ha giocato solo dieci p a r 
tite in nazionale, perchè nello 
partite internazionali i nervi lo 
tradiscono. Herberger Io gii /di
ca uno de l p i ù tecnic i sfouóa-
tori e distributori d i Germania 
A Mosca è stato classificato tra 
i migliori in campo. Schafer. 
fatto strano per un parrucch'ere 
(questo è i l suo mestiere) ha 
un gioco grossolano tanto è \ e-
ro che Io chiamano « lo spacca
legna ». Da quando ha perso Io 
scatto non è p iù lui e sulla sua 
convocazione sono nate molte 
critiche. Ha 28 anni e ha gio
cato quindici vol te in nazionale. 
La squadra tedesca ha una età 
media di 27 anni e mezzo. 
forte, d i giocatori provenienti 
da sei società. Come è noto l i 
nazionale italiana ha una età 
media di 25 anni ed è forte d i 
giocatori provenienti da quat
tro società. 

MARTIN 

sario che ama combinare le 
triangolazioni con l'astuzia del 
giocatore di scacchi. Liebricb 
ha 29 anni ed ha giocato quat
tordici vol te in nazionale. 

Mai (anni 27. 12 volte nazio
nale ) ed Eckel (23 anni 17 v o l 
te in nazionale) sono i d u e la 
terali della squadra. Mai non 
è un giocatore di classe e dac
ché ha perduto la brillantezza 
de l lo scatto è andato sempre 
più declinando. Eckel è forse il 
migl iore giovane giocatore te 
desco, è uno de i più bravi 
d'Europa. Bozsfck afferma che 
Eckel vale Andrade, i l grande, 

II Premio Quartieri 
oggi a Villa Glori 

La riunione di oggi all'ippo
dromo di Vil la Glori si im
pernia sul Premio Quartieri, 
dotato d i 440 mila l ire di pre
mi sulla distanza di 1700 metri 
che metterà a confronto un
dici puledri del la nuova gene
razione in una prova molto in
teressante. 

I migliori dovrebbero essere 
Ciondolo. Carroccio, Fall, Ca
priccio, Galiola e Cortisone tra 
l quali la scelta non appare 
facile. Proveremo ad indicare 

capace di controllare un a w e r - | C i « . v i o l o , Carroccio, Capriccio 
lasciando a Fall e Cortisone il 
compito di sovvertire il pro
nostico. 

La riunione comprenderà ot
to corsa Ecco le nostre sele
zioni: 

I. Corsa: Befania, Mtisonnier. 
Osaervatara. X Corsa: Casabam, 
Laortl, Va». 3. Corsa; Creano, u -
•*»», Dick iokasaw. 4. Corsa: Ze-
me. Zipolo, Ravtssaae. 5. Corsa: 
Cto*4oto, Carraccio, capriccio, fi. 
Corsa: AaasUsia, Frasca. Avelll-
B*>. 7. Corsa: rmlaatU*, Rea SU-
•te , Mcaato. a. Corsa: Mcrzuk, 
Ma—arta, 

: J*V; sLV «.. 
Uà*} 
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SI ALLARGA IN TUTTA ITALIA IL MOVIMENTO PER MIGLIORI SALARI 
• :, f . , • >• - - — • ; 

Vittoriosi a Lentini i braccianti agrumai 
Imponenti lotte a Genova e Viareggio 

•f *• 

A fianco dei, lavoratori viareggwi schierati commercianti e artigiani - Nella città ligure ha circolato un 
solo tram - Fermi anche 20.000 metaìlurgtci - Cortei operai per le strade delle "delegazioni,, genovesi 

GENOVA, 18 — Un solo 
tram questa mattina circolava 
per le v ie di Genova, l'uni
co che alle ore nove precise 
non sia rientrato in deposito 
quando è Iniziato lo sciopero 
dei tranvieri genovese Tutto 
il territorio della grande Ge
nova, da Nervi a Voltri e a 
Pontedecimo, era percorso poi 
da una decina di autobus al
lestiti per il servizio di emer
genza della prefettura. L'azio
ne di lotta dei tranvieri ge
novesi, che si battono per la 
indennità di mensa e la ridu
zione dell'orario di lavoro, 
contro l'intransigenza della 
direziòr.J dellTJlTE, ha regl-
s i a t o una partecipazione to
tale dei lavoratori. 

Lo sciopero, proclamato dal 
sindacati aderenti alla CGIL 
e alla UIL è durato quattro 

Lo sciopero dei tranvieri 
ha coinciso questa mattina 
con l'azione dei metallurgici, 
degli alimentaristi, dei cera
misti. dei tessili e degli zuc
cherieri. Dalle ore 10 alle 
dodici hanno fermato il la
voro. uscendo dagli stabili
menti, ventimila metallurgici 
di Sampierdarena, Corniglia-
no. Sestri e Pegli: Grandi cor
tei si sono svolti nelle strade 
delle delegazioni operaie nel 
momento in cui si sono in
contrati i lavoratori dei di
versi complessi industriali. 

A Viareggio 
VIAREGGIO. 16. — Ha 

avuto luogo oggi, con pieno 
successo, lo sciopero genera
le di 24 ore proclamato dalla 
C.d.L. di Viareggio in segno 
di solidarietà coi lavoratori 
dell'industria in sciopero da 
16 giorni per ottenere un au
mento salariale di 5 mila lire 
mensili. 

Tutte le categorie di lavo
ratori hanno incrociato le 
braccia con percentuali che 
vanno dall'80 al 100%. 

I commercianti e i facchini 
del mercato ortofrutticolo 
hanno aderito al 100 per cen
to. Hanno dato inoltre la loro 
adesione gli altri commer
cianti chiudendo i negozi dal
le 15 alle 18. 

Sciopero a Gallavate 
MILANO, 16. — Con gran

de compattezza oggi circa tre
dicimila lavoratori di .Galla-
rate (Varese) sono scesi- in 
sciopero: metallurgici, tessili, 
addetti alle industrie del le
gno ecc. hanno incrocÌE.to le 
braccia al 100 per cento in 
quasi tutte le aziende. 

Lo sciopero era stato pro
clamato dalla C.d.L. contro il 
carovita e per rivendicare la 
parità salariale con i lavora
tori milanesi, nonché per la 
immediata soluzione della 
vertenza sulla indennità di 
mense* 

Il successo di Lentini 
SIRACUSA. 16. — Que

sta sera a Lentini è cessato 
lo sciopero. Dopo otto gior
ni di lotta, culminata ieri 
nei noti fatti, i braccianti 
agrumai hanno ottenuto un 
notevole successo. Le parti. 
convocate dal Prefetto, han
no concluso un accordo che 
prevede i seguenti aumenti 
salariali: 

Categoria agrumai ester
ni (raccoglitori e tagliapie-
di): aumento di 90 lire al 

' giorno rispetto alia paga at
t u a l e (dà lire 1080 a 1170); 

panierai, 80 lire (da 830 a 
910); categoria agrumai in
terni (cernitrici): aumento 
di 35 lire al giorno (da 725 
a 760); (incartatrici). 35 li
re al giorno (da 690 a 725); 
(mastro impaccatore). 50 li
re al giorno (da 1450 a 
1500); (alzacasse), 50 lire 
al giorno (da 1440 a 1490); 
(uomo di fatica). 100 lire al 
giorno (da 1080 a 1180); 
(cartellalo. 35 lire al gior
no (da 725 a 760). 

Grande entusiasmo ha su
scitato tra tutti i lavorato
ri, la notizia della grande 
vittoria ottenuta, dopo che 
i commercianti avevano af
fermato che non intendeva
no apportare nessuna lira 
di aumento ai salari e che 
non avrebbero discusso 
mentre lo sciopero era in 
cor?o. 

La indignazione suscitata 
dalle violenze poliziesche 
consumate contro i brac
cianti di Lentini in sciopero 
e dall'arresto del compagno 
Epifanio La Porta, segre
tario provinciale della Ca
mera del Lavoro, si era 
acuita vieppiù quest'oggi 
appena attraverso i giornali 
si è avuta notizia della ver
sione ufficiale data dalla 
polizia dei RI avi incidenti 
di ieri. 

Secondo la versione di cui 
danno notizia i giornali, la 
polizia si sarebbe difesa da 
una fìtta sassaiola sparando 
in aria a scopo intimida
torio ed il bracciante Sal
vatore Catania che ha avuto 
una gamba passata da parte 
a parte da un proiettile non 
sarebbe stato ferito dai fu
cili della polizia, mentre si 

••sarebbero--avuti? contusi.- e 
•< feriti - fra -gif ' agenti e \ gli 

ufficiali. • • • ; • • 
~ "Testimoni ' oculari le cui 

dichiarazioni sono state rac
colte dall'organizzazione s in
dacale di Lentini smenti
scono decisamente tale ver
sione ed affermano che 
nessuna sassaiola ci fu da 
parte dei braccianti. I fatti. 
cosi come sono avvenuti, è 
facile riepilogarli. 

Verso le 10 di ieri mat
tina un gruppo di braccianti. 

avuto notizia che la ditta 
Cosentino aveva ingaggiato 
fuori del comune, in aperta 
violazione, quindi, della leg
ge sul collocamento, nume
rose donne, si recavano nei 
pressi del magazzino della 
ditta sito in via Vittorio 
Emanuele. Li giunti i brac
cianti si intrattenevano con 
le lavoratrici ed altra gente. 
illustrando i motivi della 
lotta e dello sciopero. Frat
tanto. mentre si svolgeva 
la tranquilla e pacifica di
scussione, giungevano sul 
posto il compagno Epifanio 
La Porta e il compagno 
Guido Grande. 

Potevano esscie le 10 cir
ca quando improvvisamente 
piombava a tutta velocità in 
via Vittorio Emanuele un 
camion zeppo di poliziotti. 
L'automezzo si arrestava ad 
una ventina di metri dal 

magazzino di Cosentini e gli 
agenti, al comando del com
missario Infurisi, mettevano 
piede a terra, si disponevano 
in formazione di combatti
mento e ad un preciso ordine 
avanzavano minacciosamen
te al piccolo trotto in dire
zione del gruppo dei brac
cianti. Prima ancoia che 
costoro potessero rendersi 
conto di quello che stava 
succedendo, si udivano al
t-uni squilli di tromba, la 
corsa degli agenti diventava 
sfrenata e veniva effettuata 
una violenta carica accom
pagnata da numerosi colpi 
di auua da fuoco. Molti 
colpi sono stati sparati in 
aria ma molti orizzontal
mente tanto è veto che a 
tetra, sanguinante, menti e 
gli altri braccianti indie
treggiavano e trovavano 
scampo nelle vie traverse. 
restava Salvatole Catania, 
raggiunto da una pallottola 
alla gamba. 

Sgombrato il campo i po

liziotti si lanciavano sul 
compagni La Pofta e Grande 
che erano rimasti fermi di
nanzi la soglia del magazzi
no Cosentino, estranei agli 
incidenti e li tiaevano in 
arresto trascinandoli sul ca
mion ed immediatamente 
agli uffici del commissariato 
e poi in camera di sicurezza. 

Della sassaiola e degli 
agenti contusi, come si e 
detto, fino a stamane, quan
do sono giunti qui i giornali, 
non si aveva nessuna notizia 
sì che appare chiara l'in
tenzione delle autorità di 
trasformare le • vittime in 
ìesponsabili di quegli inci
denti che esse autorità han
no provocato. 

Nessuna spiegazione e sta
ta fornita circa il fermo dei 
compagni La Poi la e Grande 
e lo stesso commissario In
timis i ieri sera, alle ore 20. 
Ila dichiarato al compagno 
on. Marraro di non sapere 
con esattezza comi' si sono 
svolti i fatti. Egli inoltre ha 

impedito al parlamentare di 
visitare il bracciante ferito 
che giace in una corsia del
l'ospedale di Lentini. 

La notizia dell'arresto di 
La Porta, tradotto stamane 
alle carceri giudiziarie di 
Siracusa insieme al compa
gno Grande, ha suscitato in 
tutta la provincia e nel ca
poluogo profonda Indigna
zione. A Siracusa braccianti 
ed edili hanno incrociato 
oggi le braccia e manifesta
zioni di prntL'Mj vengono 
segnalate dagli altri centri. 

A nome del gruppo co-
inunUtn il compagno on. 
Cnlajanni ha fatto perveni
te a Roma, all'on. Alessi, 
una comunicazione con la 
quale si sollecita il suo in
tervento peichè .siano resti
tuiti al'a libertà i compagni 
L:t Porta e Grande e perchè 
.sia impedita ogni montati'-
la della polizia. 

Aumenta la pensione 
per 600 mila e x operai 

Fra pochi giorni a più di 
£00.000 pensionati d e 11 « 
Previdenza Sociale sani 
aumentata la pensione; ad 
essi verranno inoltre pa
gati gli arretrati a decor
rere dal «funaio 1952. 

Questi annienti, che sono 
apparentemente il prodot
to di una legge recentissi
mi ma, vengono a rendere 
giustizia, con tre anni lii 
ritardo, a tanti pensionati 
nei con/ronfi dei quali 
l'I.N.P.S. aveva dato una 
cervellotica interpretazione 
delle disposizioni di legge 
e liquidato pensioni con 
una cifra inferiore di pa-
recchie migliaia di lire al
l'anno a quella che in ef
fetti sarebbe loro spettata. 

Dell'» errore ». chiamia
molo così, sì resero ben 
presto conto i pensionati 
che iniziarono, come si ri
corderà. mia larghissima 
azione in campo nazionale, 

APERTI IERI A BUSTO ARSIZIO I LAVORI DEL CONGRESSO DI CATEGORIA 

Per uscire dalla crisi tessile 
9 richieste della FIOT al governo 

Teresa Noce rinuncia alla candidatura a segretaria della Federazione 
a c a u s a dei molteplici impegni - Commovente manifestazione di affetto 

BUSTO ARSIZIO. 16 — 
Nella capitale della « Valle 
del cotone » — come ha de
finita Busto Arst2to il seprc-
tario della C.d.L. di Varese, 
portando il saluto dei lavo
ratori della provincia ai de
legati — st è aperto stamane 
il /V Congresso nazionale del
la FIOT. l'oroaniczazione uni
taria dei laboratori tessili 
aderente alla CGIL. 

Prendono parte al conpres
so centinaia di delegati di 
tutta Italia. La relazione che 
la compagna Teresa Noce, fat
ta a nome della Segreteria 
uscente, e il dibattito che ne 
è seguito in questa prima 
giornata di lauori. non hanno 
deluso l'attesa. 

Per oltre un'ora, dopo un 
breve intervento del compa
gno Bruno Di Poi, che ha ri
volto un saluto caloroso alle 
delegazioni dello Polonia, Ce
coslovacchia, e della Germa
nia orientale, la compagna 
Noce ha esposto con chiarez
za i termini dei problemi ed 
ha indicato le linee di una 
azione sindacale e politica per 
risolvere la crisi in cui si 
dibatte l'industria tessile e 
per migliorare le condizioni 
di t'irà dei lavoratori. 

Tracciato un quadro delle 

Domi degli edili a Pratolini 

LIVOK.VO — Sono continnati ieri i lavori del IV Congresso nazionale della FILEA. con 
numerosi Interrenti salta relazione della Segreteria- Nella foto: nna lavoratrice offre un 
dono a Vasco Pratolinlt il quale ha parlato del eoo «Metello» agli edili riuniti a congresso 

lunghe e dure azioni in cui 
la categoria è stata impegna
ta m questi ultimi anni, la 
compagna Noce ha sottoli
neato come la crisi abbia /at 
to sentire le sue conseguenze 
solo sui lavoratori e la pic
cola e media industria. Dal '49 
ad oggi circa 85 mila operai, 
operaie, impiegati del settore 
sono stati licenziati; altri 20 
milu si trovano fuon dalla 
produzione, seuza sicurezza di 
essere riassunti. Si tratta, in 
complesso, di circa il 30"?o del
la mano d'opera impiegata 
nell'industria tessile. 

Per uscire da questa situa
zione che va aggravandosi la 
compagna Noce ha indicato 
alcune soluzioni e ha propo 
sto al congresso una serie di 
richieste da presentare al oo 
verno. Eccole: 1) sviluppo dei 
consumi attraverso il poten
ziamento del mercato interno; 
2) politica fiscale che solleciti 
lo sviluppo della produzione 
di consumo popolare e sco
raggi la produzione orientata 
verso i mercati di lusso; 3) 
concessione di finanziamenti 
a lungo o medio termine a 
tasso d'interesse molto basso 
per le piccole e medie azien
de; 4) istituzione di un con 
trollo sistematico dello Stato 
sui prezzi dei semilavorati 
tessili che per la maggior 
parte vengono determinati da 
formazioni di tipo monopo
listico; 5) riorganizzazione del
l'Istituto Cotoniero; 6) abro 
pozione d» ogni restrizione al 
commercio di prodotti tessili 
che permetta il rifornimento 
dei grandi mercati orientali; 
8) un'azione propagandistica 
che faccia conoscere il prodot
to tessile italiano all'estero; 8) 
finanziamento di operazioni 
atte a collocare a prezzi ri 
«forti parfe delle scorte csi 
stenti e della produzione fu 
fura presso i consumatori più 
bisognosi; 9) estensione della 
applicabilità della legge sulla 
integrazione salariale sinché 
tutti i settori tessili non 
avranno raggiunto una sta
bilità. 

Per quanto riguarda le ri 
vendicazioni particolari della 
categoria. la compagna Noce 
ha lanciato un appello alle 
altre organizzazioni sindacali 
perchè unitariamente venga 
condotta un'azione per la ri-

! chiesta di miolloramenti dif
ferenziati sulle tabelle sala
riali per l'ar-tricinamento dei 
salari femminili a quelli ma
schili sino al !€*/• 

Un'azione comune, infine, 
per la riduzione dell'orario di 

dizioni. Su queste indicazioni 
è iniziato subito un largo di
battito. 

Prima di chiudere |« sedu
ta antimeridiana la compa
gna Noce, che rio nove o»»i 
dirige la FIOT. u| termine 
della sua applaudita relazio
ne, ha annunciato le sue di
missioni da segretario gene
rale. Con voce velata dalla 
commozione, la compagna No
ce ha dichiarato di rinunciare 
alla sua candidatura alla Se
greteria della FIOT: « Il la-
l'oro parlamentare, la nuoua 
attività che andrà a ricoprire 
come segretaria dell'Unione 
/n(emozionale dei lavoratori 
tessili, non mi 7icnnettono più 
di mantenere questo pesante 
incarico. Ci sono fra voi nuo
vi quadri, dirigenti sindacali 
che si sono formati in questi 
anni di dure lotte, e che sa 
pranno dare alla gloriosa 
FIOT un valido contributo 
che assicurerà a tutti i la
voratori tessili una guida si
cura, capace e fedele ». 

Queste parole sono state sa 

lutate da un applauso pro
lungato, affettuoso, du parte 
di tutti i congressisti, levatisi 
in piedi per tributare, alla 
compagna Noce, il loro ria 
graziamento. 

Nel pomeriggio ha svolto 
la relazione organizzatine il 
compagno Libero Cavalli. 

\ìna interrogazione 
sui fatti di Lentini 

I compagni Calandrone, Afa 
rilli, Bufardeci e Berti hanno 
rivolto la seguente interroga-
ilonc al ministro degli Interni 
«• per sapere da chi e in base a 
quali disposizioni la forza pub
blica sia stata autorizzata a 
sparare il 15 dicembre contro 
i braccianti di Lentini. in scio
pero da sette giorni per riven
dicazioni salariali; e per cono
scere quali provvedimenti in
tenda adottare contro coloro 
che vorrebbero riportare il no
stro Paese a quel clima di vio
lenza da mi siamo appena 

•usciti ». 

la quale interessò l'opinio
ne pubblica e fece sorge
re, allo sfesso tempo, una 
nutrita polemica. Non man
carono, in/atti, coloro i 
quali, ni difesa dell'Istitu
to assicuratore, affermaro
no cìic si trattava solo di 
una montatura organizzata 
dai sindacati «TOSSÌ». 

La legge ha rettificato 
l'errore (seppure non espll-
citamente per le pensiona
te con ta qualifica di im
piegare, anch'esse in gran 
parte interessate): è da 
notare che in mancanza 
della legge in favore dei 
pensionati si sarebbe cer~ 
tornente proìiunziato il ma
gistrato. Di ciò pare sia 
convinto lo stesso, on. Cor
si, Presidente dell'l.N.P.S. 
il quale ha domito ammet
tere che la nuova legge 
non rappresenta una inno-
nazione, ma solo una « mi
gliore interpretazione » del
la legge del 1952. Quindi 
i pensionati hanno aspet
tato tanto tempo (quanti 
nel frattempo sono morti?) 
per ricevere quello che lo 
Istituto avrebbe dovuto e 
potuto dar loro tre anni 
prima. - ,t • 

La contronersia oggi può 
considerarsi chiusa. Non 
v o r r e tu ni o. però che 
VI.N.P.S.. > prendendo lo 
spunto da questo preceden
te, si sentisse incoraggiato 
per il futuro a pensare (a 
a sperare?) che per appli
care correttamente i prov
vedimenti favorevoli agli 
assicurati, una sola legge 
non basti ma ne accorrano 
almeno due! 

RisposiejT lettori 
Ul*GUIEKO CUUMO (Pisa) 

Danni di Rurrra —• In base 
al disposto dell'art. 35 coloro 
che non inoltravano reclamo 
ottenevano l'ammontare della 
liquidazione offerta (detratti 
gli eventuali acconti) raddop
piato. Cosi, fino ad oggi, è 
avvenuto per tutti i casi dei 
genere. 

OPERAIO EDILE - Libret
to 41043 (Sassari) - Assisten
za malattia — Rifiutando la 
assistenza per il ligliastro, 
l'IMAM denuncia un processo 
involutivo molto grave. Come 
tu sai m.inca ancora il rego
lamento alla legge del 1943 
che ha istituito l'INAM •*. 
approfittando di ciò. il sud
detto Istituto vorrebbe, come 
nel tuo caso, applicare le di
sposizioni contenute nel vec
chio contratto fascista che ri
sale al 1939. e che non com-

«deh za 
prende i figliastri tra i fami
liari assistibili. 

MENGOZZI GASTONE (A-
reno) - Assegno di incolloca-
tnento — Devi inoltrare re
clamo, attraverso la rappre
sentanza dell'ONMIG di Aiez-
zo, documentando che, noi 
periodi per i quali intendono 
detrarti l'assegno di incollo-
camento, tu eri « incollocato . 
e regolermente iscritto nelle 
liste degli invalidi e mutilati 
di guerra, in attesa di occu
pazione. 

EDOARDO NOBGA (Mon-
dolfo) - Sussidio per i geni
tori Inabili al lavoro — Ai 
soldati di leva è concesso un 
sussidio per la moglie, ma non 
per i genitori; tale sussidio è 
previsto solo se trattasi di 
richiamati. Tieni presente che 
se i genitori vengono ricono
sciuti inabili dal Collegio me
dico. il militare può chiedeie 
di essere collocato in congedo. 

LUIGI CINGOLAM (Mate
tica) - Pensione di vecchiaia 
Non ci è possibile stabilire 
l'importo degli arretrati poi
ché non conosciamo ;,'li ele
menti costitutivi «ella tua 
pensione. Ci occorre, quindi, 
sapere se hai figli a carico 
e se. dopo il 1052, hai conti
nuato u lavorare. 

Q. NORMANNO (Roma) 
Pensioni di rlvcrsibllita — La 
tua osservazione in merito 
alla risposta data al lettore 
A, N. di Genzano il 10-12-1055 
è esatta poiché nemmeno i 
superstiti dei pensionati, con 
decorrenza dal 1940 al 1945. 
hanno diritto alla pensione di 
riversibilità. Però per questi 
ultimi, a differenza dei su
perstiti dei pensionati, con 
decorrenza anteriore al 1840, 
spetta almeno una annualità 
di pensione. Esiste un pro
getto di legge presentato dal 
senatore comunista Umberto 
Fiore che estende a tutti, in
distintamente i superstiti il 
diritto alla pensione di river
sibilità. 

F.A. (Piombino) - Pensione 
d'Invalidila — Poiché non ci 
è possibile esprimere un pa
rere sul tuo grado di invali
dità derivante da diabete mel
lito. a causa della mancanza 
di documentazione medica, ti 
invitiamo a volerci far avere 
l'analisi delle urine e la pro
va del glucosio nel sangue 
(glicemia) oppure a rivolgerti 
al medico della Camera del 
Lavoro di Piombino. 

I delegati dei contadini meridionali 
oggi a congresso nella città di Qrieco 

Lussa commemorerà il grande dirigente scomparso - La relazione di apertura sarà svolta dalVon, Grifone 

Si apre oggi a Foggia il 
tt Congresso dell'Associazione 
dei contadini del Mezzogiorno 
d'Italia, che vede riuniti oltre 
700 delegati di tutte le pro
vince del Mezzogiorno conti
nentale, oltre a centinaia di 
invitati e a numerose perso
nalità della politica e della 
cultura. 

Ventidue congressi provin
ciali ed oltre milleduecento 
congressi o assemblee comu
nali hanno preceduto la ma
nifestazione odierna, che con
cluderà il largo dibattito de
mocratico su tutti i problemi 
presenti nelle campagne me
ridionali, dibattito al quale 
hanno partecipato, da tre 
mesi a questa parte, decine 
di migliaia di contadini. 

Il Congresso, che si tiene 
nella citta natale di Ruggero 
Grieco. si apre nel nome del 
grande maestro scomparso, 
che più di ogni altro si pro
digò per dare vita a quel 

contadino 

PER I SIDERURGICI LICENZIATI I grandi profitti della FIAT; 
contrastano coi licenaamentil'-ndeniiizzo della CECA 

sollecitato dalla FIOM L'agenzia " Italia " ha ieri 
diramato Ja seguente infor
mazione sulla vertenza aperta 
dalla FIAT con il licenzia
mento di centinaia di operai 
della Lingotto: «II ministro 
del Lavoro, on. Vigorelli, 
dopo aver sentito ieri l'altro 
separatamente le parti, ha 
rinviato a martedì mattina 
alle ore 11,30, la continuazio
ne delle trattative tra la 
FIAT e i lavoratori dipen
denti sul problema dei licen
ziamenti. L'atteggiamento as
sunto dalla FIAT è negativa
mente commentato, in quan
to la situazione economica del 
complesso dovrebbe rendere 
possibile il superamento delle 
presenti difficoltà produttive, 
senza procedere a licenzia 

iavoro nell'azienda FIAT. 
sempre per lo stesso periodo. 
è inferiore al 30 per cento. 
E' da notare che sono stati 
considerati soltanto gli utili 
dichiarati, cioè soltanto quel
li determinati dai dividendi 
distribuiti, mentre lo stesso 
amministratore delegato della 
FIAT. prof. Valletta, in una 
recente riunione di azionisti, 
potè dichiarare che « l'utile 
riservato al capitale è rico
nosciuto in due modalità. Me
diante la distribuzione di un 
dividendo, e mediante il reim
piego di parte degli utili stes
si nella struttura». 

«Nel 1949. il costo del la
voro incideva sul fatturato 
per il 40 per cento mentre 
nel 1953 esso incide solo per 

menti. Come fa rilevare, ini il 26,3 per cento. Di contro 
_ _ : — _*_ £ —. ^^._. -_^*.ìì _ T^* * W» " _ ì * . « M .: - i l M.*W I n t i n t i r+ n A m & l una sua inchiesta sulla, FIAT, 

la rivista « Analisi e Prospet
tive » edita dalVUDA. ali utili 
dichiarati dalla Società tori
nese, il cui pacchetto azio
nario è tenuto per il 50 per 
cento dagli eredi Agnelli, sono 
aumentati dal 1948 al 1954 del 
millenovantotto per cento. Di 
contro, l'aumento del costo del 

gli utili dichiarati, che nel 
1949 incidevano su! fatturato 
Der 1*1.65 per cento, v'incido
no o;;gi per il 3.99. Cosicché. 
in soli cinque anni, l'inciden
za del costo del lavoro sul 
fatturato FIAT si è quasi di
mezzata, mentre l'incidenza 
degli utili dichiarati, e solo 
di questi, è quasi triplicata » 

Ieri ?i sono riuniti i rappre
sentanti dei sindacati FIOM di 
Genova. Piombino. Savona. 
Terni. a>?ierne «Ila Se-erete-
ia nazionale delia FÌOM per 

ctaminare il progetto di ic-g?e 
concernente » provvedimenti da 
adottare in favore degli otto-
miln lavoratori siderurgici li
cenziati a cóu<a dell>n:rar^ in 
vigore della Comunità Europea 
drl Carbone e Acciaio (Pizzo 
Schuman) 

E" slata concordata l'azione 
ulteriore da svolgere, sul piano 
-indacale e su quello parla
mentare. per la più efficace tu
tela degli interessi reali di 
questi lavoratori La FIOM N'a
zionale. interpretando le più 
che umane e legittime aspet
tative de", lavoratori siderur
gici licenziati, da anni costretti 
alla disoccupazione e perciò in 
condizioni di vita disagiate, ri
tiene necessari» la .sollecita 
corresponsione ai lavoratori 
Interessati delle somme ad es
si spettanti. 

La FIOM, che rappresenta la 
grande maggioranza dei lavo-

. . . . . .movimento contadino meri-
lavoro laddove vi sono le c o n - j d i o n a l e Qhe o g g i n a g i à r a g . 

giunto importanti successi ed 
un notevole sviluppo. Nel po
meriggio. sulla facciata della 
Casa del Contadino sarà sco
perta una lapide e nel corso 
della cerimonia il sen. Emilio 
Lussu rievocherà la figura di 
Grieco. Il Congresso, che si 
aprirà con una relazione del-
l'on. Grifone, chiuderà i suoi 
lavori nella mattinata di do
mani con un discorso del 
sen. Emilio Sereni, presidente 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. Nella serata dì 
domenica è previsto un co
mìzio nella piazza centrale di 
Foggia. Prenderanno la parola 
l'on. Giorgio Amendola e 
l'on. Francesco De Martino 

« Svegliati, contadino me
ridionale! Il gallo ha cantato. 
il sole dei nuovi tempi è già 
alto! > esortava Ruggero Grie
co, quattro anni or sono a 
chiusura del congresso costi
tutivo dell'Associazione dei 
contadini del Mezzogiorno di 
Italia, dopo che. per due gior
ni consecutivi, i contadini me
ridionali avevano denunciato 
l'arretratezza, la miseria e la 
oppressione delle quali sem-
nre erano stati ed erano tut
tavia le vittime. Nel secondo 
congresso i contadini non 
avranno oiù da denunciare 
miseria ed oporessione, mn 
diranno come essi, nel corso 
di questi quattro anni che 
separano il secondo dal primo 
congresso, sono venuti sve 
gliandosi ed hanno vinto nu-

ratori siderurgici rivendica il 
suo diritto di partecipare alla 
Commissione incaricata per la 
erogazione delle somme ai li-
cenzati. Nello stesso tempo in
vita i lavoratori stessi ad es
sere uniti e vigilanti per con
tribuire. in tal modo, ad ima 
rapida e soddisfacente defini-
7ione del loro problema 

Pageroenfo anttópaio 
di dicune pensioni 

L'Istituto nazionale della 
Previdenza sociale ha stabi
lito d'accordo con l'ammini
strazione delle PP.TT, l'an
ticipato pagamento, nei gior
ni dal 20 al 23 corrente me
se. dell» rata bimestrale gen
naio-febbraio 1956 per i 
pensionati di alcune partico
lari categorie iscritti a fond: 
speciali di previdenza (auto
ferrotranvieri. dazieri, esat
toriali, teleionici) e per i 
pensionati dell'assicurazio
ne facoltativa 

merose battaglie contro i pa
droni, contro i governi d.c. e, 
innanzitutto, contro quel tra
dizionale isolamento che sem
brava negare loro ogni capa
cità di organizzazione. 

Memorabili battaglie, in 
questi ultimi anni, sono state 
combattute dai contadini del 
Mezzogiorno, contro la ren
dita parassitaria. Basterà ri
cordare i duemila contadini 
del Vibonese che hanno pie
gato l'agrario Paparo strap
pandogli il premio di colti
vazione del 30 per cento sui 
canoni in cereali, che prima 
indebitamente tratteneva : i 
mezzadri di PavoncelU che 
sono riusciti a modificare le 
quote di ripartizione dei pro
dotti; i coloni e gli affittuari 
di Reggio Calabria che. in 
questa sola annata, hanno 
strappato alla rendita oltre 
70 milioni; i canapicoltori di 
Napoli e Caserta che sono 
in lotta per la riduzione dei 
canoni in canapa. Per quanto 
riguarda la riforma fondiaria 
i contadini non possono che 
ascrivere a merito della loro 
lotta l'esproprio dei Torlonia. 
dei Berlingieri, dei Galluccio, 
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e il primo, potente avvio alla 
liquidazione del vecchio, im
mobile latifondo meridionale. 
Se oggi, malgrado l'opera sa-
botatrice dei governi d.c, la 
economia agricola meridionale 
è innegabilmente in movi
mento dal punto di vista della 
distribuzione della proprietà 
della terra, come dal punto 
di vista agronomico, ciò è 
dovuto fondamentalmente al
le centinaia di battaglie con
dotte dai contadini insieme 
a tutto il movimento demo
cratico. 

Naturalmente, ciò non si
gnifica che i problemi di fondo 
dell'economia agricola meri
dionale siano stati risolti e 
che, come disse l'anno scorso 
Fanfani parlando a Napoli. 
al « primo congresso delle 
rappresentanze delle popola
zioni meridionali » non restino 
altro che « residui problemi » 
A meno di non voler consi
derare dei semplici « residui » 
la riforma dei contratti agrari 
fondata sulla « giusta causa > 
permanente, e l'applicazione 
della Costituzione con la li 
mitazione permanente della 
grande proprietà terriera. 

Accanto a questi problemi 
di fondo saranno discussi a 
Foggia i problemi dell'inso
stenibile pressione fiscale, 
della difesa dei piccoli pro
duttori dai grandi monopoli 
industriali, della democratiz
zazione delle mutue. 

Com'è noto la D.C. ha vo
luto organizzare, come con
traltare alla manifestazione 
di Foggia, una propria mani
festazione, organizzata dal
l'alto, e denominata «secondo 
congresso delle rappresentan
ze del popolo meridionale » 
che si terrà domenica 18 a 
Bari. Ripeterà Fanfani. a que 
sto secondo congresso, ciò che 
già disse al primo, che cioè 
nel Mezzogiorno restano sol 
tanto « residui problemi » da 
risolvere? Ciò che comunque, 
fin da ora si può dire, in 
attesa che domenica si espri 
mano i pezzi grossi d.c. è 
che mentre a Foggia gli argo
menti discussi saranno quelli 
scaturiti da una larga con 
sultazione di decine di mi 
gliaia di contadini, a Bari vi 
sarà la solita parata con 
« delegati > prelevati ed auto 
trasportati. 

M^€i <j9t(iterati itelif alfw/riVi 

Notizie varie 
X Y,' stata pubblicata .•mila 
Gazzetta Ufficiale del 7 di
cembre la legge 26-11-1955 
n. 1125, sulla riliquidazione 
delle pensioni degli operai al 
1-1-1952. Entro Vanno i pen
sionati interessati dovrebbero 
ricevere gli arretrati. 
X Con il 1. gennaio J956 en
trerà in vigore il Regola
mento generale per la pre
venzione degli infortuni sul 
lavoro, emesso con decreto 
del Presidente della Repub
blica del 23-4-1945. Tale re
golamento era allo studio sin 
dal 1932 e sostituisce il pre
cedente che era in vigore dal 
1898. 
X E' allo studio di un'appo
sita Commi.'Vionc parlamen
tare un progetto di legge che 
prevede, tra l'altro, il prolun
gamento del termine utile per 
impugnare le decisioni ne
gative adottate dall'I.N.P.S. 
nei confronti degli assicurati. 

_è formata da Vittorio De Sic», 8*pkU Loren, Lea Padovani e Antonio Cifariello, insane-
rabill protafonisti del traditi* naie dww natalitio della «Tltanna»: il Cinemaacone «PANE. 
AMORE E~.» diretto da DinoRUI. Ricordate: «Non. c'è d«e tenta tre: TANE, AMORE £.-» 

Doveroso chiarimento 
a proposito deH'E.N.P.l. 

Sull'Unità del 12 aprile 
1955 sotto il titolo «Cosi lo 
ENPI previene gli infortuni » 
venivano riprodotte alcune 
vignette tratte da un calen
dario edito dallo stesso Ente. 

Alla riproduzione foto
grafica seguiva una didasca
lia che l'on. Mastino del Rio 
ritenne lesiva della sua di
gnità e di quella dell'ENPI, 
da lui presieduto. Egualmen
te contrarie a verità ritenne 
l'on. Giorgio Mastino del Rio 
alcune notizie contenute in 
uno scritto, a firma Gianni 
Rocca, apparso sullo stesso 
numero del giornale, notizie 
relative sempre all'attività di 
esso. on. del Rio. quale pre
sidente dell'Ente. 

Teniamo subito a dichia
rare che né con il commento 
alle riproduzioni fotografiche, 
né con l'articolo apparso sul
lo stesso numero del giorna
le con il titolo «Come nella 
URSS viene protetto il la
voro» si intendeva ledere 
la dignità dell'Ente e quella 
personale dell'or». Giorgio 
Mastino del Rio. Diamo in 
particolare atto all'on. del 
Rio essere cosa esatta che la 
riproduzione di scene umo
ristiche, quale quella del ca
lendario. non manifesta sen
z'altro U proposito di ammo
nir» senza atterrire. 

Prendiamo atto che la s e 
de centrale e le sedi perife
riche dell'ENPI hanno ope
rato nel 1954 la cifra di 125 
mila interventi di carattere 
tecnico mentre le prestazio
ni di carattere medico ed 
igienico sono salite ad oltre 
un milione: che sono state 
infine fortemente incremen
tate le visite attitudinali per 
l'orientamento professionale 
dei giovani e dei disoccupa
ti. Siamo infine d'accordo 
con Fon. Giorgio Mastino del 
Rio sull'ottimo lavoro da lui 
svolto e sul suo desiderio 
che i sindacati operai studi
no i mezzi di combattere in 
modo sempre più concreto 
ed efficace il supersfrutta-
mento e collaborino con lo 
Ente Nazionale Prevenzione 
Infortuni ed i suoi tecnici in 
un'opera fattiva di preven
zione. 
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NUOVI E'GRAVI IMPEGNI ASSUNTI DA MARTINO ALLA CONFERENZA ATLANTICA 

Altre unità dell'aviazione americana 
affluiranno nell'Italia settentrionale 

• __̂ _ 

Un nuoDo comando della NATO s'insediern nella penisola — // generale 
Gruenllwr chiede il controllo delle forze aeree di tulli i paesi atlantici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE p , ^ m f o pef \'W&fo 

dei dirigenti comunisti a Cipro 

m, 

PARIGI, 10 — Fra le de
cisioni adottate dal Consi
glio atlantico nella sessione 
conclusasi oggi, una tocca di 
rettamente l'Italia: a partire 
dal primo gennaio, il nostro 
Paese diverrà sede di un 
nuovo comando, quello della 
quinta Armata aerea tattica, 
da costituire con unità ita
liane e americane. Secondo 
le informazioni ufficialmen
te diramate, varie unità urne. 
ricane esistenti in altri pae
si europei si trasferiranno in 
Italia settentrionale, mentre 
quelle precedentemente di
slocate nella penisola saran
no rafforzate numericamente 
e qualitativamente e dotate 
di « armi nuove », come nei 
termini atlantici sono defi
nite le armi atomiche. 

La struttura del nuovo co
mando sarà simile a quella 
della seconda e della quar
ta ormata aerea, le cui basi 
si trovano in Germania. In 
breve, l'occupazione ameri
cana in Italia sarà così enor
memente accresciuta, e il 
nostro Paese si troverà pros
tra poco sullo stesso piano 
della Germania. Il comando 
di questa quinta armata ae 
rea sarebbe subordinato al 
comando sud-Europa di Na
poli e sarà finanziato dal
l'insieme dei paesi atlantici. 
Ma non è difficile prevedere 
che sarà l'Italia a sopportar
ne i più gravi sacrifici, an
che finanziari. 

La notizia vale a precisare 
in un particolare tutt'altro 
che trascurabile il piano di 
difesa aerea proposto ieri 
dal generale Gruenther. Si 
diceva che esso si sarebbe 
limitato «Ha coordinazione e 
alla integrazione del sistema 
difensivo e in particolare dei 
dispositivi radar esistenti in 
Europa, finora affidati alla 
iniziativa nazionale dei sin
goli paesi. In realtà, tutta la 
« difesa aerea », ossia le ar 
mate aeree dei singoli paesi, 
passeranno sotto il controllo 
del comando supremo atlan
tico e l'installazione in Ita 
Ha della quinta armata è so
lo un primo passo decisivo 
verso questa trasformazione. 
Finora solo le forze aeree 
esistenti in Germania, Tur 
chia e Grecia dipendevano da 
Gruenther. 

Un altro passo innanzi ver 
so la « integrazione » è dato 
naturalmente dal progetto <V 
unificare i sistemi di teleco
municazioni. Finora per la 
trasmissione delle informa
zioni - riguardanti l'attività 
aerea militare della NATO si 
impiegavano tre canali: l'al
ta frequenza, il telegrafo 
pubblico e le microonde. Lo 
SHAPE ha chiesto ora che 
sia istituita — sempre a spe
se dei vari paesi — una re
te di trasmissioni stretta
mente militare basata sulle 
scoperte più recenti: l'inv 
piego della ionosfera per le 
grandi distanze (900 a 1.800 
chilometri) o del sistema tro
posferico per le più brevi: 
si tratta di una 6pesa di 15 
miliardi di franchi, pari, in 
lire, a 25 miliardi. 
- Anche questo progetto toc

ca da vicino l'Italia, giacché, 
mentre il sistema troposfe
rico sarà installato in Nor
vegia, da Parigi a Napoli a 
Smirne sarà stabilita la rete 
ionosf erica. Questi prepara
tivi bellici, che contraddi-
scono la asserita volontà di
stensiva d e g l i esponenti 
atlantici, potranno essere dif
ficilmente spiegati ai vari 
paesi, quando si tratterà di 
stanziare nei bilanci le cifre 
per la loro attuazione. Per
ciò. nella conferenza stampa 
ufficiale di cui questa sera 
è stato incaricato, a nome di 
tutti i suoi colleghi, il mini
stro italiano Martino cercava 
di sottolineare soprattutto gì: 
aspetti economici e politici 

Jn realtà, tutta la sessione 
della NATO ha messo in lu
ce quanta preoccupazione s: 
sia diffusa fra le potenze 
occidentali di fronte olle ini
ziative di pace dell'URSS. 
Martino ha, quindi, dato let
tura della risoluzione adot
tata dal Consiglio, su pro
posta italiana, per incaricare 
i membri permanenti della 
NATO di studiare « l'appli
cazione delle misure previste 
dall'articolo due del Patto 
atlantico, in vista della coo
pcrazione nei settori non mi
litari ». 

Martino si e sottratto a tut
te le domande che chiedeva
no precisazioni sulla naturi 
di questa decisione, riman
dando al comunicato che 
frattanto, subiva una prolun
gata e combattuta elabora
zione nella seduta, prolunga
tasi oltre il previsto. Ma uno 
dei p r i m i provvedimenti 
adottati non si scostava cer
to dalla natura prcvalen'e-
mente militare che finora ha 
caratterizzato la NATO: lr> 
creazione di un comitato cor 
lMncarico di stabilire dei nia-
ni di vettovagliamento, dife
sa civile, comunicazioni, tra
sporti nell'eventualità di un? 
guerra. Tale comitato entre
rà immediatamente in fun
zione. e «I riunirà per la pri
ma volta il 26 gennaio 

MICHELE KAGO 

ATENE, 10 — La stampa 
ateniese vicina al governo e 
quella della opposizione criti
cano la decisione britannica 
di mettere fuori legge il Par
tito del Invoratori ciprioti, 
AKEL. 

« L'azione contro i comu
nisti di Cipro è una manovra 
da parte del governo britan
nico di Londra per presen
tare la campagna di libera
zione dell'isola, come un mo
vimento nell'orbita sovieti
ca », .scrive il Vilna 

Il nazionalista Kirix affer
ma che l'arresto del princi
pali esponenti comunisti ci
prioti è un trucco della pro

paganda britannica e che la 
lotta per l'unione di Cipro 
deve essere continuata con 
tutti, compresi 1 comunisti 

Intanto la morte di una 
donna greca a Cipro, colpita 
mercoledì da una raffica di 
mitra, sta provocando un am
pio risentimento in tutta la 
Grecia. 

Alle proteste del governo 
nll'ONU e a Londra sono se 
guite lettere di protesta del
le organizzazioni universita
rie ateniesi che stanno con
ducendo una campagna per 
salvare dal capestro lo stu
dente Michele Karaolis, con
dannato a morte da un tri
bunale di Cipro in seguito 
all'accusa di aver uccìso un 
poliziotto durante una mani
festazione. 

Protesta cinese 
contro gli S. U. 

GINEVRA, 10. — Un comu
nicato ufficiale cinese dilania
to s imultaneamente a l'echino 
e a Ginevia accusa il governo 
degli Stati Uniti di aver viola
to l'accorcio concluso il io set
tembre .sul rimpatrio del civili. 

La dichiara/ione afferma che, 
sebbene la Cina abbia offerto 
un elenco completo e partico
lareggiato dei civili statuniten
si che si ti «vano \i\ Cina, * da 
patte americana non *-ono stati 
forniti sino ad ora alcun elen
co nominativo ne alcuna infor
mazione ìijjuarclante tutti 1 ci
nesi tiov.itUisi negli Stati Uni
t i» , preci-a ihe dal 1. ago-ito, 
20 dei 41) americani imprigio
nati in Cina per « leali contro 
la l e g g e , tono stati rilasciati, 

40 dimostranti uccisi 
dalla polizia giordana 
Grandiosi cortei di protesta contro un 
piano di adesione al patto di Bagdad 
Impostò il coprifuoco e misure eccezionali 

A M M A N . 17 ( m a t t i n a ) — 
Una s i tuaz ione e s t r e m a m e n t e 
d r a m m a t i c a si è creata in 
Giordania in conseguenza d e l -
l ' insed iamento di u n n u o v o 
governo , diretto da Hazzan 
Mahali , e or ientato verso lo 
inser imento del paese ne l pat
to aggres s ivo di Bagdad . 

A d A m m a n , a N a b l u s e in 
altre città g iordane, si .sono 
avute ieri energ iche m a n i 
festazioni eli protesta, cui 
hanno partec ipato enormi fo l 
le di c i t tadini e durante le 
qual i la pol iz ia e i reparti 
(iella L e g i o n e 'araba h a n n o 
aperto r ipetutamente il fuoco. 
ucc idendo e f e i e n d o o l t i e 
quaranta dlmo.-tranti. 

Nel la capita le , un corteo di 
d iec imi la persone si è s c o n 
trato con la polizia. U n m n g -
g io i e de l la Lezione araba, c u 
gino de l pr imo minis tro , è 
stato g r a v e m e n t e ferito. A 
Nablus , d u e e x minis tr i del 

precedente governo e quattro 
deputat i h a n n o capegg ia to i 
dimostranti . 

S e c o n d o not iz ie de l l 'u l t ima 
ora. la s i tuaz ione è cri t ica . 
E' stato imposto il c o p r i f u o 
co. La polizia perquis i sce 
tutte le persone che lasc iano 
o entrano in Giordania e le 
autorità e serc i tano contro l lo 
sui servizi te legrafici e t e l e 
fonici con l 'estero. Tra gli 
arrestati sono due m e m b r i 
del par lamento . 

E' morta negli S. U. 
la vedova di Caruso 
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motta oggi in un o s p e d a l e di 
Balt imora dopo una lunga 
malatt ia l.i s ignora D o r o t h y 
Park B e n i a m i n Caruso, v e 
dova e biografa de l famoso 
cantante i ta l iano. 

I decreti del governo sugli statali 

IN UN ARTICOLO APPARSO SULLA RIVISTA SOVIETICA "TEMPI NUOVI,, 

Uno scr i t tore indiano sp iega i motivi 
della popolarità di Bulganin e Krusciov 

Echi moscoviti del viaggio dei due dirigenti in Asia - Significato di un turbante - Una battuta 
e una vignetta - La lotta al colonialismo e la collaborazione economica su basi di parità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 16. — « Oggi Fan-
fan La Tulive, ieri Kit per
sonaggio indiano; ina perchè 
scegli soìniire eroi dai films 
stranieri per niocare? », chie
de al monello il personaggio 
scuero di uno dei più inte
ressanti spettacoli satirici 
oggi in scena a Mosca, il 
ragazzo si giustifica dicendo: 
« Perchè dei «ostri non ce 
ne sono ». Ed è quella la 
frecciata critica per certi ci
neasti. Ma, prima ancora, 
egli risponde: « Gli indiani 
non sono stranieri ». E que-

popolarc, quali se ne sono 
avute lungo tutto il cammi
no percorso dai dirigenti so
vietici. 

Vi SOTW simboli a cui rari
fica saggezza di Oriente at
tribuisce un grande signifi
cato. Due uomini che si 
scambiano il turbante diven
tano amici per la vita, dice 
una vecchia consuetudine in
diana, Così proruppe l'ova
zione della folla, quando a 
Bombay Bulganin e Krusciov 
apparvero sitila tribuna con 
lo stesso copricapo che por
tava Gandhi. A Tasckcnt, 
Nehru aveva indossato il co-
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I /Afganis lan confina a occhiente con l'Iran, a nord con 
l'Unione sovietica (Repubblica ilei Tagikistan) a 

Oriente con la Cina r l'India (Slato ilei Cascemlr) a sml 
con il Pakistan. Ila una superficie ili 650.000 chilometri 
quadrati (più ili due volte l'Italia) e una popolazione di 
dodici milioni di abitanti, di cui due milioni circa sono 
nomadi, l'arse di alte montagne e di difficili comunica-
ioni , dedito lino a pochi anni fa quasi esclusivamente 
alla pastorizia, ha intrapreso di recente la via del lo sv i 
luppo agricolo e muove i primi paiM su quella del lo 

svi luppo industriale 

sto è invece l'omaggio, molto istituir naz ionale usbeko. La 
gradito a l pubbl ico , reso a l l i l c o s a era p iaciuta ai suoi coni-
trionfali manifestazioni di patrioti e il d o n o e stato con
amicizia c h e h a n n o raccolto} traccambiato . In una notte . 
in India . BttJoaniii e K r u - l i m anziano sarto di Bombai/ 

\ha cuc i to per oli ospit i due 
abiti indiani. Il giorno dopo. 
un tioto caricaturista ne ap-
profittava per diseanare su 
un ptoruale umoris t ico l ' ini-
mapine sparcntata di tre oc
cidentali. d o r a n t i ai dite d i -

sctor». 
/ due dirigenti sovietici 

saranno di r i torno a Afosra 
fra due o tre giorni; in meno 
di u n a s e t t i m a n a passeranno 
dai calori estivi dei tropici 
al c ic lo s e r e r o di q u e s t o i n 
f e r n o moscovita. Fa uno 
sbrano contras to v e d e r e ne l 
l e riviste e nei documentari 
le toro fotografie in m a n i c h e 
di camicia o in abiti leggeri, 
mentre qui il termometro 
oscilla fra i 20 e 30 gradi 
sotto zero, si c a m m i n a p e r le 
strade su una sottile lastra 
gelata, r i finestrini degli 
autobus sono coperti da un 
di to di ghiaccio e gli inna
morati sono costretti a darsi 
appuntamento solo nelle sta
zioni della metropolitana. 

Krusciov e B u l g a n i n sa
ranno rimasti assenti dalla 
URSS per un intero mese, E* 
la prima volta che i m a s s i m i 
dirigenti de l Paese c o m p i o n o 
all 'estero u n soggiorno d i t a 
le durata. Qual'c il b i lanc io 
del toro l u n g o e ia ca io? Essi 
hanno innanz i tut to s tab i l i to 
un record mondia le , que l lo 
dell'affluenza di folla in un 
comizio politico: non due ma 
tre mi l ioni di persone , s e 
condo le fonti indiane, erano 
accorsi a festeggiarli a Cal
cutta. Mai — tutti sono con
cordi ii questo — dopo la 
proclamazione de l l ' ind ipen-
za. l'India aveva assistito a 
tali e sp los ion i di e n t u s i a s m o 

vigenti sovietici vestiti nella 
foggia indù. 

Sulla rivista T e m p i N u o v i 
Io scrittore indiano Abbas 

ha elencato le sette doti che 
i suoi concittadini hanno più 
apprezzato in Bulganin e 
Krusciov. La prima è la 
« proletaria semplicità » COTI 
cui essi si sono rivolti a 
chiunque li abbia incontrat i . 
par lavano con l'operaio e 
con l'ingegnere, prestavano 
ugualmente attenzione al 
fe l lah e al diplomatico. Fra 
le altre, ve ne s o n o di e s c l u 
s i v a m e n t e po l i t i che ; ad esem
pio, l'incondizionata adesione 
a l « P a n c i a Sc i la », c o m e in 
India chiamano i c inque 
principi i de l la coesistenza, 
proclamati da Nehru e Ciu 
En-lai . T a l u n e , i n v e c e , sono 
piac iute proprio perchè ve
nivano da u n o s lanc io u m a 
no anziché da un calcolo di
plomatico: è lì c a s o de l sin
cero rispetto che essi hanno 
mostrato per G a n d h i e o l ' 
altri l eaders de l la lotta per 
l ' indipendenza ind iana . Sette 
imnti, comunque, potrebbero 
bastare per quea l i o s s e r v a 
tori occidentali che si sono 
mostrati tanto « sorpresi » 
dal calore delle accoglienze 
riservate a Btt laaniu e Kru* 
sciov. 

Nelle capi ta l i dell'Ovest, il 
viaggio ha suscitato un ner
vosismo che è proporzionato 
so lo al successo ottenuto dai 
due dirigenti sov ie t i c i . f( 
Fore ign Off ice ha perso più 
volte il suo proverbiale selt 
control . / discorsi di Kru
sciov sono stati sfacciata

mente alterati dalla stampa. 
Si è presentata la m i s s i o n e 
de i due l eaders dell'URSS 
come una gara con gli Stati 
Uniti per la conquista delle 
simpatie dei popoli asiatici; 
ma se cosi fosse basterebbe 
leggere in questi giorni 
giornali indiani e birmani 

per concludere che la diplo
mazia americana è battuta. 

Lo è innanzitutto perchè 
l'URSS ha dato una nuova 
prova di quella avversione 
per ogni forma di colonia
lismo che essa condivide con 
tutta IMs ia : m e n t r e Krusciov 
e Bulganin portavano in In
dia, per Goa e il Cascemir, 
quello stesso appoggio che 
d a n n o al la Cina per Formo
sa. Dnlles sollevava contro 
di se l'opinione pubblica in 
diana, sostenendo pubblica 
mente la politica coloniale 
del Portogallo. Così sul ter
reno economico l'URSS è la 
sola che offra a o n c i paes i 
d: aiutarl i a crearsi una in
dustria pesanle autonoma. 
che è e s senz ia l e p e r paran-

tirne la loro indipendenza. 
Senza esportare cap i ta l i e 

senza imporre collaborazioni 
politiche, essa è disposta a 
dare attrezzature atomiche, 
impianti industriali, collabo
razione tecnica ed istruzioni 
ai quadri local i Ttelle sue 
università. Gli Stati Uniti si 
guardano bene dal seguire 
questo esempio. 

Col loro viaggio, Bulganin 
e Krusciov non si propone
vano però di trascinare i 
paesi visitati in nessun bloc
co. Questo è il primo segre
to del loro successo. La sin
cerità ha dato loro un tripli
ce risultato. Grazie al con
tatto diretto, hanno portato 
nuovi clementi alle simpa
tie che i popoli asiatici han
no sempre nutrito per l'URSS 
e per il suo esempio r i v o l u 
zionario. Con l'India, con la 
Birmania e con l'Afganistan 
hanno consol idato u n ' a m i c i -
zia che si fonda ormai, co
m'è poss ib i le leggere nelle 
dichiarazioni sottoscritte in 
c o m u n e , su u n a larga uni tà 
di opinione a proposito del 
m a s s i m i problemi interna
zionali. 

Infine, proprio prr la di
vers i tà di orientamento ideo

logico e di regime soc ia le 
che es i s te fra quegl i Stati, 
il governo sovietico ha dato 
un e s e m p i o d i coes i s tenza 
pacìfica, che avrà larga riso
nanza soprattutto nei Paes i 
d'Asia e d'Africa. 

E' un b i lancio p i ù c h e p o 
s i t ivo , di cui a Mosca si è 
pienamente soddisfatti. 

Dopo la conferenza di lu
glio a Ginevra, è stata la 
più grande affermazione del
la politica di pace. 

GIUSEPPE B U F F A 

Birlganin e Krusciov 
a colloquio 

eco \\ primo ministro afgano 
KABUL. 16. — Il presidente 

del Consiglio sovietico, B u l g a - | a v e r e p e r ]„ m e n o u n a a n 
nin e il primo Segretario del 
C. C. del Partito comunista 
sovietico, Krusciov, hanno avu
to o«gi un lungo colloquio col 
Primo ministro dell'Afganistan. 
Mohnmmed Daud. 

All'incontro hanno assistito 
da parte (sovietica Andrei Gro-
miko primo v ice ministro de
gli esteri, Kumikin, v ice mini
stro del commercio estero e 
Mikail Degtyar. ambasciatore 
dell'URSS nelI'Afganistan. 

(Continuazione dalla 1. use Ina) 

naie in aspettativa, portando' 
lo da meta a tre quarti dello 
stipendio, e rende più elasti
co il passaggio dell impiegato 
da un'amministrazione a l 
l'altra. Il sesto capitolo, che 
tratta delle sanzioni discipli
nari, ha carattere innovativo 
— ha detto Gonella — aven
do opportunamente recepito 
i principi giurisprudenziali 
affermati in questi ultimi de 
cenni dal Consiglio di Stato 
nella risoluzione-del le con 
troversie fra impiegati e 
amministrazione. Si è già 
detto all'inizio quali gravi 
norme siano stabilite in que 
sta parte della legge. 

Il settimo e l'ottavo capi 
tolo contengono le norme 
sulla cessazione del rappor
to d'impiego e disposizioni 
speciali per il personale au
siliario, mentre il nono ca
pitolo introduce un nuovo 
organo consultivo, il Consi
glio superiore della pubbli
ca amministrazione che è 
presieduto dal Presidente del 
Consiglio ed è composto dal 
ragioniere generale dello 
Stato e da rappresentanti 
della Corte dei conti, della 
Avvocatura dello Stato, dei 
ministeri e di 6 rappresen
tanti eletti dagli impiegati 
per trattare problemi comuni 
a tutti i rami dell'ammini
strazione in materia di or
dinamento, organizzazione, 
funzionamento e perfeziona
mento tecnico degli uffici. Il 
decimo capitolo, infine, ri
guarda la istituzione e il 
funzionamento dei corsi di 
tecnica amministrativa per 
gli impiegati. 

L'altra legge che il mini
stro Gonella ha illustrato ri
guarda l'ordinamento delle 
carriere burocratiche. Come 
ò noto, vengono aboliti gli 
attuali tre gruppi (A. B, C) 
e gli undici gradi che risen
tivano — ha detto Gonella — 
di un certo carattere milita
resco, e al loro posto si par
la soltanto di funzioni ripar
tite nelle quattro carriere: 
direttiva, di concetto, esecu
tiva e del personale ausi
liario. 

Per accedere alla carriera 
direttiva occorrono la laurea 
e un concorso per esami. In 
essa le funzioni inferiori so
no attribuite alle nuove qua
lifiche di vice-referendario, 
referendario e primo refe
rendario, mentre quelle su
periori spettano al direttore 
di sezione, al direttore di di
visione e all'ispettore gene
rale. Alla sommità è il diret
tore generale, che è nomi
nato dal governo. 

Le promozioni non avven
gono più per merito assolu
to, cioè per anzianità, ma 
esclusivamente per merito 
comparativo. Inoltre, per 
passare dalle funzioni di re 
ferendario a quelle di diret
tore ci sarà un rigoroso con
corso per esami per parte
cipare al quale occorrerà 

occorrono il diploma di scuo-Iteci torlo una seduta lampo 
la inedia superiore e il con- nel corso della quale, dopo 
corso per esami. Questa si luna relazione di Gonella, A n -
può definire la carriera della 
segreteria, e infatti nella stia 
parte inferiore si trovano le 
funzioni di vice-segretario. 
segretario aggiunto e segre
tario e, dopo lo sbarramento 
anche qui di un severo con
corso per esami, quelle su 
periori di primo segretario, 
segretario superiore e segre
tario capo 

La terza carriera è quella 
esecutiva e vi si accede col 
diploma di scuola media in 
feriore e con un concorso per 
esami. Essa si suddivide in 
due parti: nella prima vi so 
no le funzioni di dattilogra 
fo, applicato dattilografo e 
primo dattilografo e nella 
seconda quelle di archivista 
e archivista-capo. A differen 
za che, nelle prime due, per 
passare, nell'ambito di que
sta carriera, dalle funzioni 
inferiori a quelle superiori, 
non c'è concorso ma si è pro
mossi solo per merito com
parativo. 

C'è poi la carriera del 
personale ausiliario alla qua
le si accede con la licenza 
di scuola elementare e con 
concorso per titoli nelle 
tre funzioni di inserviente, 
usciere e commesso. Infine 
vi è anche una carriera spe
ciale che riguarda il perso
nale delle amministrazioni 
finanziarie periferiche ( teso
rerie e intendenze di finan
za"), divisa in due parti: la 
prima di concetto con le fun
zioni di vice-segretario, segre
tario aggiunto e segretario, e 
la seconda direttiva con le 
funzioni di direttore di pri
ma. seconda e terza classe. 

Gonella ha chiuso la sua 
conferenza stampa dichia
rando, infine, che si stanno 
preparando le nuove tabelle 
degli stipendi in seguito al 
conglobamento, e che esse 
saranno pronte a giorni. 

AI. CONSIGLIO DEI .MINISTRI 

Approvata la riforma 
M'Azienda ferroviaria 

Il Consiglio dei ministri ha 
tenuto ieri pomeriggio a Mon-

gelini e Gava, ha concluso 
l'esame del provvedimento 
delegato che riguarda la r i 
forma della struttura orga
nizzativa della Azienda auto
noma delle ferrovie dello S ta 
lo .Lo 6Chema del provvedi
mento sarà trasmesso alla 
Commissione parlamentare 
consultiva. Una nuova riunio
ne del Consiglio è stata f is
sata per il pomeriggio di oggi 
per l'esame del trattamento 
definitivo dei professori. 

Secondo dichiarazioni del 
ministro Angelini, il provve
dimento approvato ieri s i 
ispira a una maggiore auto
nomia dell'Azienda ferrovia
ria, con un ampliamento dei 
poteri del ministro per la di 
rezione politica del settore 
dei trasporti. Viene istituito 
un nuovo organo amministra
tivo denominato Consiglio di 
Gestione, che si inserisce tra 
il Consiglio di amministra
zione e la Direzione generale 
assumendo praticamente le 
funzioni di un organo esecu
tivo del Consiglio di ammi
nistrazione stesso. Angelini 
ha poi detto che ogni futuro 
bilancio verrà accompagnato 
da una nota illustrativa sulla 
gestione ferroviaria per met
terne al corrente il Parla
mento e specificare ogni m o 
tivo del disavanzo ecc. Ciò 
sembra diretto a preparare 
giustificazioni per l'imminente 
decisione di aumento delle 
tariffe. 

Circa lo stato giuridico del 
personale dell'Azienda ferro
viaria, se ne occuperà forse 
oggi il Consiglio dei ministri 
insieme alla questione dei 
professori. E' prevista una 
equiparazione dei gradi dei 
dipendenti dell'Azienda fer
roviaria a quelli delle altre 
categorie di statali, ciò che 
in pratica significa un abbas
samento dei gradi e sembra 
rappresentare un colpo a 
quella struttura autonoma 
dell'Azienda ferroviaria che 
si dice di volere accentuare. 

La sedata alla Camera 
(Continuazione dalla 1 

zianità di otto anni. II trat 
tamento economico è comun 
que sganciato — ha detto 
Gonella — dalle promozioni 
in quanto, pur rimanendo 
nella stessa funzione, l'im
piegato ha diritto a uno st i
pendio a mano a mano cre
scente sulla base dei normali 
scatti biennali. 

Per accedere alla seconda 
carriera, quella di concetto, 

PER L'IT SEGGIO DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Raggiunto un compromesso all'ONU 
dopo cinque votazioni a vuoto 
Il seggio verrà tenuto per mi anno dalla Jugoslavia, candidato 
dell'Europa e per un anno dalle Filippine, candidato degli Stati Uniti 

Un vascello fantasma 
abbandonato in Bretagna 

Si tratta di una imbarcazione tro
vata sull'estuario del fiume Vilaine 

PARIGI. 16. — Da mercoledì 
la «coperta di un vascel lo-
fantasma — una nave inglese 
di piccolo cabotaggio, rispon
dente al nome di « Grey Ga-
net » di ba«c a Gibilterra — 
abbandonato nel piccolo porto 
di Trehiquier, in Bretagna, 
sull 'estuario della Vilaine, e c 
cita la curiosità degl i abitanti 
del luogo e pone un en icma 
alla polizia locale e all'In
terpol. 

Si tratta, infatti. 5cn«i p o s 
sibile dubbio, di una nave che 
serviva ad imprese " di con
trabbando: apparentemente al 
traffico di sigarette, ma forse 
anche di merce di ben mag
giore tmportania . I membri 
dell 'equipaggio, set a giudica
re dal numero de l le cuccette, 
si sono probabilmente ecl is

sati a bordo di un autocarro. 
che gli abitanti di Trehiquier 
hanno sentito compiere ma
novre e pòi allontanarsi nel 
cuore della notte . S i suppone 
che esso avesse a bordo anche 
il carico prezioso del battel lo . 
P n m a di disertare H « Grey 
Ganet » i suoi occupanti han
no cercato di cancel larne il 
nome dipinto sul lo scafo sen
za tuttavia riuscire nel loro 
intento. Hanno pure distrutto 
la maggior parte del le carte 
di bordo, d iment icandone al
cune, redatte in spagnolo , che 
alludono in particolare a un 
acquisto di viveri effettuato a 
Gibilterra il 7 dicembre scorso 

Nella st iva è stato pure rin
venuto materiale d'imballaggio 
di s igarette americane. La ra
dio è stata asportata. 

NEW YORK, 16. — Da que
sta mattina, l'Assemblea ge 
nerale dell'ONU siede in per
manenza per procedere alla 
elezione dell'undicesimo mem
bro del Consiglio di Sicurez
za, in sostituzione della Tur
chia, i l cui mandato scade 
quest'anno. 

Cinque successivi scrutini. 
ai quali hanno preso parte 
undici dei sedici paesi nuovi 
ammessi f Nepal. Albania. 
Bulgaria, Finlandia e Libia 
non sono ancora rappresentati 
all'Assemblea ), non hanno 
dato a nessuno dei due can
didati in lizza, la Jugosla
via e le Filippine, i quaran
taquattro voti necessari al
l'elezione. Al trentaduesimo 
scrutinio le Filippine hanno 
toccato i quaranta voti, ma 
per scendere successivamen
te a 37. mentre la Jugosla
via passava da ventotto a 
trentadue. 

A questo punto la seduta 
è stata rinviata alla tarda 
nottata, mentre proseguivano 
le trattative per raggiungere 
un accordo. 

L'accordo è apparso tutta
vìa diffìcile. Mentre i paesi 
europei riaffermavano il loro 
appoggio alla candidatura 
della Jugoslavia, gli Stati 
Uniti ribadivano infatti il lo
ro intento di far passare le 
Filippine. Il presidente della 
Assemblea, Maza. convocava 
allora il delegato jugoslavo e 
quello filippino e proponeva 
loro un compromesso: la di 
visione tra ì due candidati 
del mandato biennale, in m o 
do che ognuno dei due Io 
eserciti per un anno. 

Su questa proposta è stato 
raggiunto l'accordo. Il primo 
dei due Paesi a ricoprire il 
seggio J-nrà la Jugoslavia, che 
fra un anno cederà il posto 
alle Filippine. 

L'Italia, in qualità di po
tenza amministrante un terri
torio che non gode dell'auto

governo (la Somalia) è dive
nuta intanto membro del Con
siglio di tutela. 

PatàóTdi o Bettiol 
capi-delegazione sli'ONU ? 
Secondo notizie attinte a 

Palazzo Chigi, sarebbe in
tenzione dell'on. Martino de
signare Kandolfo Pacciardi 
quale capo della delegazione 
permanente italiana all'ONU. 
Negli ambienti di Piazza del 
Gesù si afferma, invece, che 
la segreteria politica della 
DC sosterrebbe la candida
tura dell'on. Betiiol. 

Del delicato problema sa
rà chiamato ad occuparsi, e 
a decidere, il Consiglio dei 
ministri in una delle sue 
prossime sedute. Come di 
consueto, anche su questo, 
come su tutti i problemi im
portanti. non esiste una 
identità di vedute fra gli 
esponenti dei partiti di mag
gioranza e sì crede che esso 
sarà oggetto di discussione in 
seno alla riunione quadri

partita prevista per la setti
mana prossima. 

A Montecitorio si fa co
munque osservare che sia 
Pacciardi. sia Bettiol sono 
del tutto inadatti a ricoprire 
la carica di capo-delegazio
ne aM'ONU. ir. quanto sia 
l'uno che l'altro hanno s e m 
pre patrocinato una politica 
di rottura e di divisione del 
mondo in due blocchi con
trapposti. Tali indirizzi di 
politica estera non dovreb
bero invece avere diritto di 
cittadinanza nell'organizza
zione delle N.U. 

Di nuovo in sciopero 
i minatori cileni 

S \ STI AGO DFX CILK SG. — 
Il governo ci'.eno i* «mervemno 
contro lo sciopero d! 18 000 mi
natori del rame, nominando am
ministratori militari i qua:» han
no avuto pieni poteri per tenere 
attivi g:t impianti de i> mi
niere. 

1 suggeritori di Palazzo Chigi 
Fra i commenti che i gior

nali hanno pubblicato sulla 
ammissione al l 'ONU dell'Ita
lia e d\ altri quindici paesi 
va segnalato, per la ma par
ticolare gravità, quel lo del 
lo Osservatore Romeno , fi 
giornale vaticano si lamenta 
per la < ammiss ione al l 'ONU 
di Nazioni di diversi princi
pi e regimi. E questa con
valida, mentre, in ultima 
analisi non è riuscita a far 
perseguire l 'universalità nu
mer ic i , anche quando con 
nuovi compromessi questa 
potesse essere reggiunta, po
trà gravare sul lo s p i n t o di 
intesa e di col laborazione 
del l 'ONU cosi proprio di chi 
ha comuni i principi e i l l i n 

guaggio politico ». Jn altre 
parole, secondo l'Osservato
re. atrO.Vlf dovrebbero en
trare sol:anto Sta:i, che non 
solo siano fondati sullo stesso 
regime, ma che parlino lo 
ste.vo - lingueggio politico ~J 

L'OXU considerata come 
un organiamo d» parte è cosn 
che neanche i più rabbiosi 
propcpandisti del maccarti
smo nrerano osato feorirrare. 
Ci è «rrirafo però rOs-<»erva-
tore Romano, preoccupato 
com'è per la sconfitta subita 
della politica di discrimina
zione. E il suo intervento 
è chiarificatore perchè for
nisce una chiare per com
prendere l'assurdo atteggia
mento del governo italiano. V e p r e s e n t a d e l l e deficienze. 

presentator i de l l e interroga 
z ioni : i l de V E R O N E S I si è 
detto soddisfatto della rispo
sta di Segni ed ha invitato gli 
insegnanti cattolici a a pensa
re che c'è un governo catto
lico, che quindi non può non 
fare il loro bene ». Per le sini 
stre hanno parlato NENNI ed 
ALJCATA. Nenni ha rileva
to come non si possa essete 
soddisfatti di quanto detto dal 
presidente del Consiglio, poi
ché ci si è dimenticati che 
questa non è solo una contro
versia di carattere sindacale. 
ma un problema di politica 
generale: occorre intendere la 
lezione degli ultimi 50 anni di 
storia nazionale per capire che 
la democrazia si consolida 
molto di più ad opera dei pro
fessori che non dei carabinie
ri. Non discuteremo •— ha 
proseguito Nenni — la buona 
o cattiva volontà di Segni o 
del ministro Rossi: le respon
sabilità di una simile situa
zione ricadono su tutta la 
classe dirigente italiana; ma 
spetta al presidente del Con
siglio risolverla accogliendo 
intanto le richieste dei do
centi e dei maestri e proce
dendo alla intera revisione 
della politica amministrativa 
italiana. 

ALICATA (PCI) ha affer
mato che 'la risposta del go
verno era Stata elusiva, cosi 
come inerte è stato il suo at
teggiamento nei confronti del
la vertenza. Il Fronte della 
scuola — ha proseguito Alica-
ta — è stato costretto a scen
dere in sciopero perchè ella. 
Oli. Segni, non ha mai volu
to trattare con gli insegnanti 
e perchè nessuno si è degna
to di dar loro una risposta 
precisa sulla sostanza delle ri
chieste avanzate. Ciononostan
te il Fronte ha gradatamente 
diminuito le sue richieste per 
venire incontro al governo: 
ma altrettanto non è stato 
fatto dal governo. Sulle ci
fre. poi. Segni si è ben guar
dato dal dire una parola 
chiara: egli non ha detto, ad 
esempio, ciò che molti spesso 
dimenticano: che cioè un pro
fessore medio agli inizi della 
carriera guadagna 45 mila li
re al mese. E* da qui che bi
sogna partire per compren 
dere la situazione: attraverso 
le tabelle del governo ncn ci 
s: discosta gran che da queste 
cifre 

Voi — ha proseguito Allea 
ta — non risolverete mai il 
problema della scuola italia
na se, pur riconoscendo giuste 
le richieste avanzate daali in
segnanti, vi limiterete ad af
fermare che non avete i de
nari necessari per farvi fron
te. Questa condizione dura da 
anni, ed è tempo di porvi ri
medio: voi avete l'obbligo di 
rivedere ormai tutta l'impo
stazione dei bilanci statali. 
perchè quella fin qui segui
ta è servita solo a mandare 
alla deriva la scuola nazionale. 

Hanno quindi replicato a 
Sezni altri deputati: da MA-
CRELLI (PJLI.) a DI GIA
COMO (PJL.1.^ a COTTONE 
(P.N.M.). tutti si sono di 
chiarati insoddisfatti; con
tenti invece altri democristia
ni ed il socialdemocratico 
CHTARAMELLO. Tnfìne si 
toma a discutere la legge Tre-
melloni. 

Come nei ffionni scorsi, le 
ministre si sono battute tjer 
difendere la legge là dove 
essa era messa in pericolo 
dagli emendamenti della de 
stra e oer migliorarla là do -

paguia) Una lunga discussione, ad e-
sempio. si è sviluppata intor
no all'articolo 26 in cui si 
stabilisce che è esente da i m 
posta il lo per cento delle 
spese che le aziende dichia
rino di avere effettuato per 
ammodernare gli impianti. I 
compagni ROSIN1 ed A S 
SENNATO hanno proposto 
la soppressione di tale di
sposizione che venne inse
rita nella legge al Senato su 
proposta di Sturzo, in quan
to facilita le grandi industrie, 
mentre contemporaneamente 
danneggia quelle minori. A N -
DREOTTI ha difeso l'artico
lo e la proposta di ROSINI 
è stata respinta da democri
stiani, monarchici e fascisti. 

Si è poi passati a discutere 
di una delle parti più impor
tanti della legge, quella re
lativa alle sanzioni agli e -
vasori. Sono stati respinti una 
serie di tentativi delle destre 
per mitigare le pene nei con
fronti degli evasori, e gli arti
coli relativi sono stati appro
vati. Essi prevedono che colui 
il quale omette di presentare 
la dichiarazione annuale dei 
redditi è punito con l 'am
menda da lire 30 mila a 300 
mila. In caso di omessa d i 
chiarazione se l'ammontare 
dei redditi definitivamente 
accertati supera i sei mi l io 
ni. si applica anche l'arresto 
fino a sei mesi. Inoltre è p u 
nito con la reclusione fino a 
sei mesi e con una multa che 
va da 50 mila lire a 600 mila 
lire chi: 

1) essendo tenuto a sot 
toscrivere la denuncia dei 
redditi ed essendo venuto a 
conoscenza che negli inven
tari o bilanci sia stata omes 
sa l'iscrizione di attività o 
siano state iscritte passività 
inesistenti, siano state for
mate scrittore o documenti 
fittizi, siano state alterate 
scritture o documenti conta
bili, non provvede, ài sede 
di dichiarazione dei redditi. 
alle rettifiche dei dati con
seguenti; 

2) indica nella dichiara
zione dei redditi passività 
inesistenti: 

3) omette la denuncia di 
trattenute effettuate a carico 
di dipendenti a titolo di im
posta o denuncia le trattenu
te in misura non corrispon
dente alla realtà: 

4) commette altri fatti 
fraudolenti al fine di sot
trarre redditi alle imposte 
dirette. 

La legge prevede poi altri 
casi ài cui vengono inflitte 
sanzioni, sia sotto forma di 
ammende, sia sotto forma di 
arresto. 

Al termine della seduta — 
che riDrende stamane per la 
fine della discussione — i 
compagni LOZZA e ALICA
TA hanno illustrato la loro 
precedente richiesta di discu
tere oggi stesso la mozione 
del gruppo comunista sui 
nrofessori. TI ministro ROS
SI si è «oposto e il nresi-
dente LEONE ha messo ai 
voti prima la proposta di d i 
scutere la mozione il giorno 
20 corrente, e quindi quella 
di discuterla oggi. La m a g 
gioranza democristiana l e ha 
respinte entrambe volendo e -
videntemente coprire le r e 
sponsabilità del governo nei 
confronti degli insegnanti e 
dì tutto il Paese. 
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